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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DEL TURISMO

  DECRETO  29 settembre 2021 , n.  161 .

      Regolamento recante modalità di realizzazione e di gestio-
ne della banca di dati delle strutture ricettive e degli immo-
bili destinati alle locazioni brevi di cui all’articolo 13  -quater   
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.    

     IL MINISTRO DEL TURISMO 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, 
n. 58, recante «Misure urgenti di crescita economica 
e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi», 
e, in particolare, l’articolo 13  -quater  , comma 4, come 
modificato dall’articolo 1, comma 597, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, che stabilisce che «Ai fini 
della tutela dei consumatori, presso il Ministero per 
i beni e le attività culturali e per il turismo è istitu-
ita una banca di dati delle strutture ricettive, nonché 
degli immobili destinati alle locazioni brevi ai sensi 
dell’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96, identificati mediante un codice da uti-
lizzare in ogni comunicazione inerente all’offerta e 
alla promozione dei servizi all’utenza, fermo restan-
do quanto stabilito in materia dalle leggi regionali. 
La banca di dati raccoglie e ordina le informazioni 
inerenti alle strutture ricettive e agli immobili di cui 
al presente comma. Le regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano trasmettono al Ministero 
per i beni e le attività culturali e per il turismo i dati 
inerenti alle strutture ricettive e agli immobili di cui 
al presente comma con i relativi codici identificativi 
regionali, ove adottati. Con decreto del Ministro per i 
beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, sono stabilite le modalità 
di realizzazione e di gestione della banca di dati e di 
acquisizione dei codici identificativi regionali nonché 
le modalità di accesso alle informazioni che vi sono 
contenute»; 

 Visto il decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, 
recante «Codice della normativa statale in tema di or-
dinamento e mercato del turismo, a norma dell’artico-
lo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246, nonché 
attuazione della direttiva 2008/122/CE, relativa ai con-
tratti di multiproprietà, contratti relativi ai prodotti per 
le vacanze di lungo termine, contratti di rivendita e di 
scambio»; 

 Visto il decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia finanziaria, inizia-

tive a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per 
le zone colpite da eventi sismici e misure per lo svilup-
po», e, in particolare, l’articolo 4 che disciplina il regime 
fiscale delle locazioni brevi; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, con 
il quale è stato istituito il Ministero del turismo; 

 Visto l’articolo 6 del decreto-legge 1° marzo 2021, 
n. 22, che ha introdotto nel decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300 gli articoli 54  -bis  , 54  -ter   e 54  -quater  , e, in 
particolare, il comma 3, il quale stabilisce che, con riguar-
do alle funzioni in materia di turismo, le denominazioni 
«Ministro del turismo» e «Ministero del turismo» sostitu-
iscono, ad ogni effetto e ovunque presenti, rispettivamen-
te, le denominazioni «Ministro per i beni e le attività cul-
turali e per il turismo» e «Ministero per i beni e le attività 
culturali e per il turismo»; 

 Visto, altresì, l’articolo 6, comma 1, del citato decreto-
legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, il quale prevede che 
il «Ministero per i beni e le attività culturali e per il turi-
smo» è ridenominato «Ministero della cultura»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 20 maggio 2021, n. 102, avente ad ogget-
to il «Regolamento di organizzazione del Ministe-
ro del turismo, degli uffici di diretta collaborazione 
e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
   performance   »; 

 Considerata la necessità di procedere, al fine di miglio-
rare la qualità dell’offerta turistica, assicurando la tutela 
del consumatore e della concorrenza, alla definizione del-
le modalità di realizzazione e di gestione della banca di 
dati delle strutture ricettive e degli immobili destinati alle 
locazioni brevi, di accesso alle informazioni ivi contenu-
te, nonché di acquisizione dei codici identificativi regio-
nali, ove adottati; 

 Sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che, nella se-
duta del 20 maggio 2021, ha espresso parere favorevole 
sullo schema di decreto; 

 Udito il parere interlocutorio del Consiglio di Stato 
n. 1055, espresso dalla Sezione consultiva per gli atti nor-
mativi nell’adunanza dell’8 giugno 2021; 

 Visto il parere n. 263, espresso dall’Autorità per la 
protezione dei dati personali nella seduta dell’8 luglio 
2021; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato n. 1454, espresso 
dalla Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adu-
nanza del 26 agosto 2021; 

 Vista la comunicazione del 28 settembre 2021, ese-
guita ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, alla quale è seguito il nulla 
osta in pari data della Presidenza del Consiglio dei 
ministri; 
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  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Banca dati delle strutture ricettive e degli immobili 
destinati alle locazioni brevi    

     1. In attuazione dell’articolo 13  -quater  , comma 4, del 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, il presente decreto 
stabilisce le modalità di realizzazione e di gestione del-
la banca di dati delle strutture ricettive e degli immobi-
li destinati alle locazioni brevi di cui all’articolo 4 del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, di seguito banca dati, 
le modalità di accesso alle informazioni ivi contenute, 
nonché di acquisizione dei codici identificativi regionali, 
ove adottati. 

  2. Nella banca dati sono raccolte e ordinate le seguenti 
informazioni inerenti alle strutture ricettive e agli immo-
bili destinati alle locazioni brevi:  

   a)   tipologia di alloggio; 
   b)   ubicazione; 
   c)   capacità ricettiva; 
   d)   estremi dei titoli abilitativi richiesti, ai fini dello 

svolgimento dell’attività ricettiva, dalla normativa na-
zionale, regionale e delle Provincie autonome di Trento 
e Bolzano, in materia urbanistica, edilizia, ambientale, 
di pubblica sicurezza, di prevenzione incendi, igienico-
sanitarie e di sicurezza nei luoghi di lavoro; 

   e)   soggetto che esercita l’attività ricettiva, anche in 
forma di locazione breve; 

   f)   codice identificativo regionale, ove adottato, o co-
dice alfanumerico di cui al comma 3. 

 3. Per le strutture ricettive e gli immobili destina-
ti a locazioni brevi ubicati in una regione o in una 
provincia autonoma che non ha adottato un proprio 
codice identificativo, sulla base dei dati di cui al com-
ma 2, la banca dati genera un codice alfanumerico, 
recante l’indicazione della tipologia di alloggio, della 
regione o della provincia autonoma e del comune di 
ubicazione. 

 4. Se la regione o la provincia autonoma adotta un pro-
prio codice identificativo successivamente alla generazio-
ne del codice alfanumerico di cui al comma 3, il codice 
identificativo regionale sostituisce il codice alfanumerico 
precedentemente generato.   

  Art. 2.

      Costituzione e gestione della banca dati    

     1. La banca dati è realizzata e gestita, attraverso ap-
posita piattaforma informatica, da un soggetto sele-
zionato secondo le procedure previste dalla normativa 
vigente, al quale le regioni e le province autonome 
sono tenute a trasmettere i dati in loro possesso, ne-
cessari per il funzionamento e l’implementazione del-
la banca dati. Il trasferimento dei dati dalle banche 
dati avviene senza oneri per le regioni e le province 
autonome. 

 2. Per generare i codici della banca dati e per de-
finire le modalità di accesso diretto alle banche dati 
regionali e delle province autonome contenenti le 
informazioni di cui all’articolo 1, comma 2, relative 
alle strutture ricettive e agli immobili destinati alle 
locazioni brevi, ai fini dell’alimentazione della piat-
taforma di cui al comma 1, con protocollo d’intesa 
sottoscritto tra il Ministero del turismo, le regioni e 
le province autonome, entro novanta giorni dalla pub-
blicazione del presente decreto, previo parere del Ga-
rante per la protezione dei dati personali, sono stabi-
liti i parametri tecnici utili a definire macro-tipologie 
omogenee a livello nazionale entro le quali far conflu-
ire le diverse fattispecie presenti a livello regionale e 
provinciale, tenendo conto, in particolare, dei seguen-
ti criteri: servizi offerti per l’ospitalità, ivi compresi 
quelli inerenti all’accessibilità; numero dei posti letto 
e relative dotazioni; attrezzature e strutture a carattere 
ricreativo; attività legate al benessere della persona; 
aree di sosta e assistenza per autovetture e imbarca-
zioni. Il protocollo prevede anche la cooperazione tra 
le amministrazioni coinvolte, ove necessario per il più 
efficiente scambio di informazioni, e disciplina, anche 
attraverso la collaborazione con il Sistema Camera-
le, il contenuto e le modalità di trasmissione dei dati, 
le modalità di aggiornamento della banca di dati, il 
monitoraggio dell’efficacia delle soluzioni tecniche 
prescelte e le modalità di conoscenza del codice iden-
tificativo o alfanumerico e il momento di decorrenza 
dell’obbligo di indicazione in ogni comunicazione, of-
ferta e promozione. 

 3. Le regioni e le province autonome che non sotto-
scrivono il protocollo d’intesa, forniscono, direttamente 
al gestore della banca dati, i dati di cui all’articolo 1, com-
ma 2, nonché i relativi aggiornamenti, entro il 30 giugno 
e il 31 dicembre di ciascun anno. 

 4. Il Ministero del turismo - Direzione generale della 
programmazione e delle politiche per il turismo provvede 
al monitoraggio relativo all’attuazione del presente rego-
lamento, con cadenza almeno annuale, al fine di verifica-
re l’idoneità della banca di dati a perseguire gli obiettivi 
di tutela dei consumatori e della concorrenza, il miglio-
ramento dell’offerta turistica e la riduzione dell’offerta 
turistica irregolare.   

  Art. 3.
      Accessibilità, obblighi di pubblicità e sanzioni    

     1. Le informazioni contenute nella banca di dati, non-
ché il codice alfanumerico di cui all’articolo 1, comma 3, 
sono pubblicati sul sito istituzionale del Ministero del 
turismo. Le informazioni sono accessibili agli utenti pre-
via registrazione degli stessi e la riutilizzazione dei dati 
avviene nel rispetto dei principi sul trattamento dei dati 
personali. 

 2. I titolari delle strutture ricettive, i soggetti che con-
cedono in locazione breve immobili ad uso abitativo ai 
sensi della normativa vigente in materia, i soggetti che 
esercitano attività di intermediazione immobiliare e quel-
li che gestiscono portali telematici per l’offerta di alloggi 
a fini turistici sono tenuti a indicare il codice identifica-
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tivo regionale o, in mancanza, il codice alfanumerico di 
cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto in ogni 
comunicazione inerente all’offerta e alla promozione dei 
servizi all’utenza. Il codice deve essere indicato ed espo-
sto in modo tale da garantirne la visibilità e un facile ac-
cesso da parte dell’utenza. 

 3. Al procedimento di irrogazione della sanzione am-
ministrativa di cui all’articolo 13  -quater  , comma 8, del 
decreto-legge n. 34 del 2019, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, si applicano gli 
articoli 17 e 18 della legge 24 novembre 1981, n. 689.   

  Art. 4.
      Trattamento dei dati personali    

     1. In relazione alle finalità previste dall’artico-
lo 13  -quater  , comma 4 del decreto-legge n. 34 del 2019, 
è consentito il trattamento dei dati personali presenti nelle 
informazioni previste dalle lettere   d)   ed   e)   dell’articolo 1, 
comma 2 e, in particolare, delle generalità dei titolari 
delle strutture ricettive e dei soggetti che concedono in 
locazione breve immobili ad uso abitativo ai sensi della 
normativa vigente in materia. 

 2. Il Ministero del turismo è il titolare del trattamento 
dei dati personali di cui al comma 1. 

 3. Il gestore della banca dati assume il ruolo di respon-
sabile del trattamento dei dati. Nell’atto di affidamento 
del servizio di gestione della banca di dati il Ministero 
del turismo individua gli obblighi facenti capo al predetto 
gestore nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 28 del 
regolamento UE n. 2016/679 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 27 aprile 2016. 

 4. Con provvedimento da emanare entro quaranta-
cinque giorni dalla stipula del protocollo d’intesa di 
cui all’articolo 2, comma 2, la Direzione generale della 
programmazione e delle politiche per il turismo defini-
sce le modalità attraverso le quali, nel rispetto di quanto 
previsto dagli articoli 12 e seguenti del regolamento UE 
n. 2016/679, sono fornite agli interessati le informazioni 
relative al trattamento dei dati personali e all’esercizio dei 
diritti a loro spettanti, tra cui, a titolo esemplificativo, i 
diritti all’accesso ai dati personali, di rettifica, di cancel-
lazione, di limitazione al trattamento, di portabilità dei 
dati e di opposizione. 

 5. Il provvedimento di cui al comma 4, conformemen-
te agli articoli 5, paragrafo 1, lettera   e)  , 29 e 32 del re-
golamento UE n. 2016/679, disciplina anche i tempi di 
conservazione dei dati personali all’interno della banca di 
dati, gli effetti conseguenti alla scadenza di tali termini, la 
gestione degli accessi da parte delle persone autorizzate e 
la sicurezza del trattamento.   

  Art. 5.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, le risorse finan-
ziarie destinate al funzionamento della banca dati, di cui 
all’articolo 13  -quater  , comma 9, del citato decreto-legge 

30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 giugno 2019, n. 58, sono iscritte in conto resi-
dui di provenienza anno 2020, sul capitolo 8511, piano 
gestionale 4, «Spese per l’istituzione e la gestione della 
banca dati delle strutture ricettive nonché degli immobili 
destinati alle locazioni brevi, presenti nel territorio nazio-
nale ecc.», dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero del turismo. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 29 settembre 2021 

 Il Ministro del turismo: GARAVAGLIA 
 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  Registrato alla Corte dei conti l’8 novembre 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico 
e del Ministero delle politiche agricole, reg.ne n. 946

  

     N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  
 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’ammini-

strazione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, comma 3 del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   
 — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 3 della legge 23 ago-

sto 1988, n. 400, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    12 settembre 1988, 
n. 214, S.O.:  

 «Art. 17    (Regolamenti).    — (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regola-

menti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sot-
tordinate al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale 
potere. Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, 
possono essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando 
la necessità di apposita autorizzazione da parte della legge. I rego-
lamenti ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme 
contrarie a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbo-
no essere comunicati al Presidente del Consiglio dei ministri prima 
della loro emanazione. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 13  -quater  , commi 4, 8 e 9, del 

decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
30 aprile 2019, n. 100, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    29 giugno 2019, 
n. 151:  

 «Art. 13  -quater      (Disposizioni in materia di locazioni brevi e at-
tività ricettive)   . — (  Omissis  ). 

 4. Ai fini della tutela dei consumatori, presso il Ministero 
per i beni e le attività culturali e per il turismo è istituita una banca 
di dati delle strutture ricettive, nonché degli immobili destinati alle 
locazioni brevi ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96, identificati mediante un codice da utilizzare in ogni 
comunicazione inerente all’offerta e alla promozione dei servizi 
all’utenza, fermo restando quanto stabilito in materia dalle leggi re-
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gionali. La banca di dati raccoglie e ordina le informazioni inerenti 
alle strutture ricettive e agli immobili di cui al presente comma. Le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano trasmetto-
no al Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo i 
dati inerenti alle strutture ricettive e agli immobili di cui al presente 
comma con i relativi codici identificativi regionali, ove adottati. Con 
decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, 
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, sono stabilite le modalità di realizzazione e 
di gestione della banca di dati e di acquisizione dei codici identifi-
cativi regionali nonché le modalità di accesso alle informazioni che 
vi sono contenute. 

 (  Omissis  ). 
 8. L’inosservanza delle disposizioni di cui al comma 7 compor-

ta l’applicazione della sanzione pecuniaria da 500 euro a 5.000 euro. 
In caso di reiterazione della violazione, la sanzione è maggiorata del 
doppio. 

 9. All’onere derivante dall’attuazione delle disposizioni del 
comma 4, pari a 1 milione di euro per l’anno 2019, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di conto capitale di cui al comma 5 
dell’articolo 34  -ter   della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello 
stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari, fo-
restali e del turismo. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 

2017, n. 50, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   24 aprile 2017, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    23 giugno 2017, n. 144, S.O.:  

 «Art. 4    (Regime fiscale delle locazioni brevi)   . — 1. Ai fini del 
presente articolo, si intendono per locazioni brevi i contratti di loca-
zione di immobili ad uso abitativo di durata non superiore a trenta 
giorni, ivi inclusi quelli che prevedono la prestazione dei servizi di 
fornitura di biancheria e di pulizia dei locali, stipulati da persone fisi-
che, al di fuori dell’esercizio di attività d’impresa, direttamente o tra-
mite soggetti che esercitano attività di intermediazione immobiliare, 
ovvero soggetti che gestiscono portali telematici, mettendo in contatto 
persone in cerca di un immobile con persone che dispongono di unità 
immobiliari da locare. 

 2. A decorrere dal 1° giugno 2017, ai redditi derivanti dai con-
tratti di locazione breve stipulati a partire da tale data si applicano le 
disposizioni dell’articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, 
con l’aliquota del 21 per cento in caso di opzione per l’imposta sostitu-
tiva nella forma della cedolare secca. 

 3. Le disposizioni del comma 2 si applicano anche ai corri-
spettivi lordi derivanti dai contratti di sublocazione e dai contratti a 
titolo oneroso conclusi dal comodatario aventi ad oggetto il godimen-
to dell’immobile da parte di terzi, stipulati alle condizioni di cui al 
comma 1. 

 3  -bis  . 
 4. I soggetti che esercitano attività di intermediazione immobi-

liare, nonché quelli che gestiscono portali telematici, mettendo in con-
tatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di 
unità immobiliari da locare, trasmettono i dati relativi ai contratti di cui 
ai commi 1 e 3 conclusi per il loro tramite entro il 30 giugno dell’an-
no successivo a quello a cui si riferiscono i predetti dati. L’omessa, in-
completa o infedele comunicazione dei dati relativi ai contratti di cui ai 
commi 1 e 3 è punita con la sanzione di cui all’articolo 11, comma 1 del 
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. La sanzione è ridotta alla 
metà se la trasmissione è effettuata entro i quindici giorni successivi alla 
scadenza, ovvero se, nel medesimo termine, è effettuata la trasmissione 
corretta dei dati. 

 5. I soggetti residenti nel territorio dello Stato che esercitano 
attività di intermediazione immobiliare, nonché quelli che gestiscono 
portali telematici, mettendo in contatto persone in ricerca di un im-
mobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, 
qualora incassino i canoni o i corrispettivi relativi ai contratti di cui ai 
commi 1 e 3, ovvero qualora intervengano nel pagamento dei predetti 
canoni o corrispettivi, operano, in qualità di sostituti d’imposta, una 
ritenuta del 21 per cento sull’ammontare dei canoni e corrispettivi 
all’atto del pagamento al beneficiario e provvedono al relativo ver-

samento con le modalità di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, e alla relativa certificazione ai sensi dell’artico-
lo 4 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 luglio 1998, n. 322. Nel caso in cui non sia esercitata l’opzione per 
l’applicazione del regime di cui al comma 2, la ritenuta si considera 
operata a titolo di acconto. 

 5  -bis  . I soggetti di cui al comma 5 non residenti in possesso 
di una stabile organizzazione in Italia, ai sensi dell’articolo 162 del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, qualora incassino i cano-
ni o i corrispettivi relativi ai contratti di cui ai commi 1 e 3, ovvero 
qualora intervengano nel pagamento dei predetti canoni o corrispet-
tivi, adempiono agli obblighi derivanti dal presente articolo tramite 
la stabile organizzazione. I soggetti non residenti riconosciuti privi 
di stabile organizzazione in Italia, ai fini dell’adempimento degli ob-
blighi derivanti dal presente articolo, in qualità di responsabili d’im-
posta, nominano un rappresentante fiscale individuato tra i soggetti 
indicati nell’articolo 23 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600. In assenza di nomina del rappresentante 
fiscale, i soggetti residenti nel territorio dello Stato che appartengo-
no allo stesso gruppo dei soggetti di cui al periodo precedente sono 
solidalmente responsabili con questi ultimi per l’effettuazione e il 
versamento della ritenuta sull’ammontare dei canoni e corrispettivi 
relativi ai contratti di cui ai commi 1 e 3. 

 5  -ter  . Il soggetto che incassa il canone o il corrispettivo, ov-
vero che interviene nel pagamento dei predetti canoni o corrispet-
tivi, è responsabile del pagamento dell’imposta di soggiorno di cui 
all’articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e del con-
tributo di soggiorno di cui all’articolo 14, comma 16, lettera   e)  , del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, con diritto di rivalsa sui soggetti 
passivi, della presentazione della dichiarazione, nonché degli ulte-
riori adempimenti previsti dalla legge e dal regolamento comunale. 
La dichiarazione deve essere presentata cumulativamente ed esclu-
sivamente in via telematica entro il 30 giugno dell’anno successivo 
a quello in cui si è verificato il presupposto impositivo, secondo le 
modalità approvate con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, sentita la Conferenza Stato - città ed autonomie locali, da 
emanare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione. Per l’omessa o infedele presentazione della 
dichiarazione da parte del responsabile si applica la sanzione am-
ministrativa pecuniaria del pagamento di una somma dal 100 al 200 
per cento dell’importo dovuto. Per l’omesso, ritardato o parziale ver-
samento dell’imposta di soggiorno e del contributo di soggiorno si 
applica la sanzione amministrativa di cui all’articolo 13 del decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. 

 6. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, 
da emanarsi entro novanta giorni dall’entrata in vigore del presente de-
creto, sono stabilite le disposizioni di attuazione dei commi 4, 5 e 5  -bis   
del presente articolo, incluse quelle relative alla trasmissione e conser-
vazione dei dati da parte dell’intermediario. 

 7. A decorrere dall’anno 2017 gli enti che hanno facoltà di ap-
plicare l’imposta di soggiorno ai sensi dell’articolo 4 del decreto legi-
slativo 14 marzo 2011, n. 23, e il contributo di soggiorno di cui all’arti-
colo 14, comma 16, lettera   e)  , del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, pos-
sono, in deroga all’articolo 1, comma 26, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, e all’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 96, 
istituire o rimodulare l’imposta di soggiorno e il contributo di soggiorno 
medesimi. 

 7  -bis  . Il comma 4 dell’articolo 16 del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 147, si interpreta nel senso che i soggetti che 
hanno optato, ai sensi del predetto comma 4, per il regime agevola-
tivo previsto per i lavoratori impatriati dal comma 1 del medesimo 
articolo, decadono dal beneficio fiscale laddove la residenza in Italia 
non sia mantenuta per almeno due anni. In tal caso, si provvede al re-
cupero dei benefici già fruiti, con applicazione delle relative sanzioni 
e interessi.». 

 — Il decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   6 giugno 2011, n. 129, S.O. 
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 — Si riporta il testo dell’articolo 6, commi 1 e 3, del decreto-leg-
ge 1° marzo 2021, n. 22, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   1° marzo 
2021, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, 
n. 55, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    29 aprile 2021, n. 102:  

 «Art. 6    (Ministeri della cultura e del turismo).    — 1. Il “Mini-
stero per i beni e le attività culturali e per il turismo” è ridenominato 
“Ministero della cultura”. 

 (  Omissis  ). 
 3. Le denominazioni “Ministro della cultura” e “Ministero della 

cultura” sostituiscono, ad ogni effetto e ovunque presenti, le denomina-
zioni “Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo” e “Mini-
stero per i beni e le attività culturali e per il turismo”. Con riguardo alle 
funzioni in materia di turismo, le denominazioni “Ministro del turismo” 
e “Ministero del turismo” sostituiscono, ad ogni effetto e ovunque pre-
senti, rispettivamente, le denominazioni “Ministro per i beni e le attività 
culturali e per il turismo” e “Ministero per i beni e le attività culturali e 
per il turismo”. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo degli articoli 54  -bis  , 54  -ter   e 54  -quater  , del 

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale    30 agosto 1999, n. 203:  

 «Art. 54  -bis      (Istituzione del Ministero e attribuzioni)   . — 1. È 
istituito il Ministero del turismo, cui sono attribuiti le funzioni e i com-
piti spettanti allo Stato in materia di turismo, eccettuati quelli attribuiti, 
anche dal presente decreto, ad altri ministeri o ad agenzie, e fatte salve 
in ogni caso le funzioni conferite dalla vigente legislazione alle regioni 
e agli enti locali. 

 2. Al Ministero del turismo sono trasferite le funzioni esercitate 
dal Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo in materia 
di turismo.»; 

 «Art. 54  -ter      (Aree funzionali)   . — 1. Il Ministero cura la pro-
grammazione, il coordinamento e la promozione delle politiche turisti-
che nazionali, i rapporti con le regioni e i progetti di sviluppo del settore 
turistico, le relazioni con l’Unione europea e internazionali in materia 
di turismo, fatte salve le competenze del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale; esso cura altresì i rapporti con le 
associazioni di categoria e le imprese turistiche e con le associazioni 
dei consumatori.»; 

 «Art. 54  -quater      (Ordinamento)   . — 1. Il Ministero si articola in 
uffici dirigenziali generali, coordinati da un segretario generale ai sensi 
degli articoli 4 e 6. Il numero degli uffici dirigenziali generali, incluso il 
segretario generale, è pari a 4.». 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 maggio 
2021, n. 102, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   9 luglio 2021, n. 163. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    30 agosto 1997, n. 202:  

 «Art. 8    (Conferenza Stato - città ed autonomie locali e Confe-
renza unificata)   . — 1. La Conferenza Stato - città ed autonomie locali è 
unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato - regioni. 

 2. La Conferenza Stato - città ed autonomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali; ne fanno parte altresì 
il Ministro del tesoro e del bilancio e della programmazione economica, 
il Ministro delle finanze, il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della 
sanità, il presidente dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - 
ANCI, il presidente dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente 
dell’Unione nazionale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne 
fanno parte inoltre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presi-
denti di provincia designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati 
dall’ANCI cinque rappresentano le città individuate dall’articolo 17 del-
la legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri 
membri del Governo, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, 
locali o di enti pubblici. 

 3. La Conferenza Stato - città ed autonomie locali è convocata 
almeno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne rav-
visi la necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, 
dell’UPI o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno.».   

  Note all’art. 1:

     — Per il testo dell’articolo 13  -quater  , comma 4 del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 3:

     — Per il testo dell’articolo 13  -quater  , comma 8, del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, si vedano le note alle premesse. 

 — Si riporta il testo degli articoli 17 e 18, della legge 24 novembre 
1981, n. 689, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    30 novembre 1981, 
n. 329, S.O.:  

 «Art. 17    (Obbligo del rapporto).    — Qualora non sia stato 
effettuato il pagamento in misura ridotta, il funzionario o l’agente 
che ha accertato la violazione, salvo che ricorra l’ipotesi prevista 
nell’articolo 24, deve presentare rapporto, con la prova delle ese-
guite contestazioni o notificazioni, all’ufficio periferico cui sono 
demandati attribuzioni e compiti del Ministero nella cui competenza 
rientra la materia alla quale si riferisce la violazione o, in mancanza, 
al prefetto. 

 Deve essere presentato al prefetto il rapporto relativo alle viola-
zioni previste dal testo unico delle norme sulla circolazione stradale, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, 
n. 393, dal testo unico per la tutela delle strade, approvato con regio 
decreto 8 dicembre 1933, numero 1740, e dalla legge 20 giugno 1935, 
numero 1349, sui servizi di trasporto merci. 

 Nelle materie di competenza delle regioni e negli altri casi, per le 
funzioni amministrative ad esse delegate, il rapporto è presentato all’uf-
ficio regionale competente. 

 Per le violazioni dei regolamenti provinciali e comunali il rapporto 
è presentato, rispettivamente, al presidente della giunta provinciale o al 
sindaco. 

 L’ufficio territorialmente competente è quello del luogo in cui è 
stata commessa la violazione. 

 Il funzionario o l’agente che ha proceduto al sequestro previsto 
dall’articolo 13 deve immediatamente informare l’autorità amministra-
tiva competente a norma dei precedenti commi, inviandole il processo 
verbale di sequestro. 

 Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro centottanta giorni 
dalla pubblicazione della presente legge, in sostituzione del decreto del 
Presidente della Repubblica 13 maggio 1976, n. 407, saranno indicati 
gli uffici periferici dei singoli Ministeri, previsti nel primo comma, an-
che per i casi in cui leggi precedenti abbiano regolato diversamente la 
competenza. 

 Con il decreto indicato nel comma precedente saranno stabilite le 
modalità relative alla esecuzione del sequestro previsto dall’articolo 13, 
al trasporto ed alla consegna delle cose sequestrate, alla custodia ed alla 
eventuale alienazione o distruzione delle stesse; sarà altresì stabilita la 
destinazione delle cose confiscate. Le regioni, per le materie di loro 
competenza, provvederanno con legge nel termine previsto dal comma 
precedente.»; 

 «Art. 18    (Ordinanza - ingiunzione).    — Entro il termine di 
trenta giorni dalla data della contestazione o notificazione della 
violazione, gli interessati possono far pervenire all’autorità compe-
tente a ricevere il rapporto a norma dell’articolo 17 scritti difensivi 
e documenti e possono chiedere di essere sentiti dalla medesima 
autorità. 

 L’autorità competente, sentiti gli interessati, ove questi ne abbiano 
fatto richiesta, ed esaminati i documenti inviati e gli argomenti esposti 
negli scritti difensivi, se ritiene fondato l’accertamento, determina, con 
ordinanza motivata, la somma dovuta per la violazione e ne ingiunge 
il pagamento, insieme con le spese, all’autore della violazione ed alle 
persone che vi sono obbligate solidalmente; altrimenti emette ordinanza 
motivata di archiviazione degli atti comunicandola integralmente all’or-
gano che ha redatto il rapporto. 

 Con l’ordinanza-ingiunzione deve essere disposta la restituzione, 
previo pagamento delle spese di custodia, delle cose sequestrate, che 
non siano confiscate con lo stesso provvedimento. La restituzione del-
le cose sequestrate è altresì disposta con l’ordinanza di archiviazione, 
quando non ne sia obbligatoria la confisca. 



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27316-11-2021

 Il pagamento è effettuato all’ufficio del registro o al diverso ufficio 
indicato nella ordinanza-ingiunzione, entro il termine di trenta giorni dalla 
notificazione di detto provvedimento, eseguita nelle forme previste dall’ar-
ticolo 14; del pagamento è data comunicazione, entro il trentesimo giorno, 
a cura dell’ufficio che lo ha ricevuto, all’autorità che ha emesso l’ordinanza. 

 Il termine per il pagamento è di sessanta giorni se l’interessato ri-
siede all’estero. 

 La notificazione dell’ordinanza-ingiunzione può essere esegui-
ta dall’ufficio che adotta l’atto, secondo le modalità di cui alla legge 
20 novembre 1982, n. 890. 

 L’ordinanza-ingiunzione costituisce titolo esecutivo. Tuttavia, l’ordi-
nanza che dispone la confisca diventa esecutiva dopo il decorso del termi-
ne per proporre opposizione, o, nel caso in cui l’opposizione è proposta, 
con il passaggio in giudicato della sentenza con la quale si rigetta l’oppo-
sizione, o quando l’ordinanza con la quale viene dichiarata inammissibile 
l’opposizione o convalidato il provvedimento opposto diviene inoppugna-
bile o è dichiarato inammissibile il ricorso proposto avverso la stessa.».   

  Note all’art. 4:

     — Per il testo dell’articolo 13  -quater  , comma 4, del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, si vedano le note alle premesse. 

 — Il regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 27 aprile 2016, è pubblicato nella GUUE 4 maggio 2016, n. L 119.   

  Note all’art. 5:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   21 settembre 
2019, n. 222, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    20 novembre 2019, n. 272, S.O.:  

 «Art. 1    (Trasferimento al Ministero per i beni e le attivi-
tà culturali delle funzioni esercitate dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari, forestali e del turismo in materia di turismo).    
— (  Omissis  ). 

 7. Sino al 31 dicembre 2019 la gestione delle risorse finanziarie re-
lative alle politiche in materia di turismo, compresa la gestione dei residui 
passivi e perenti, è esercitata dal Ministero delle politiche agricole alimenta-
ri, forestali e del turismo. Con la legge di bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 
ovvero con successivo decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 
si provvede ad effettuare le occorrenti variazioni di bilancio, in termini di 
residui, di competenza e di cassa, tra gli stati di previsione interessati. 

 (  Omissis  ).». 
 — Per il testo dell’articolo 13  -quater  , comma 9, del decreto-legge 

30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, si vedano le note alle premesse.   

  21G00172  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 18 ottobre 2021 .

      Nomina della commissione straordinaria per la provviso-
ria gestione del Comune di Calatabiano.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nel Comune di Calatabiano (Catania) 
gli organi elettivi sono stati rinnovati nelle consultazioni 
amministrative dell’11 giugno 2017; 

 Visto il decreto del Presidente della Regione Siciliana 
del 9 aprile 2021, con il quale si è preso atto della deca-
denza del Consiglio comunale di Calatabiano a causa delle 
dimissioni contestuali della metà dei consiglieri comunali 
assegnati all’ente e, contestualmente, nominato il com-
missario straordinario in sostituzione del predetto organo 
decaduto; 

 Considerato che all’esito di approfonditi accertamenti 
sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti 
condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalità organizzata ha 
arrecato grave pregiudizio per gli interessi della collet-
tività e ha determinato la perdita di credibilità dell’isti-
tuzione locale; 

 Ritenuto che, al fine di porre rimedio alla situazione 
di grave inquinamento e deterioramento dell’ammini-
strazione comunale, si rende necessario l’intervento 
dello Stato mediante un commissariamento di adeguata 
durata per rimuovere gli effetti pregiudizievoli per l’in-
teresse pubblico ed assicurare il risanamento dell’ente 
locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione 
è allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 15 ottobre 2021; alla quale è stato 
debitamente invitato a partecipare il Presidente della Re-
gione Siciliana; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      La gestione del Comune di Calatabiano (Catania) è af-

fidata, per la durata di diciotto mesi, alla commissione 
straordinaria composta da:  

 dott.ssa Alfonsa Caliò - Viceprefetto; 
 dott. Cosimo Gambadauro - Viceprefetto aggiunto; 
 dott. Pasquale Crupi - Funzionario amministrativo.   

  Art. 2.

     La commissione straordinaria per la gestione dell’en-
te esercita, fino all’insediamento degli organi ordinari 
a norma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio 
comunale, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro 
potere ed incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 18 ottobre 2021 

 MATTARELLA 

   DRAGHI,      Presidente del Consi-
glio dei ministri  

   LAMORGESE     , Ministro dell’in-
terno    

  Registrato alla Corte dei conti il 21 ottobre 2021, foglio n. 2885
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    ALLEGATO 

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel Comune di Calatabiano (Catania), i cui organi elettivi sono 
stati rinnovati nelle consultazioni amministrative dell’11 giugno 
2017, sono state riscontrate forme di ingerenza da parte della cri-
minalità organizzata che compromettono la libera determinazione e 
l’imparzialità dell’amministrazione nonché il buon andamento ed il 
funzionamento dei servizi con grave pregiudizio dell’ordine e della 
sicurezza pubblica. 

 In relazione ad indagini svolte dalle forze di polizia, che avevano 
evidenziato possibili forme di condizionamento dell’amministrazione 
locale da parte di un’organizzazione criminale, il prefetto di Catania 
con decreto del 24 dicembre 2020, successivamente prorogato, ha di-
sposto, per gli accertamenti di rito, l’accesso presso il suddetto comu-
ne, ai sensi dell’art. 143, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 A seguito delle intervenute dimissioni della maggioranza dei con-
siglieri comunali assegnati all’ente, con decreto del 9 aprile 2021 il pre-
sidente della Regione Siciliana ha dichiarato la decadenza del consiglio 
comunale di Calatabiano e, contestualmente, ha nominato un commissa-
rio straordinario con i soli poteri del consiglio comunale. 

 Al termine dell’accesso ispettivo, in data 26 giugno 2021, la 
commissione incaricata ha depositato le proprie conclusioni sulle 
cui risultanze il prefetto di Catania, sentito nella seduta del 21 lu-
glio 2021 il comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubbli-
ca, integrato con la partecipazione del procuratore della Repubblica 
della Direzione distrettuale antimafia di Catania, che si è espresso 
all’unanimità con voto favorevole, ha trasmesso l’allegata relazione 
che costituisce parte integrante della presente proposta, in cui si 
dà atto della sussistenza di concreti, univoci e rilevanti elementi 
su collegamenti diretti e indiretti degli amministratori locali con la 
criminalità organizzata di tipo mafioso e su forme di condiziona-
mento degli stessi, riscontrando, pertanto, i presupposti per l’appli-
cazione delle misure di cui al citato art. 143 del decreto legislativo 
n. 267/2000. 

 Le numerose indagini giudiziarie susseguitesi negli anni hanno 
accertato la pervasiva presenza sul territorio di Calatabiano di diversi 
gruppi criminali riconducibili alle consorterie mafiose catanesi e mes-
sinesi, dalle quali si è originato un locale clan malavitoso che nel tem-
po ha permeato e condizionato la vita politico-amministrativa dell’ente 
locale attuando strategie diversificate per consolidare rapporti con gli 
organi decisionali dell’ente locale. 

 In tal senso, la relazione prefettizia ha evidenziato l’esistenza di 
una intricata e fitta rete di frequentazioni, cointeressenze e parentele, 
dirette o acquisite, tra diversi amministratori, in particolare il primo 
cittadino ed altri che ricoprono cariche di vertice nell’amministrazione 
locale e soggetti controindicati. 

 L’accesso ispettivo ha posto in rilievo la continuità amministrativa 
protrattasi negli anni, atteso che il primo cittadino è al suo secondo man-
dato consecutivo ed ha svolto le stesse funzioni anche nel corso della 
consiliatura sciolta per condizionamenti di tipo mafioso con decreto del 
Presidente della Repubblica del 10 luglio 2000; inoltre la quasi totalità 
dei consiglieri eletti nel 2017 aveva fatto parte del civico consesso già 
nella precedente consiliatura. 

 Un ulteriore elemento caratterizzante tale continuità nella 
rappresentanza amministrativa, oltreché una gestione «familisti-
ca» dell’ente, è rappresentato dal fatto che l’attuale presidente del 
consiglio comunale è legata per motivi di stretta parentela all’in-
discusso capo storico della locale organizzazione criminale ed è 
sorella del presidente del consiglio in carica all’epoca del citato 
provvedimento di scioglimento    ex    art. 143 del decreto legislativo 
n. 267/2000 adottato nel 2000. Il predetto risulta, peraltro, coinvol-
to in recenti operazioni giudiziarie disposte nei confronti di sogget-
to indagato per il reato di cui all’art. 416  -bis   c.p. L’attuale presi-
dente del consiglio comunale è, poi, coniuge del figlio di un noto 
pregiudicato, ucciso a Calatabiano durante una lunga e sanguinosa 
guerra di mafia. 

 La relazione prefettizia, avvalendosi delle risultanze della men-
zionata indagine giudiziaria, ha rappresentato la sussistenza di una 
commistione di interessi politico affaristici tra il primo cittadino, 
esponenti del clan mafioso locale ed un imprenditore - in passato 
eletto consigliere comunale, anch’egli facente parte dell’amministra-
zione sciolta nel 2000 per condizionamenti di tipo mafioso e ricon-
ducibile, come emerso nell’ambito di operazioni giudiziarie alla pre-
detta consorteria - dei quali il sindaco si è avvalso per avere sostegno 
elettorale, assicurando in cambio affidamenti diretti di commesse 
pubbliche o stabilità e vantaggi lavorativi a soggetti controindicati 
assunti da ditte o società operanti per il Comune di Calatabiano, in 
ciò facilitato anche da un debolissimo apparato amministrativo, ca-
rente delle figure apicali degli uffici comunali spesso sostituite da 
personale scelto con incarichi a carattere temporaneo o a scavalco 
con altri enti. È al riguardo significativo che a uno dei settori stra-
tegici dell’ente sia preposto un soggetto individuato con un incarico 
in convenzione, benché fosse noto che era stato tratto in arresto nel 
2015 per reati aggravati dal metodo mafioso commessi in altro comu-
ne presso il quale presta servizio. 

 L’attività della commissione d’accesso ha permesso di accertare 
come in diversi settori chiave dell’amministrazione, in particolare in 
quelli preposti alla gestione dei rifiuti solidi urbani e all’affidamento dei 
lavori e servizi pubblici, si sia operato in «un generale contesto di altera-
zione» dei procedimenti amministrativi, in assenza di adeguati controlli 
- in particolare di quelli antimafia posti a tutela del circuito economico 
legale dai tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata - e della 
rotazione nella scelta dei contraenti nell’assegnazione dei pubblici affi-
damenti, in chiara violazione dei principi di trasparenza, imparzialità e 
buon andamento dell’azione amministrativa; in relazione a tali aspetti il 
prefetto di Catania sottolinea come la    mala gestio    il generale senso di 
illegalità «appaiono elementi caratterizzanti la gestione del Comune di 
Calatabiano». 

 A tal proposito, assumono valenza emblematica le illecite mo-
dalità seguite dall’amministrazione comunale nelle procedure di af-
fidamento del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani che, come riferito dal prefetto di Catania, hanno contribuito a 
condizionare la campagna elettorale della primavera del 2017, favo-
rendo la rielezione dell’attuale primo cittadino. Viene posto in rilie-
vo che, negli anni antecedenti l’espletamento della gara con la quale 
attualmente è stato affidato il servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani, il primo cittadino ha volutamente favorito una 
ditta, alla quale è stato assegnato direttamente il predetto servizio 
in virtù dello stato di emergenza rifiuti in Sicilia, affidamenti poi 
prorogati ripetutamente alla stessa società con ordinanze sindacali 
per ben quattordici volte senza l’acquisizione delle prescritte certi-
ficazioni antimafia. 

 Dagli atti giudiziari si rileva, inoltre, come il predetto amministra-
tore, dopo le elezioni, abbia mantenuto la promessa elettorale effettua-
ta e sia intervenuto nel rapporto di lavoro dei dipendenti dell’impresa 
assegnataria del servizio, per alcuni dei quali viene segnalata la loro 
riconducibilità alle locali consorterie criminali, interloquendo diretta-
mente con gli stessi per decidere sull’organizzazione del lavoro, sulle 
stabilizzazioni, sulle promozioni e persino sul pagamento degli stipen-
di, interventi che peraltro hanno trovato tacita accettazione da parte del 
datore di lavoro. 

 Per quanto attiene all’affidamento di lavori e servizi pubblici, 
la commissione d’accesso ha rilevato come nel tempo l’amministra-
zione comunale abbia effettuato nella quasi totalità dei casi un gene-
ralizzato ricorso agli affidamenti diretti delle pubbliche commesse, 
unitamente ad un frequente utilizzo delle procedure di somma ur-
genza in carenza dei prescritti presupposti, senza quindi espletare 
gare e in assenza dei dovuti controlli antimafia. Le indagini esperite 
hanno evidenziato che la maggior parte degli interventi manutentivi 
sono stati assegnati ad una rosa ristretta di ditte, alcune delle quali 
considerate vicine al locale contesto della criminalità organizzata, 
che di fatto hanno operato su quel territorio in regime di oligopolio; 
infatti, come anche riferito dal sindaco nel corso delle audizioni di-
sposte dalla commissione d’indagine il criterio di scelta del contra-
ente è stato quello della conoscenza personale, senza seguire alcuna 
rotazione negli incarichi assegnati né verifica circa il possesso da 
parte delle aziende assegnatarie dei requisiti richiesti dalla norma-
tiva di settore. 
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 Rilevano al riguardo i numerosi incontri, attestati da fonti tec-
niche di prova, avvenuti tra il primo cittadino ed uno dei titolari 
delle menzionate ditte affidatarie riconducibile al locale contesto 
criminale, alcuni dei quali avvenuti con la presenza di un locale 
pregiudicato. 

 Analoghe anomalie e irregolarità hanno caratterizzato anche 
l’assegnazione dei lavori di rimozione della cenere vulcanica, affidati 
alle sopra menzionate imprese, individuate su espressa indicazione di 
un amministratore, e quindi anche in questo caso in violazione della 
vigente normativa concernente la separazione dei poteri tra organi 
politici e apparato burocratico, con il ricorso alle procedure di somma 
urgenza, senza espletare alcuna gara, in totale mancanza dei controlli 
antimafia, anche della semplice verifica dell’iscrizione delle imprese 
incaricate nelle c.d. «   white list   », e ciò nonostante il fatto che il gene-
re di attività rientri tra quelle indicate a forte rischio di infiltrazione 
mafiosa. 

 La commissione si sofferma sull’affidamento disposto dal re-
sponsabile dell’area tecnica e «suddiviso» in favore delle menziona-
te imprese per un importo totale dei lavori pari a 57.600 euro al quale 
ha fatto seguito un ulteriore incarico, conferito dopo soli nove giorni 
ad una di queste senza alcuna verifica dei lavori svolti risultante agli 
atti, per un ulteriore importo di oltre 15.000 euro, evidenziando al 
riguardo come tale suddivisione abbia costituito un modo per elu-
dere gli obblighi derivanti dagli affidamenti per importi superiori 
a 40.000 euro previsti dalla normativa di settore; in ogni caso le 
descritte modalità operative non rispettano in alcun modo le indi-
cazioni delle linee guida dettate in materia dall’Autorità nazionale 
anticorruzione (ANAC). 

 Nella relazione prefettizia viene riferito che la carenza istrutto-
ria degli uffici comunali nella parte relativa alle verifiche antimafia 
è altresì testimoniata dal numero estremamente ridotto degli accessi 
effettuati alla banca dati nazionale antimafia (BDNA); peraltro le ve-
rifiche disposte dall’anno 2016, sono tutte relative a richieste di comu-
nicazione antimafia e nessuna di informativa antimafia, certificazione 
quest’ultima che comporta controlli societari più capillari da parte del-
le forze di polizia. L’assenza di puntuali indicazioni da parte dell’ap-
parato politico e comunque la trascuratezza dell’amministrazione 
nell’effettuare i controlli antimafia, attività fondamentale per preveni-
re infiltrazioni della criminalità organizzata nelle pubbliche commesse 
soprattutto in un contesto territoriale quale quello di Calatabiano, è 
emblematicamente attestata anche dal fatto che le credenziali per l’ac-
cesso alla BDNA sono state attribuite ad un solo dipendente e che alla 
verifica dell’organo ispettivo sono risultate scadute da alcuni mesi; 
solo nel mese di febbraio 2021, nel corso dell’accesso ispettivo, si è 
provveduto al loro rinnovo. 

 Le verifiche disposte dalla commissione d’indagine hanno inte-
ressato anche il settore amministrativo contabile rilevando una critica 
situazione finanziaria e l’impatto negativo che su di essa ha avuto la 
complessiva    mala gestio    della cosa pubblica da parte dell’amministra-
zione comunale. 

 In tal senso risultano particolarmente significative le relazioni de-
gli organi di revisione e le deliberazioni della Corte dei conti che hanno 
rilevato una carente capacità di riscossione dei tributi locali e il frequen-
te ricorso alle anticipazioni di tesoreria per importi considerevoli; viene 
segnalato, altresì, che l’ammontare dei debiti fuori bilancio riconosciuti 
negli anni 2017/2018 appare spropositato rispetto alla ridotta dimensio-
ne del Comune di Calatabiano. 

 Rileva al riguardo che nel corso delle audizioni disposte dalla com-
missione d’indagine è emerso, quale ulteriore elemento critico, che i 
carteggi relativi ai diversi lavori affidati erano privi della documenta-

zione attestante la loro effettiva realizzazione; tali gravi carenze istrut-
torie, che non hanno consentito di procedere alla regolare liquidazione 
in via ordinaria degli importi dovuti, hanno inciso notevolmente anche 
sull’elevato numero dei debiti fuori bilancio. 

 A questo proposito, il prefetto di Catania sottolinea come il costan-
te ricorso delle ditte affidatarie ad azioni esecutive, alle quali peraltro, 
significativamente, l’amministrazione comunale non ha mai proposto 
alcuna opposizione, abbia costituito in realtà un sistema per superare le 
evidenziate carenze documentali. 

 Ulteriore vicenda che attesta come una gestione dell’ente caratte-
rizzata da disfunzioni amministrative e carenza di controlli, in partico-
lare per quanto attiene i requisiti dei soggetti affidatari di servizi, possa 
costituire veicolo privilegiato per favorire soggetti riconducibili alla cri-
minalità organizzata è quella relativa al parcheggio «Regia Trazzera», 
infrastruttura che costituisce una delle principali fonti di gettito per le 
casse comunali. Il parcheggio, destinato al servizio di un’area balneare 
molto frequentata da residenti e turisti, è stato gestito da una società co-
operativa fino al 2015, anno dal quale il comune ha deciso di gestire au-
tonomamente il servizio avvalendosi dell’ausilio di alcune associazioni 
di volontariato locali cui affidare la vendita dei biglietti per la sosta. 

 Tuttavia solo a seguito delle indagini esperite dalla guardia di finan-
za, nel corso del 2019, è emerso che il servizio veniva espletato in modo 
irregolare nella vendita dei biglietti, nella tenuta del registro di carico 
e scarico e nella determinazione degli incassi; è risultato inoltre che i 
volontari preposti all’area di sosta in realtà percepivano un compenso 
fisso giornaliero senza che tale rapporto fosse stato preventivamente 
determinato contrattualmente. È al riguardo significativo che tra i men-
zionati volontari vi fossero numerosi soggetti pluripregiudicati o tratti in 
arresto per reati associativi o ancora, contigui o riconducibili per legami 
familiari ad esponenti della locale criminalità organizzata. Il cattivo fun-
zionamento del servizio e lo spreco di risorse pubbliche che ne è con-
seguito e di cui hanno beneficiato soggetti controindicati è dimostrato 
plasticamente dall’aumento esponenziale degli introiti affluiti alle casse 
comunali in seguito alla installazione nel 2020 di parchimetri automatici. 

 Le circostanze analiticamente esaminate e dettagliatamente ri-
ferite nella relazione del prefetto hanno dunque rilevato una serie 
di condizionamenti nell’amministrazione comunale di Calatabia-
no, volti a perseguire fini diversi da quelli istituzionali, che hanno 
determinato lo svilimento e la perdita di credibilità dell’istituzione 
locale, nonché il pregiudizio degli interessi della collettività, renden-
do necessario l’intervento dello Stato per assicurare la riconduzione 
dell’ente alla legalità. 

 Il provvedimento dissolutorio previsto dall’art. 143 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, può intervenire anche quando 
sia già stato emesso provvedimento per altra causa, differenziando-
sene per funzione ed effetti. Nell’ipotesi di Calatabiano, peraltro, a 
seguito della decadenza del solo consiglio comunale, come prima 
precisato, continuano a svolgere le proprie funzioni il sindaco e la 
giunta comunale. Pertanto, si propone l’adozione della misura di 
rigore nei confronti del Comune di Calatabiano (Catania), con con-
seguente affidamento della gestione dell’ente locale ad una com-
missione straordinaria cui, in virtù dei successivi articoli 144 e 145, 
sono attribuite specifiche competenze e metodologie di intervento 
finalizzate a garantire, nel tempo, la rispondenza dell’azione ammi-
nistrativa ai principi di legalità ed al recupero delle esigenze della 
collettività. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’influenza crimi-
nale, si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia 
determinata in diciotto mesi. 

 Roma, 6 ottobre 2021 

 Il Ministro dell’interno:   LAMORGESE    
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  28 ottobre 2021 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Barletta e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 10 giugno 2018 sono stati rinnovati gli organi elettivi del Co-
mune di Barletta (Barletta-Andria-Trani); 

 Vista la delibera n. 52 del 13 ottobre 2021, con la quale il consiglio comunale, con il voto favorevole della 
maggioranza degli attuali componenti dell’organo consiliare, ha approvato una mozione di sfiducia nei confronti del 
sindaco; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 52, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Barletta (Barletta-Andria-Trani) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dottor Francesco Alecci è nominato commissario straordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 28 ottobre 2021 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Barletta (Barletta-Andria-Trani) è stato rinnovato a seguito delle consultazioni elettorali del 10 giugno 2018 con 
contestuale elezione del sindaco nella persona del signor Cosimo Damiano Cannito. 

 In data 27 settembre 2021, diciotto consiglieri su trentadue assegnati hanno presentato una mozione di sfiducia, approvata con delibera n. 52 
del 13 ottobre 2021 dalla maggioranza degli attuali componenti dell’organo consiliare, nei confronti del predetto sindaco. 

 Verificatasi l’ipotesi prevista dall’art. 52, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Barletta-Andria-Trani 
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7, del richiamato 
decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 15 ottobre 
2021. 

 L’approvazione della mozione di sfiducia determina la cessazione dalla carica del sindaco e, quindi, non consente la prosecuzione dell’or-
dinaria gestione dell’ente, configurando gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Barletta (Barletta-Andria-Trani) ed alla nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona del dottor Francesco Alecci, 
prefetto in quiescenza. 

 Roma, 22 ottobre 2021 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  21A06683  
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  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE

  ORDINANZA  6 agosto 2021 .

      Svolgimento dell’esame di abilitazione all’esercizio delle 
arti ausiliarie delle professioni sanitarie di ottico e odonto-
tecnico.     (Ordinanza n. 248).    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE 

 Visto l’art. 33, comma 5, della Costituzione; 
 Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1264, recante «Di-

sciplina delle arti ausiliarie e delle professioni sanitarie»; 
 Visto il regio decreto 31 maggio 1928, n. 1334, con-

cernente il «Regolamento per l’esecuzione della legge 
23 giugno 1927, n. 1264, sulla disciplina delle arti ausi-
liarie delle professioni sanitarie», con particolare riferi-
mento agli articoli 11 e 12; 

 Visto il regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, concer-
nente «Approvazione del testo unico delle leggi sanita-
rie», con particolare riferimento agli articoli 140, 141 
e 142; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recan-
te «Istituzione del servizio sanitario nazionale», con 
particolare riferimento all’art. 6, lettera   q)  , il quale di-
spone che sono di competenza dello Stato le funzioni 
amministrative concernenti la fissazione dei requisiti 
per la determinazione dei profili professionali degli 
operatori sanitari; le disposizioni generali per la durata 
e la conclusione dei corsi; la determinazione dei re-
quisiti necessari per l’ammissione alle scuole, nonché 
dei requisiti per l’esercizio delle professioni mediche e 
sanitarie ausiliarie; 

 Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, re-
cante «Approvazione del testo unico delle disposizioni 
legislative vigenti in materia di istruzione relative alle 
scuole di ogni ordine e grado»; 

 Vista la legge 10 dicembre 1997, n. 425, recan-
te «Disposizioni per la riforma degli esami di Stato 
conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria 
superiore»; 

 Visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, 
recante «Norme generali e livelli essenziali delle presta-
zioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di 
istruzione e formazione, a norma dell’art. 2 della legge 
28 marzo 2003, n. 53»; 

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Ri-
forma del sistema nazionale di istruzione e formazione 
e delega per il riordino delle disposizioni legislative 
vigenti»; 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61 concer-
nente la «Revisione dei percorsi dell’istruzione professio-
nale nel rispetto dell’art. 117 della Costituzione, nonché 
raccordo con i percorsi dell’istruzione e formazione pro-
fessionale, a norma dell’art. 1, commi 180 e 181, lettera 
  d)  , della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 recante 
«Norme in materia di valutazione e certificazione delle 
competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma 
dell’art. 1, commi 180 e 181, lettera   i)  , della legge 13 lu-
glio 2015, n. 107»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 87, concernente il «Regolamento re-
cante norme per il riordino degli istituti professionali, a 
norma dell’art. 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133»; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità, di concerto con 
il Ministro della pubblica istruzione, del 23 aprile 1992 re-
cante «Disposizioni generali per l’ammissione ai corsi per 
l’esercizio delle arti sanitarie ausiliare di odontotecnico e 
di ottico, nonché per la durata e la conclusione dei corsi 
stessi»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, concernen-
te «Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto 
del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e 
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Mi-
nistro per la pubblica amministrazione e l’innovazio-
ne, del 9 luglio 2009, concernente l’equiparazione tra 
lauree di vecchio ordinamento, lauree specialistiche e 
lauree magistrali; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca del 24 maggio 2018, n. 92, reso di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro del-
la salute, concernente «Regolamento recante la disciplina 
dei profili di uscita degli indirizzi di studio dei percorsi 
dell’istruzione professionale, ai sensi dell’art. 3, comma 3, 
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recante la revi-
sione dei percorsi dell’istruzione professionale nel rispetto 
dell’art. 117 della Costituzione, nonché raccordo con i per-
corsi dell’istruzione e formazione professionale, a norma 
dell’art. 1, commi 180 e 181, lettera   d)  , della legge 13 lu-
glio 2015, n. 107»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 23 agosto 2019, n. 766, di adozio-
ne delle «Linee guida per favorire e sostenere l’adozione 
del nuovo assetto didattico e organizzativo dei percorsi 
di istruzione professionale», con i relativi allegati A, B 
e C; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 28 luglio 2010, n. 65, recante «Li-
nee guida per il passaggio al nuovo ordinamento degli 
istituti professionali a norma dell’art. 8, comma 6, del 
decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, 
n. 87 - primo biennio»; 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
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 Vista la direttiva del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 16 gennaio 2012, n. 5 
- Documento tecnico linee guida istituti professionali 
- II biennio e V anno, a norma dell’art. 8, comma 6, 
del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 
2010, n. 87; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della pubblica istruzio-
ne 11 luglio 2000, n. 180, con la quale sono stati re-
golamentati gli esami di abilitazione all’esercizio del-
le arti ausiliarie delle professioni sanitarie di ottico e 
odontotecnico; 

 Vista l’ordinanza del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 15 giugno 2016, n. 457, con la 
quale è stata ridefinita la disciplina dei suddetti esami di 
abilitazione; 

 Considerata la necessità di emanare una nuova or-
dinanza, alla luce degli intervenuti aggiornamenti 
normativi; 

 Visto il decreto direttoriale 8 ottobre 2020, n. 1327, con 
il quale è stato costituito il Gruppo di lavoro interistitu-
zionale tra Ministero dell’istruzione, Ministero dell’uni-
versità e della ricerca e Ministero della salute al fine di 
definire una nuova ordinanza del Ministro dell’istru-
zione concernente gli esami di abilitazione all’esercizio 
delle arti ausiliarie delle professioni sanitarie di ottico e 
odontotecnico; 

 Considerati i contributi forniti dai componenti il 
suddetto gruppo di lavoro interistituzionale e, in par-
ticolare, le indicazioni fornite dal Ministero dell’uni-
versità e della ricerca e dal Ministero della salute 
in ordine alla definizione dei contenuti del presente 
provvedimento; 

  Ordina:    

  Art. 1.
      Svolgimento dell’esame di abilitazione all’esercizio delle 

arti ausiliarie delle professioni sanitarie di ottico e 
odontotecnico.    

      1. L’esame di abilitazione all’esercizio delle arti ausi-
liarie delle professioni sanitarie di ottico e odontotecnico 
si svolge presso gli istituti professionali in cui si tengono:  

 fino all’anno scolastico 2021/2022, gli esami di Sta-
to conclusivi dei corsi di studio d’istruzione secondaria 
di secondo grado professionale del settore «Servizi», in-
dirizzo «Servizi socio-sanitari», articolazioni «Arti ausi-
liarie delle professioni sanitarie, ottico» e «Arti ausiliarie 
delle professioni sanitarie, odontotecnico»; 

 a partire dall’anno scolastico 2022/2023, gli esa-
mi di Stato conclusivi dei nuovi percorsi di istruzione 
professionale, di cui al decreto legislativo n. 61/2017, 
degli indirizzi Arti ausiliarie delle professioni sanita-
rie: ottico e Arti ausiliarie delle professioni sanitarie: 
odontotecnico. 

 2. La data d’inizio dell’esame è resa nota annualmente 
dalle istituzioni scolastiche interessate. Gli esami devono, 
in ogni caso, essere effettuati entro il 15 ottobre successi-
vo alla sessione suppletiva degli esami di Stato dell’anno 

scolastico precedente. Nell’individuare le date d’esame, 
le istituzioni scolastiche tengono conto del calendario 
delle prove di ammissione ai corsi universitari per con-
sentire agli studenti la partecipazione alle stesse.   

  Art. 2.
      Candidati all’esame    

      1. Agli esami di abilitazione sono ammessi i candidati 
che si trovino in una delle seguenti situazioni:  

   a)    possesso di uno dei seguenti titoli di istruzione 
secondaria di secondo grado, in relazione all’anno di 
conseguimento:  

 diploma di maturità di istruzione professionale 
per gli indirizzi di «Ottico» o di «Odontotecnico» conse-
guito entro l’anno scolastico 2013/2014; 

 diploma di istruzione secondaria di secondo grado 
professionale del Settore «Servizi» - indirizzo «Servizi socio-
sanitari» - articolazione «Arti ausiliarie delle professioni sa-
nitarie, ottico» o «Arti ausiliarie delle professioni sanitarie, 
odontotecnico» conseguito entro l’anno scolastico 2021/2022; 

 diploma di istruzione secondaria di secondo gra-
do professionale di cui al decreto legislativo n. 61/2017 
dell’indirizzo Arti ausiliarie delle professioni sanita-
rie: ottico o Arti ausiliarie delle professioni sanitarie: 
odontotecnico; 

   b)   possesso del diploma di qualifica, rispettivamen-
te, di «operatore meccanico ottico» o di «operatore mec-
canico odontotecnico» conseguito entro l’anno scolastico 
2013/2014, fatte salve le prove di accesso di cui all’art. 4 
della presente ordinanza; 

   c)   limitatamente all’esame di abilitazione all’esercizio 
dell’arte ausiliarie delle professioni sanitarie di Ottico, pos-
sesso di laurea in Scienze e tecnologie fisiche (L-30) con 
contenuti, pari ad almeno 30 CFU, relativi ai settori disci-
plinari BIO/06, BIO/09, BIO/10, BIO/13, BIO/14, BIO/16, 
BIO/17, BIO/19, MED/04, MED/30, MED/42, FIS/03 e 
FIS/07, di cui non meno di 15 cfu in settori BIO e MED;   

  Art. 3.
      Domanda di partecipazione    

     1. I candidati di cui all’art. 2 presentano la domanda di 
partecipazione all’esame di abilitazione compilando l’appo-
sito modulo predisposto da ciascuna istituzione scolastica.   

  Art. 4.
      Prove di accesso    

     1. Al fine dell’ammissione all’esame di abilitazione, i 
candidati di cui al precedente art. 2, lettera   b)  , devono 
sostenere prove di accesso mirate all’accertamento delle 
competenze in uscita dai percorsi di cui al decreto legi-
slativo n. 61/2017, indirizzo Arti ausiliarie delle profes-
sioni sanitarie: ottico o Arti ausiliarie delle professioni 
sanitarie: odontotecnico, indicate nel decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 24 maggio 
2018, n. 92, allegati 2-L e 2-M. 

 2. La prova di accesso è superata se il candidato, fer-
mo restando il possesso delle competenze in uscita di cui 
al comma 1, consegue non meno di sei decimi in ciascu-
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no degli insegnamenti dell’Area di indirizzo dei suddetti 
percorsi, come definiti dagli allegati 3-L e 3-M del decreto 
n. 92/2018. 

 3. Il calendario, la tipologia, le modalità di svolgimen-
to e i criteri di valutazione relativi alle prove di accesso di 
cui al comma 1 sono definiti dagli istituti di cui all’art. 1 
della presente ordinanza prima dell’inizio delle prove di 
esame di abilitazione di cui al successivo art. 6. 

 4. La commissione esaminatrice di cui al successivo 
art. 8 è incaricata di effettuare le prove di accesso.   

  Art. 5.

      Crediti    

     1. La commissione, preliminarmente allo svolgimento del-
le prove di esame di abilitazione di cui all’art. 6 della presente 
ordinanza, procede alla valutazione dei titoli presentati dai 
candidati al fine dell’attribuzione dei crediti che concorrono 
alla valutazione finale per un massimo di 30 punti su 100. 

  2. I crediti di cui al comma 1 sono determinati, con 
arrotondamento all’unità intera superiore per decima-
li da 5 a 9, ed inferiore per decimali da 1 a 4, in misu-
ra proporzionale alla votazione riportata dal candidato, 
rispettivamente:  

 nell’esame di Stato per i titoli di cui all’art. 2, com-
ma 1, lettera   a)  , della presente ordinanza; 

 nelle prove di accesso previste dall’art. 4 per i tito-
li di cui all’art. 2, comma 1, lettera   b)  , della medesima 
ordinanza. 

 3. I crediti dei candidati di cui all’art. 2, comma 1, let-
tera   c)  , della presente ordinanza sono assegnati in misu-
ra proporzionale alla votazione media conseguita negli 
esami riferiti ai settori disciplinari elencati nello stesso 
articolo.   

  Art. 6.

      Prove d’esame    

     1. L’esame di abilitazione consta di una prova scritta 
e di una prova pratica, le cui tracce sono elaborate dalla 
commissione, e di un colloquio. 

  2. La prova scritta dà diritto ad un massimo di quindici 
punti. Tale prova verte sulle seguenti materie:  

   a)   per l’abilitazione all’arte ausiliaria di ottico: disci-
pline sanitarie (Anatomia, fisiopatologia oculare e igie-
ne); ottica, ottica applicata; diritto e pratica commerciale, 
legislazione socio-sanitaria; lingua straniera; 

   b)   per l’abilitazione all’arte ausiliaria di odontotec-
nico: scienza dei materiali dentali; gnatologia; diritto e 
pratica commerciale, legislazione socio-sanitaria; lingua 
straniera; 

 3. La prova pratica è diretta a verificare le capacità tec-
niche e le competenze operative dei candidati in relazio-
ne, rispettivamente, all’arte ausiliaria di ottico e di odon-
totecnico e dà diritto ad un massimo di quaranta punti. 

 4. Il colloquio verte su materie oggetto delle prime due 
prove e dà diritto ad un massimo di quindici punti.   

  Art. 7.
      Valutazione    

     1. Al termine dell’esame di abilitazione a ciascun can-
didato è assegnato un punteggio finale complessivo in 
centesimi, che è il risultato della somma dei crediti di cui 
all’art. 5 della presente ordinanza e dei punti attribuiti alle 
prove d’esame di cui all’art. 6. 

 2. L’esame di abilitazione è superato se il candidato 
consegue non meno di venticinque punti nella prova pra-
tica e complessivamente almeno sessanta punti su cento.   

  Art. 8.
      Commissione    

     1. Per lo svolgimento dell’esame di abilitazione, viene 
costituita la commissione esaminatrice, con provvedi-
mento del dirigente scolastico della sede di esame di cui 
all’art. 1 della presente ordinanza. 

 2. Qualora i candidati iscritti all’esame risultino in nume-
ro inferiore a dieci, l’istituzione scolastica presso la quale gli 
stessi hanno presentato domanda di partecipazione all’esame 
provvede ad assegnarli alla commissione costituita presso la 
sede di esame viciniore, previo accordo con il relativo diri-
gente scolastico, dandone comunicazione agli interessati. 

 3. Qualora i candidati iscritti risultino in numero supe-
riore a sessanta, il dirigente scolastico procede alla nomi-
na di una o più sotto-commissioni di esame assegnando i 
candidati a ciascuna di esse in misura proporzionale. 

 4. La commissione è presieduta dal dirigente scolastico 
dell’istituzione scolastica sede d’esame o da un suo delegato. 

 5. La commissione d’esame è formata da quattro do-
centi, titolari nelle discipline oggetto della prova scritta, 
in servizio presso l’istituzione scolastica sede di esame, 
un insegnante tecnico pratico titolare in uno dei laboratori 
caratterizzanti l’indirizzo di studi, un rappresentante del 
Ministero della salute, un rappresentante della regione e 
un rappresentante delle associazioni di categoria. 

 6. Il dirigente dell’istituzione scolastica sede di esame 
nomina i docenti e l’insegnante tecnico pratico, indivi-
duandoli tra il personale in servizio presso la medesima 
istituzione scolastica. Analogamente, il dirigente scolasti-
co provvede alla nomina dei rappresentanti del Ministero 
della salute, della regione e delle associazioni di catego-
ria, su indicazione dei medesimi soggetti.   

  Art. 9.
      Certificazione    

     1. Ai sensi dell’art. 6 del decreto 23 aprile 1992 emanato 
dal Ministro della sanità, di concerto con il Ministro della 
pubblica istruzione, al superamento dell’esame si consegue 
il titolo di abilitazione all’esercizio dell’arte ausiliaria della 
professione sanitaria di ottico o di abilitazione all’esercizio 
dell’arte ausiliaria della professione sanitaria di odontotec-
nico, di cui al modello Allegato A alla presente ordinanza. 

 Roma, 6 agosto 2021 

 Il Ministro: BIANCHI    
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 ALLEGATO  A 

  

Ministero dell’Istruzione

[Dati identificativi

dell’Istituzione scolastica]
 

ATTESTATO DI ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELL’ARTE

AUSILIARIA DELLA PROFESSIONE SANITARIA DI

………………….
(ai sensi dell’articolo 6 del decreto del Ministro della Sanità del 23 aprile 1992

e articolo 9 dell’Ordinanza del Ministro dell’istruzione n. 248 del 6 agosto 2021)

Attestato N° : ___________

Conferito a

________________________________________________________________________________

nat__a ________________________________________ Prov. _____ il _____________________

con la votazione di _________/100

(_______________________________/100)

_________ addì _____________

Il Presidente della Commissione

__________________

  21A06706
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  25 ottobre 2021 .

      Regioni a statuto ordinario - Contributi dovuti all’ARAN per l’anno 2022.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche» ed in particolare l’art. 46, commi 8 e 9, del citato decreto che individua le 
risorse di cui l’ARAN deve avvalersi per lo svolgimento della propria attività e determina la disciplina delle modalità 
di riscossione dei contributi a carico delle amministrazioni, rinviando, per quanto riguarda il sistema dei trasferimenti 
per le amministrazioni diverse dallo Stato, ai decreti del Ministro per la funzione pubblica di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze; 

 Visto l’art. 46, comma 10, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 secondo cui i contributi di cui al com-
ma 8 affluiscono direttamente al bilancio dell’ARAN; 

 Visto il decreto interministeriale del Ministro per la funzione pubblica 30 aprile 1999, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 266 del 12 novembre 1999, emanato di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze e con il Ministro dell’interno, come modificato dal decreto interministeriale 14 dicembre 2001, in cui 
all’art. 3 si rinvia ad apposito decreto del Ministero dell’economia e delle finanze per l’individuazione della 
somma da porre a carico delle regioni sulla base dei dati forniti dal conto annuale del personale in servizio 
presso tali enti e tenuto conto della quota di contributo individuale concordata tra l’ARAN e l’organismo di 
coordinamento dei comitati di settore, ai sensi dell’art. 46, comma 8, lettera   a)  , seconda alinea, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Visti i dati relativi al personale in servizio presso le regioni a statuto ordinario desunti dall’ultimo conto annuale 
disponibile relativo all’anno 2020; 

 Considerato che le regioni a statuto speciale e le Province autonome di Trento e di Bolzano non si sono avvalse 
dell’assistenza dell’ARAN ai sensi dell’art. 46, comma 13, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Le somme da porre a carico delle regioni a statuto ordinario a titolo di contributo dovuto all’ARAN per l’anno 

2022, ai sensi dell’art. 46, comma 8, lettera   a)  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono quelle evidenziate 
nella tabella allegata al presente decreto.   

  Art. 2.
     I contributi di cui all’art. 1 debbono essere iscritti dalle regioni in specifici capitoli di spesa dei rispetti-

vi bilanci per essere versati, entro il 28 febbraio 2022, alla contabilità speciale intestata all’ARAN sul conto 
n. 149726, istituito presso la Sezione di tesoreria provinciale dello Stato di Roma dandone contestuale comuni-
cazione all’ARAN. 

 In caso di omesso versamento da parte delle regioni entro il suddetto termine del 28 febbraio 2022, il Ministero 
dell’economia e delle finanze, su segnalazione dell’ARAN, è autorizzato a trattenere alle regioni l’importo dovuto a va-
lere sulle risorse ad esse spettanti in corso d’anno a qualsiasi titolo - con esclusione di quelle destinate al finanziamento 
della sanità - ed a versarlo direttamente all’ARAN mediante accreditamento sulla predetta contabilità speciale n. 149726 
dandogliene contestuale comunicazione.   

  Art. 3.
     In caso di omesso versamento da parte delle regioni di contributi relativi ad anni pregressi, il Ministero dell’eco-

nomia e delle finanze, su segnalazione dell’ARAN, è autorizzato a trattenere alle regioni l’importo dovuto a valere 
sulle risorse di cui all’art. 2 ed a versarlo direttamente all’ARAN mediante accreditamento sulla predetta contabilità 
speciale n. 149726 dandogliene contestuale comunicazione. 

 Roma, 25 ottobre 2021 

 Il Ministro: FRANCO    
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 ALLEGATO    

  

  21A06685

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  30 ottobre 2021 .

      Contributo di 5 milioni di euro, per l’anno 2021, a favore 
degli enti di area vasta in dissesto finanziario, ai sensi dell’ar-
ticolo 54  -bis   del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 23 luglio 2021, n. 106, di conversione, 
con modificazioni, del decreto-legge 25 maggio 2021, 
n. 73, recante «Misure urgenti connesse all’emergenza da 
COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e 
i servizi territoriali»; 

 Visto, in particolare, l’art. 54  -bis  , del citato decreto-
legge n. 73 del 2021, che al fine di garantire un contributo 
a favore degli enti di area vasta in dissesto finanziario 
autorizza la spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2021, 
che costituisce limite massimo di spesa; 

 Considerato che ai sensi del citato art. 54  -bis  , com-
ma 2, con decreto del Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono deter-
minati le modalità di attuazione del medesimo articolo e i 
criteri di ripartizione delle risorse sotto forma di contribu-
to a favore degli enti di cui al comma 1, anche al fine del 
rispetto del limite di spesa di cui al medesimo comma 1; 

 Considerato, inoltre, che all’onere derivante dal pre-
detto art. 54  -bis  , pari a 5 milioni di euro per l’anno 2021, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do di cui all’art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, come rifinanziato dall’art. 77, comma 7, del 
medesimo decreto n. 73 del 2021; 

 Considerato, altresì, che le disposizioni di cui al ri-
chiamato comma 1 dell’art. 54  -bis   del decreto-legge 
n. 73 del 2021 riguardano gli enti di area vasta in dis-
sesto finanziario e che, alla data dell’entrata in vigore 
della legge di conversione n. 106 del 2021, la predetta 
condizione concerne solo il Libero consorzio comunale 
di Siracusa; 

 Dato atto, pertanto, che non occorre procedere alla de-
terminazione dei criteri di ripartizione delle risorse, sotto 
forma di contributo, di cui al sopracitato art. 54  -bis  , com-
ma 1, del decreto-legge n. 73 del 2021; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Per i motivi di cui in premessa al Libero consorzio 

comunale di Siracusa è concesso il contributo pari a 5 
milioni di euro per l’anno 2021, ai sensi dell’art. 54  -bis   
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, a valere 
sulle risorse iscritte sul pertinente capitolo dello stato di 
previsione del Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 ottobre 2021 

  Il Ministro dell’interno
     LAMORGESE   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   FRANCO    

  21A06776

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  2 novembre 2021 .

      Variazione della misura dell’indennità di trasferta spet-
tante agli ufficiali giudiziari.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELL’ORGANIZZAZIONE GIUDIZIARIA,

DEL PERSONALE E DEI SERVIZI
DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA  

  DI CONCERTO CON  

 IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 20, punto 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica del 30 maggio 2002, n. 115, relativo al testo uni-
co delle discipline legislative e regolamentari in materia di 
spese di giustizia, il quale prevede che con decreto dirigen-
ziale del Ministero della giustizia, di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, si provveda all’adegua-
mento dell’indennità di trasferta degli ufficiali giudiziari, in 
base alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e di impiegati, accertata dall’Istituto na-
zionale di statistica e verificatasi nell’ultimo triennio; 

 Visti gli articoli 133 e 142 del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 dicembre 1959, n. 1229 e successive 
modificazioni; 

 Visti gli articoli 26 e 35 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115; 

 Considerato che l’adeguamento previsto dal succitato 
art. 20, punto 3 del decreto del Presidente della Repub-
blica del 30 maggio 2002, n. 115, calcolato in relazio-
ne alla variazione percentuale dei prezzi al consumo per 
le famiglie di operai e impiegati verificatasi nel triennio 
1° luglio 2018 - 30 giugno 2021, è pari a +1,3; 

 Visto il decreto interdirigenziale del 14 dicembre 2020, 
relativo all’ultima variazione dell’indennità di trasferta 
per gli ufficiali giudiziari; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. L’indennità di trasferta dovuta all’ufficiale giudi-

ziario per il viaggio di andata e ritorno è stabilita nella 
seguente misura:  

   a)   fino a 6 chilometri: euro 2,37; 
   b)   fino a 12 chilometri: euro 4,31; 
   c)   fino a 18 chilometri: euro 5,96; 
   d)   oltre i 18 chilometri, per ogni percorso di 6 chilome-

tri o frazione superiore a 3 chilometri di percorso successi-
vo, nella misura di cui alla lettera   c)  , aumentata di euro 1,26. 

  2. L’indennità di trasferta dovuta all’ufficiale giudizia-
rio, per il viaggio di andata e ritorno per ogni atto in ma-
teria penale, compresa la maggiorazione per l’urgenza è 
così corrisposta:  

   a)   fino a 10 chilometri: euro 0,62; 
   b)   oltre i 10 chilometri fino a 20 chilometri: euro 1,58; 
   c)   oltre i 20 chilometri: euro 2,37.   

  Art. 2.
     Il presente decreto entra in vigore il primo giorno del 

mese successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 novembre 2021 

  Il Capo del Dipartimento
     FABBRINI   

  Il Ragioniere generale
dello Stato   
   MAZZOTTA    

  21A06775

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  21 giugno 2021 .

      Aggiornamento degli allegati 1 e 7 al decreto legislativo 
n. 75 del 29 aprile 2010, recante «Riordino e revisione delle 
discipline in materia di fertilizzanti, a norma dell’artico-
lo 13 della legge 7 luglio 2009, n. 88».    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (CE) n. 2003/2003 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003, relativo ai 
concimi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che stabilisce 
norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine anima-
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le e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano, 
emesse dall’autorità nazionale competente per l’uso di 
sottoprodotti di origine animale; 

 Visto il decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75, recante 
«Riordino e revisione della disciplina in materia di fertiliz-
zanti, a norma dell’art. 13 della legge 7 luglio 2009, n. 88», 
ed in particolare l’art. 10 relativo alle modifiche degli alle-
gati adottate con decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, che, tra l’altro, prevede un pare-
re della commissione tecnico-consultiva per i fertilizzanti; 

 Visto l’art. 12, comma 20, del decreto-legge 7 luglio 
2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 7 agosto 2012, n. 135, con il quale le attività svolte da-
gli organismi collegiali operanti presso le pubbliche am-
ministrazioni, in regime di proroga ai sensi dell’art. 68, 
comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, sono definitivamente trasferite ai competenti uffi-
ci delle amministrazioni nell’ambito delle quali operano; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea»; 

 Vista la domanda del 3 aprile 2017, n. 11232, con la quale 
Claudio Tonin del Consiglio nazionale delle ricerche - Isti-
tuto per lo studio delle macromolecole (ISMAC) ha chiesto 
l’inserimento di un nuovo prodotto nell’allegato 1, «Conci-
mi nazionali», del decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2019/515 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019 relativo al 
reciproco riconoscimento delle merci legalmente com-
mercializzate in un altro Stato membro e che abroga il 
regolamento (CE) n. 764/2008; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132 recante «Disposizioni urgenti per il trasferimento 
di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i 
beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, dello sviluppo economico, de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle 
infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione de-
gli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere 
e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di 
polizia e delle Forze armate e per la continuità delle fun-
zioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2019, n. 179, inerente al «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132» e 
successive modificazioni; 

 Vista la nota dell’11 febbraio 2020, n. 37650, dell’Uni-
tà centrale di notifica del Ministero dello sviluppo econo-
mico concernente la procedura d’informazione nel settore 
delle norme e regolamentazioni tecniche di cui alla diret-
tiva (UE) 2015/1535 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 9 settembre 2015, che informa che la relativa 
procedura si è conclusa senza osservazioni in merito alle 

proposte di modifica degli allegati 1 e 7 del decreto legi-
slativo 29 aprile 2010, n. 75, di cui al presente decreto; 

 Vista la direttiva del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali del 1° marzo 2021, n. 99872, sull’azione 
amministrativa e sulla gestione per l’anno 2021; 

 Considerato che le modifiche di cui al presente prov-
vedimento si riferiscono agli allegati 1 e 7 del decreto 
legislativo 29 aprile 2010, n. 75 e che le medesime sono 
coerenti con quanto previsto dal citato decreto; 

 Acquisito il parere del Dipartimento dell’Ispettorato 
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei 
prodotti agro-alimentari, Direzione generale della pre-
venzione e del contrasto alle frodi agro-alimentari, reso 
con nota dell’11 marzo 2019; 

 Ritenuto necessario apportare le modifiche citate agli 
allegati 1 e 7 del decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. All’allegato 1 «Concimi nazionali» del decreto le-

gislativo 29 aprile 2010, n. 75 recante «Riordino e revi-
sione della disciplina in materia di fertilizzanti, a norma 
dell’art. 13 della legge 7 luglio 2009, n. 88», sono appor-
tate le modificazioni previste all’allegato 1 del presente 
decreto. 

 2. All’allegato 7 «Tolleranze» del decreto legislativo 
29 aprile 2010, n. 75 recante «Riordino e revisione della 
disciplina in materia di fertilizzanti, a norma dell’art. 13 
della legge 7 luglio 2009, n. 88.», sono apportate le modi-
ficazioni previste all’allegato 2 del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Le merci legalmente commercializzate in un altro 

Stato membro dell’Unione europea o in Turchia, o pro-
venienti da uno stato EFTA firmatario dell’accordo SEE 
e in esso legalmente commercializzate, sono considerate 
compatibili con questa misura. L’applicazione di questa 
misura è sottoposta al regolamento (UE) n. 2019/515 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019, 
relativo al reciproco riconoscimento delle merci legal-
mente commercializzate in un altro Stato membro e che 
abroga il regolamento (CE) n. 764/2008, che stabilisce 
procedure relative all’applicazione di determinate regole 
tecniche nazionali a prodotti legalmente commercializza-
ti in un altro Stato membro. 

 2. Ai sensi del regolamento (UE) n. 2019/515 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019, 
l’autorità competente ai fini dell’applicazione, ove neces-
sario, delle procedure di valutazione previste è il Ministe-
ro delle politiche agricole alimentari e forestali.   

  Art. 3.
     1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto 

è concesso un periodo di dodici mesi per lo smaltimento 
delle scorte dei fertilizzanti nazionali la cui produzione è 
avvenuta in conformità alla normativa vigente prima di 
tale data. 



—  68  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27316-11-2021

 Il presente decreto sarà inviato all’organo di controllo per la registrazione ed entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 giugno 2021 

 Il Ministro: PATUANELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 luglio 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico e del Ministero delle politiche agricole, n. 741 

 ALLEGATO 1

  

 
Allegato 1 
Concimi nazionali 

 

Punto 5.1.1. Concimi organici azotati fluidi, è aggiunto il seguente prodotto: 
1 
 

N. 

2 
 

Denominazione 
del tipo 

3 
 

Modo di 
preparazione e 

componenti 
essenziali  

4 
 

Titolo minimo in 
elementi fertilizzanti 
(percentuale di peso). 

Valutazione degli 
elementi fertilizzanti.  
Altri requisiti richiesti 

5 
 

Altre indicazioni 
concernenti la 

denominazione del 
tipo 

6 
 

Elementi il cui titolo 
deve essere dichiarato. 

Forma e solubilità 
degli elementi 

fertilizzanti. Altri 
criteri. 

7 
 

Note 

10. Idrolizzato 
proteico da lana 
. 

Prodotto ottenuto 
per idrolisi tramite 
acqua 
surriscaldata e 
pressione di lana 
sucida (parametri 
di reazione: min. 
160°C e min. 30 
minuti) 

3,5% N (Azoto valutato 
come azoto totale) 
3,0% di azoto organico 
4,0% C organico  

 
Azoto totale 
Azoto organico  
Carbonio organico  
 

È necessario 
dichiarare il 
titolo in 
potassio, zolfo e 
ferro 

 

 ALLEGATO 2

  

Allegato 7  
Tolleranze 
Punto 3.3.1. Concimi organici azotati (solidi e fluidi), è aggiunta la seguente voce: 

  
Valori assoluti in percentuale di peso espressi in 

 
 

C organico 
 

N totale e N organico  
 

Idrolizzato proteico da lana 
 

 
1,0 

 
0,3 

  21A06684
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO AI FINI
DELLA RICOSTRUZIONE NEI TERRITORI INTERESSATI DAGLI 

EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA DAL 24 AGOSTO 2016

  ORDINANZA  6 maggio 2021 .

      Interventi di delocalizzazione e ricostruzione in Comune 
di Valfornace.     (Ordinanza speciale n. 5).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO AI FINI DELLA 
RICOSTRUZIONE NEI TERRRITORI INTERESSATI DAGLI EVENTI 
SISMICI VERIFICATISI A FARA DATA DAL 24 AGOSTO 2016. 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 

25 agosto 2016, recante «Dichiarazione dello stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi sismi-
ci che il giorno 24 agosto 2016 hanno colpito il territorio 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria»; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 
27 ottobre 2016, recante l’estensione degli effetti della 
dichiarazione dello stato di emergenza adottata con la 
deliberazione del 25 agosto 2016 in conseguenza degli 
ulteriori eccezionali eventi sismici che il giorno 26 otto-
bre 2016 hanno colpito il territorio delle Regioni Lazio, 
Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 
31 ottobre 2016, recante ulteriore estensione degli effetti 
della dichiarazione dello stato di emergenza adottata con 
la deliberazione del 25 agosto 2016, in conseguenza degli 
ulteriori eccezionali eventi sismici che il giorno 30 otto-
bre 2016 hanno nuovamente colpito il territorio delle Re-
gioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 
20 gennaio 2017, con la quale, in conseguenza degli ulte-
riori eventi sismici che hanno colpito nuovamente i territo-
ri delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria in data 
18 gennaio 2017, nonché degli eccezionali fenomeni mete-
orologici che hanno interessato i territori delle medesime re-
gioni a partire dalla seconda decade dello stesso mese, sono 
stati ulteriormente estesi gli effetti dello stato di emergenza 
dichiarato con la predetta deliberazione del 25 agosto 2016; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal 
sisma del 24 agosto 2016», convertito con modificazioni 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto l’art. 57, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104 recante «Misure urgenti per il sostegno e il 
rilancio dell’economia», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il quale testualmente 
recita «All’art. 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, dopo il comma 4  -quater   è inserito il seguente: 
“4  -quinquies  . Lo stato di emergenza di cui al comma 4  -bis   è 
prorogato fino al 31 dicembre 2021; a tale fine il Fondo per 
le emergenze nazionali previsto dall’art. 44 del codice del-
la protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, è incrementato di 300 milioni di euro per l’anno 
2021”. Al relativo onere si provvede ai sensi dell’art. 114»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», 

pubblicata sul S.O. n. 62 della   Gazzetta Ufficiale   n. 302 
del 31 dicembre 2018, con la quale il termine della ge-
stione straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, è stato prorogato al 31 di-
cembre 2020 e ulteriormente prorogato al 31 dicembre 
2021 dall’art. 57, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, convertito in legge 13 ottobre 2020, n. 126; 

 Visto l’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 
2016, il quale prevede che per l’esercizio delle funzioni 
attribuite il Commissario straordinario provvede anche a 
mezzo di ordinanze, nel rispetto della Costituzione, dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico e delle nor-
me dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito con modificazioni con la legge 
11 settembre 2020, n. 120, in particolare l’art. 11, com-
ma 2, il quale attribuisce al Commissario straordinario il 
compito di individuare con propria ordinanza gli inter-
venti e le opere urgenti e di particolare criticità, anche 
relativi alla ricostruzione dei centri storici dei comuni 
maggiormente colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a 
lui attribuiti dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 
del 2016, sono esercitabili in deroga a ogni disposizione 
di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto 
delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo n. 159 
del 2011, delle disposizioni del Codice dei beni culturali e 
del paesaggio, di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004, 
nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenen-
za all’Unione europea; per il coordinamento e la realizza-
zione degli interventi e delle opere di cui al presente com-
ma, il Commissario straordinario può nominare fino a 
due sub Commissari, responsabili di uno o più interventi; 

 Visto l’art. 6 del citato decreto-legge n. 76 del 2020, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 120 del 2020; 

 Vista l’ordinanza del 9 aprile 2021, n. 115, con la quale 
è stata disciplinata l’organizzazione della struttura cen-
trale del Commissario straordinario del Governo per la ri-
costruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verifica-
tisi a far data dal 24 agosto 2016, con contestuale abroga-
zione dell’ordinanza n. 106 del 7 settembre 2020, n. 106; 

 Visto in particolare l’art. 4 della richiamata ordinanza 
n. 115 del 2021; 

 Vista l’ordinanza commissariale n. 110 del 21 novem-
bre 2020 recante «Indirizzi per l’esercizio dei poteri com-
missariali di cui all’art. 11, comma 2, del decreto-legge 
n. 16 luglio 2020, n. 76 recante “Misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120», 
come modificata con ordinanza 9 aprile 2021, n. 114, in 
corso di registrazione; 

 Visti il decreto in data 15 gennaio 2021 n. 3, e i decreti 
in data 18 gennaio 2021, n. 7 e n. 8, con cui il Commis-
sario ha rispettivamente nominato i sub Commissari e gli 
esperti per il supporto e la consulenza al Commissario 
straordinario per tutte le attività connesse alla realizzazio-
ne degli interventi di cui al richiamato art. 11, comma 2, 
del decreto-legge n. 76 del 2020; 
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  Considerato che:  
 ai sensi dell’art. 1, comma 4, dell’ordinanza n. 110 

del 2020 «Tramite le ordinanze in deroga di cui al com-
ma 2, il Commissario straordinario:   a)   individua le ope-
re e i lavori, pubblici e privati, urgenti e di particolare 
criticità, con il relativo cronoprogramma;   b)   individua il 
soggetto attuatore idoneo alla realizzazione dell’interven-
to;   c)   determina le modalità accelerate di realizzazione 
dell’intervento da parte del soggetto attuatore, nel rispetto 
dei principi di cui al successivo art. 2;   d)   individua il sub-
commissario competente, ai sensi del successivo art. 4 
della presente ordinanza»; 

 ai sensi dell’art. 1, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Ai fini di quanto previsto al comma 1, per cia-
scun intervento il Commissario straordinario adotta spe-
cifica ordinanza, d’intesa con i Presidenti di Regione, con 
la quale indica le normative che si possono derogare per 
pervenire ad una immediata attuazione degli interventi, 
la copertura finanziaria, il relativo soggetto attuatore ai 
sensi del successivo art. 6 e ogni altra disposizione neces-
saria per l’accelerazione degli interventi di ricostruzione. 
Tale ordinanza assumerà la denominazione di “ordinan-
za speciale    ex    art. 11, comma 2, del decreto-legge 76 del 
2020” e avrà una propria numerazione»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 1, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Fermo restando quanto previsto all’art. 11, 
comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020, il Commissa-
rio straordinario, d’intesa con i Presidenti di Regione e su 
proposta dei Sindaci per quanto di loro competenza, può 
disporre, mediante le ordinanze di cui all’art. 1, ulteriori 
semplificazioni e accelerazioni nelle procedure di affida-
mento e di esecuzione di lavori, servizi o forniture o inca-
richi di progettazione degli interventi e delle opere urgenti 
e di particolare criticità, anche di importo pari o superiore 
alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, anche in deroga a ogni disposizione di legge 
diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle dispo-
sizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159, delle disposizioni del codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’ap-
partenenza all’Unione europea, ivi inclusi quelli derivanti 
dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Le ordinanze in deroga, anche ove contengano 
semplificazioni procedurali, sono emanate in forza delle 
necessità e urgenza della realizzazione degli interventi di 
ricostruzione, nel rispetto dei principi richiamati dagli arti-
coli 4 e 30 del codice dei contratti pubblici e dei principi di 
tutela della salute, dell’ambiente, dei diritti dei lavoratori»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 3, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Le ordinanze in deroga possono altresì riguar-
dare le norme organizzative, procedimentali e autorizza-
tive, anche stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, che 
determinano adempimenti non strettamente richiesti dai 
principi inderogabili del diritto europeo, tra cui le norma-
tive urbanistiche e tecniche, di espropriazione e occupa-
zione di urgenza e di valutazione ambientale, di usi civici 
e demani collettivi, nel rispetto dei principi inderogabili 
di cui al comma 1; possono inoltre riguardare le previsio-

ni della contrattazione collettiva nazionale (CCNL) con 
riferimento alla possibilità di impiegare i lavoratori su più 
turni al fine di assicurare la continuità dei cantieri, fermi 
restando i diritti inviolabili dei lavoratori. Le previsioni 
del presente comma rivestono carattere di generalità ai 
fini dell’adozione delle specifiche ordinanze derogatorie 
di cui all’art. 1, che hanno carattere di specialità»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 1 dell’ordinanza n. 110 del 
2020, «al fine di accelerare la ricostruzione dei centri stori-
ci e dei nuclei urbani dei comuni maggiormente colpiti da-
gli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, 
individuati dall’ordinanza n. 101 del 2020, il Commissario 
straordinario può disporre, con l’ordinanza di cui all’art. 1, 
sulla base di una proposta da approvare con apposita de-
libera consiliare, anche ai sensi dell’art. 2, commi 1 e 3, 
dell’ordinanza 22 agosto 2020, n. 107, le procedure neces-
sarie per l’affidamento dell’esecuzione dei lavori dei centri 
storici, o di parti di essi, e dei nuclei urbani identificati dai 
comuni con il programma straordinario di ricostruzione. 
Con la medesima ordinanza di cui all’art. 1 è altresì possi-
bile approvare il bando di gara unitario, distinto per lotti, 
di opere e lavori pubblici comunali nonché individuare le 
modalità di coinvolgimento dei soggetti proprietari»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020 «con le ordinanze commissariali in deroga è 
determinata ogni misura necessaria per l’approvazione 
del progetto complessivo da porre in gara e sono defini-
te le procedure di affidamento dei lavori, il programma 
di cantierizzazione dell’intervento unitario, gli eventuali 
indennizzi e le compensazioni da riconoscere in favo-
re dei proprietari di unità immobiliari non ricostruite o 
delocalizzate»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 3, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «con le ordinanze di cui all’art. 1 è altresì pos-
sibile, anche attraverso un concorso di progettazione di 
cui all’art. 152 e seguenti del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, l’affidamento contestuale della progettazione 
e, analogamente, dei lavori di esecuzione per singoli lotti 
degli interventi pubblici individuati come prioritari con 
delibera del consiglio comunale»; 

  Viste:  
 l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020 recante 

«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché di disposizioni organizzative e defini-
zione delle procedure di semplificazione e accelerazione 
della ricostruzione pubblica»; 

 l’ordinanza n. 111 del 23 dicembre 2020 recante 
«Norme di completamento ed integrazione della discipli-
na sulla ricostruzione privata»; 

 l’ordinanza n. 112 del 23 dicembre 2020 recante «Ap-
provazione degli schemi di convenzione con l’Agenzia 
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa S.p.a. - Invitalia e con Fintecna S.p.a per l’indi-
viduazione del personale da adibire alle attività di supporto 
tecnico-ingegneristico e di tipo amministrativo - contabi-
le finalizzate a fronteggiare le esigenze delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici del 24 agosto 2016 nei territori 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria»; 

 Vista l’ordinanza 9 aprile 2021, n. 114, in particolare 
l’art. 2; 
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 Vista la nota prot. n. 14462 dell’11 dicembre 2020 del 
Comune di Valfornace, con la quale il Sindaco ha chiesto 
l’attivazione delle procedure di cui all’ordinanza n. 110 
del 2020 per:   a)   il recupero del Palazzo comunale;   b)   la 
realizzazione dell’intervento di delocalizzazione degli 
edifici di edilizia residenziale pubblica demoliti, tramite 
adeguamento e completamento delle strutture di via Don 
Orione previo acquisto dei suddetti edifici nonché di ri-
collocamento del C.O.C.;   c)   il recupero dei lacerti di via 
Roma vincolati ai sensi del decreto legislativo n. 42 del 
2004 e la contestuale realizzazione di un museo per ospi-
tare i reperti archeologici e le opere artistiche che testi-
moniano il patrimonio culturale della comunità di Valfor-
nace, attualmente raccolti in via provvisoria in una sede 
inadeguata perché priva dei minimi requisiti di sicurezza, 
conservazione e di accessibilità; 

 Considerato che l’art. 8 dell’ordinanza 109 consente 
ai soggetti attuatori di cui all’art. 15 del decreto-legge 
n. 189 del 2016, ove i progetti siano in possesso dei re-
quisiti per il riconoscimento degli incentivi del decreto 
interministeriale 16 febbraio 2016 da parte del Gestore 
dei servizi energetici S.p.a. - di seguito GSE -, di proporre 
al vice Commissario di ricalcolare la somma assegnata, il 
quale provvede alla rideterminazione affinché il concorso 
alla copertura finanziaria conseguente agli incentivi pro-
venienti dal conto termico non superi il totale complessi-
vo delle spese ammissibili e a riservare al progetto la cifra 
decurtata nelle more del perfezionamento della richiesta 
del conto termico; 

 Considerato che la realizzazione degli interventi di 
ricostruzione deve essere effettuata in modo da rendere 
compatibili gli interventi strutturali con la tutela degli 
aspetti architettonici, storici e ambientali e assicurare una 
architettura ecosostenibile e l’efficientamento energetico 
e che a tal fine con decreto n. 135 del 25 marzo 2021 è 
stato approvato il protocollo d’intesa tra il Commissario 
alla ricostruzione e il Gestore dei servizi energetici S.p.a. 
(GSE) per la promozione di interventi di riqualificazione 
energetica nei Comuni delle quattro Regioni interessate 
dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016 (Abruz-
zo, Lazio, Marche e Umbria), nell’ambito dei lavori di ri-
pristino, riparazione e ricostruzione degli edifici pubblici 
coinvolti dai suddetti eventi; 

 Visti gli esiti dell’istruttoria condotta congiuntamente 
dagli uffici del Comune di Valfornace e dalla struttura 
del sub-Commissario, come risultante dalla relazione del 
sub-Commissario allegata alla presente ordinanza come 
parte integrante sub Allegato n. 1; 

 Considerato che gli interventi oggetto della presente 
ordinanza sono fondamentali per la rivitalizzazione del 
territorio perché attengono ad alcune cruciali funzioni e 
sono stati previsti nella proposta di programma straor-
dinario di ricostruzione di cui all’ordinanza n. 107 del 
2020, di seguito PSR, adottato con delibera del consiglio 
comunale n. 8 del 13 marzo 2021; 

 Considerato, in particolare, che il Palazzo comunale 
sito in piazza Vittorio Veneto richiede un intervento di re-
cupero che permetta anche di risolvere le commistioni di 
destinazioni presenti in passato attraverso la ricollocazio-

ne del museo e del C.O.C. in altri edifici, e che il suddetto 
intervento si presenta urgente per la necessità di assegna-
re agli uffici comunali degli spazi idonei allo svolgimento 
delle funzioni, sostitutivi degli attuali container, oltre che 
per garantire le dotazioni idonee ad attuare i protocolli di 
sicurezza Covid; 

 Considerato che è stata conclusa la demolizione, ini-
ziata in data 12 febbraio 2021, dell’edificio di edilizia 
residenziale pubblica di via Roma, nel Comune di Valfor-
nace, costituito da cinque unità immobiliari e che, pertan-
to, il comune ha ritenuto di delocalizzare le relative unità 
immobiliari; 

 Considerato che il Comune di Valfornace ha indivi-
duato, per la suddetta delocalizzazione, alcuni immobili 
esistenti siti in via Don Orione come idonei anche al fine 
di un ridotto consumo di suolo che si trovano allo sta-
to grezzo e privi di finiture, le cui strutture portanti in 
calcestruzzo cementizio armato gettato in opera risultano 
essere in buono stato di manutenzione e tali da poter esse-
re adeguate sismicamente secondo le norme tecniche del-
le costruzioni, NTC 2018, con un approccio progettuale 
estremamente positivo con riguardo al rapporto benefici/
costi; 

 Considerato che il Comune di Valfornace ritiene che 
l’acquisto dei suddetti edifici potrebbe consentire la col-
locazione, in due dei tre edifici, delle unità immobiliari 
ospitate fino a prima del sisma nell’edificio di via Roma 
e, nel terzo, della sede della protezione civile per le si-
tuazioni emergenziali e gli uffici strategici comunali, e 
che quest’ultima non può avere ubicazione all’interno del 
palazzo comunale; 

 Considerato che in tal modo il Comune di Valfornace 
intende dare al C.O.C. una sistemazione definitiva in un 
edificio già esistente, con una riduzione del consumo di 
suolo, recuperando un’area degradata, stante anche l’im-
possibilità di individuare nuove aree disponibili per l’edi-
ficazione o di alternative valide; 

 Considerato che il Comune di Valfornace ritiene che 
gli appartamenti stessi da destinare alle famiglie affidata-
rie di alloggi popolari saranno più sicuri dal punto di vista 
sismico, e si insedieranno in una zona decorosa oggetto di 
radicale riqualificazione, recuperando al patrimonio pub-
blico un pezzo fondamentale del centro abitato, seppure 
con criteri di sobrietà e di semplicità di realizzazione; 

 Considerato che il Comune di Valfornace ritiene tale 
operazione risulta virtuosa in termini di rigenerazione ur-
bana, poiché non solo recupera dei manufatti esistenti che 
da anni persistono e si degradano nella loro condizione 
di «incompiuti», ma dà vita ad un nuovo nucleo urbano 
polifunzionale di servizi; 

 Considerato che i predetti immobili di via Don Orio-
ne sono attualmente oggetto di una procedura esecutiva 
presso il Tribunale di Macerata e che l’asta pubblica per le 
offerte di acquisto, la cui base era pari a euro 239.028,00, 
esperita l’ultima volta il 20 aprile 2021, è risultata deser-
ta, e seguiranno nel prossimo futuro ulteriori esperimenti; 

 Considerato che, per quanto previsto dal Comune di 
Valfornace, l’acquisizione dei menzionati edifici e il suc-
cessivo completamento sono urgenti in quanto idonei a 
consentire la ricollocazione del C.O.C., attualmente ospi-
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tato in strutture provvisionali inadeguate, nonché a sop-
perire alla carenza di edilizia popolare determinata dalla 
demolizione dell’edificio di via Roma; 

 Considerato che l’acquisto degli immobili e l’avvio del 
progetto di via Don Orione resta subordinato alla mitiga-
zione del rischio idraulico, ricadendo l’area in una zona 
a vincolo PAI esondazione R4 sulla quale sono in fase 
avanzata i lavori previsti dal progetto di mitigazione del 
rischio di cui ai provvedimenti dell’USR della Regione 
Marche ai sensi dell’ordinanza n. 37 del 2017; 

 Considerato che i lacerti di via Roma necessitano di 
restauro al fine di preservarne il valore culturale, al con-
tempo integrandoli nell’edificando museo civico; 

 Considerato che è altresì urgente realizzare una sede di 
conservazione e valorizzazione adeguata per i beni cultu-
rali della comunità di Valfornace, attualmente ospitati in 
spazi non idonei all’interno dell’inagibile sede comunale, 
ampliando la fruizione del materiale museale e degli spazi 
didattici, integrando il suddetto intervento con i lacerti di 
cui sopra; 

 Considerato che il recupero del Palazzo Comuna-
le è critico sia in quanto concerne funzioni istituzionali 
strategiche, sia in quanto dotato di carattere fortemente 
simbolico; 

  Considerato che l’acquisizione all’asta degli edifici 
di via Don Orione è connotata da particolare criticità in 
quanto detti edifici:  

   a)   sono gli unici attualmente disponibili senza che si 
renda necessario un ulteriore consumo di suolo; 

   b)   versano in stato di abbandono a causa del lungo 
corso della procedura fallimentare e costituiscono una 
leva di considerevole rigenerazione urbana, architettoni-
ca, funzionale ed estetica; 

   c)   trovano, nell’ambito dell’intervento di ristruttu-
razione edilizia, l’opportunità per un adeguamento ai più 
alti standard prestazionali sotto il profilo ambientale ed 
energetico; 

  Considerato che l’intervento sui lacerti di via Roma è 
connotato da particolare criticità in quanto:  

   a)   i lacerti sono dotati di valore culturale e identi-
tario per il Comune di Valfornace e si rende opportuno 
integrarli con il realizzando polo museale di via Roma 
per la ricostituzione del tessuto socio-economico della 
comunità; 

   b)   il polo museale è indispensabile per esporre i beni 
culturali di Valfornace, attualmente ospitati in spazi non 
idonei all’interno dell’inagibile sede comunale; 

 Ritenuto che ricorrano i presupposti per l’attivazio-
ne dei poteri commissariali speciali di cui all’ordinanza 
n. 110 del 2020, in quanto gli interventi sopracitati in 
Comune di Valfornace si qualificano come opere e lavori 
urgenti e di particolare criticità; 

 Considerato che sono inseriti nell’allegato 1 dell’or-
dinanza 109 del 23 dicembre 2020 gli interventi re-
lativi ai seguenti edifici per la stima previsionale di 
spesa a fianco di ciascuno di essi indicata: palazzo co-
munale euro 711.800,00; immobile di via Roma euro 
2.350.900,00; 

 Considerato altresì che l’intervento di recupero rela-
tivo al palazzo comunale, in origine stimato per un im-
porto di euro 711.800,00 a seguito della verifica della 
necessità di effettuare importanti lavori finalizzati ad ot-
tenere un miglioramento sismico, e della definizione del 
livello operativo L3, è stato fatto oggetto di uno studio 
delle soluzione idonee ad elevare il grado di sicurezza 
sismica dell’edificio da parte di uno studio di progetta-
zione incaricato dal Comune di Valfornace, il quale ha 
quantificato il costo complessivo dell’intervento in euro 
2.500.000,00, importo confermato con CIR approvata 
dall’USR; 

 Considerato che è emersa, al fine di realizzare com-
piutamente le opere in oggetto, l’esigenza di integrare gli 
importi previsionali di spesa di cui all’ordinanza n. 109 
del 2020 secondo i seguenti importi: euro 1.788.200,00 
per l’intervento relativo al palazzo comunale, a seguito 
della formulazione di un quadro tecnico economico e de-
terminazione della CIR elaborata dall’USR Marche, ol-
trechè euro 999.100,00 per il complesso degli interventi 
concernenti gli immobili di via Don Orione e di via Roma 
su previsione finanziaria validata dal Comune, disposta 
nel PSR, con la formulazione di un QTE, attraverso for-
mulazioni parametriche, fermo restando che per tutti gli 
interventi l’importo definitivo sarà stabilito solo a seguito 
del progetto come approvato nel livello di progettazione 
previsto per ciascun intervento; 

 Ritenuto di approvare il piano degli interventi sopra-
descritti del Comune di Valfornace, come da relazione 
istruttoria di cui all’allegato n. 1 alla presente ordinanza, 
per gli importi di carattere previsionale di cui all’ordinan-
za n. 109 del 2020 per euro 3.062.700,00, oltre gli importi 
aggiuntivi secondo quanto disposto dall’art. 8, nel limite 
massimo di euro 2.787.300,00, per un importo comples-
sivo di euro 5.850.000,00; 

 Ritenuto di individuare, per gli interventi in Comu-
ne di Valfornace, ai sensi e per gli effetti dell’ordinanza 
n. 110 del 2020, quale sub Commissario l’ing. Gianluca 
Loffredo, in ragione della sua competenza ed esperienza 
professionale; 

 Considerato che il Comune di Valfornace ha attestato 
di possedere una idonea esperienza pregressa, in quan-
to negli ultimi tre anni ha gestito analoghi interventi per 
dimensione e tipologia rispetto alla complessità della ri-
costruzione degli edifici di cui alla presente ordinanza e 
di possedere idonee risorse umane e strumentali per la 
gestione diretta degli interventi; 

 Ritenuto pertanto di individuare il Comune di Valfor-
nace quale soggetto attuatore dell’intervento complesso 
richiamato nei punti precedenti; 

 Considerato che, ai fini dell’accelerazione degli inter-
venti, il soggetto attuatore potrà eventualmente anche pro-
cedere alla esternalizzazione di tutte o parte delle attività 
tecniche necessarie alla realizzazione degli interventi, tra 
cui l’attività di progettazione, ai sensi dell’art. 24 del de-
creto legislativo del 18 aprile 2016 n. 50, e la direzione 
dei lavori di cui all’art. 101, comma 2, del citato decreto 
legislativo n. 50 del 2016, e che tale attività, essendo pro-
pedeutica alla realizzazione dell’intervento, debba essere 
effettuata con la massima tempestività; 
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 Considerato che l’affidamento diretto per i contratti 
pubblici al di sotto delle soglie di cui all’art. 35 del de-
creto legislativo n. 50 del 2016 non osta ai principi del 
legislatore eurounitario e ai vincoli inderogabili derivanti 
dall’appartenenza all’Unione europea; 

 Ritenuto pertanto di prevedere, quale modalità accele-
rata di realizzazione dell’intervento da parte del soggetto 
attuatore, l’affidamento diretto di servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività 
di progettazione di importo inferiore o pari agli importi di 
cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016, nel 
rispetto dei principi richiamati dagli articoli 4 e 30 del 
codice dei contratti pubblici e dei principi di tutela della 
salute, dell’ambiente, dei diritti dei lavoratori; 

 Considerato che gli interventi di ricostruzione rivesto-
no carattere di urgenza e pertanto ricorrono i presupposti 
per attivare le procedure di cui all’art. 63 del decreto legi-
slativo n. 50 del 2016; 

 Considerato che l’art. 32 della direttiva n. 2014/24/UE 
non prevede, ai fini del rispetto del principio della concorren-
za, un numero minimo di operatori da consultare e che sono 
necessarie la semplificazione ed accelerazione procedimen-
tale per far fronte all’urgenza della ricostruzione, riparazione 
e ripristino degli immobili oggetto della presente ordinanza; 

 Ritenuto, pertanto, di derogare all’art. 36 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, quanto al numero di operatori 
economici da consultare, che trova ragion d’essere nel ri-
spetto del principio di concorrenza e rotazione; 

 Ritenuto, necessario, ai fini dell’accelerazione e sempli-
ficazione delle procedure, derogare agli articoli 95, com-
ma 4, e 148, comma 6, del decreto legislativo n. 50 del 
2016, relativamente alla possibilità di adottare il criterio di 
aggiudicazione del prezzo più basso anche sopra le soglie 
di cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e 
alla possibilità di esercitare la facoltà di esclusione auto-
matica per importi inferiori alle soglie di cui all’art. 35 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, e per appalti che non 
abbiano carattere transfrontaliero, fino a quando il numero 
delle offerte ammesse non sia inferiore a cinque, ferma re-
stando l’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 97, 
comma 2 e 2  -bis  , del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

 Ritenuto di dover derogare l’art. 8, comma 7, lettera   c)  , 
del decreto-legge n. 76 del 2020 consentendo l’impiego del 
sistema cd. di inversione procedimentale anche per le pro-
cedure negoziate applicando la procedura di cui all’art. 133, 
comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

 Ritenuto derogare all’art. 59 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016, al fine di ridurre i costi e i tempi di realiz-
zazione delle opere, consentendo di porre a base di gara il 
progetto definitivo; 

 Ritenuto di dover prevedere, in capo al soggetto attua-
tore, la possibilità di nominare, ove strettamente necessa-
rio, i RUP tra soggetti idonei estranei all’organizzazione 
dell’ente, in deroga all’art. 31, comma 1, del decreto legi-
slativo n. 50 del 2016, alla luce della tempestività richie-
sta dalla criticità ed urgenza che caratterizzano gli inter-
venti da realizzare nel Comune di Valfornace; 

 Considerato necessario, al fine del più corretto coor-
dinamento tra gli interventi e attesa la simultaneità degli 
stessi, prevedere la possibilità di partizione degli affida-
menti qualora i medesimi siano relativi ad attività auto-
nome e separabili, ivi inclusi i casi di particolare specia-

lizzazione tecnica che richiedono la presenza di diverse e 
specifiche professionalità o le ipotesi di recupero modula-
re di un unico edificio per renderlo parzialmente fruibile 
in tempi più rapidi; 

 Considerato che l’art. 63, paragrafo 2, della direttiva 
2014/24/UE, consente alle stazioni appaltanti di introdur-
re un limite al subappalto soltanto in ragione della parti-
colare natura delle prestazioni oggetto di gara, e non pone 
limiti quantitativi al subappalto; 

 Ritenuto di estendere fino alla conclusione degli inter-
venti la disciplina di cui all’art. 5 del decreto-legge n. 76 
del 2020, al fine di portare a compimento i lavori nei tem-
pi programmati; 

 Ritenuto necessario, a fini acceleratori, che nei con-
tratti relativi ai lavori, la verifica ai fini della validazione 
possa essere effettuata in deroga al comma 6, dell’art. 26, 
del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

 Ritenuto, ai fini della concreta e immediata attuazione 
degli interventi, di derogare alle procedure di cui all’art. 19, 
comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 
8 giugno 2001, n. 327 prevedendo che gli interventi co-
stituiscano variante agli strumenti urbanistici vigenti e gli 
eventuali pareri siano acquisiti nell’ambito della conferen-
za speciale di cui all’art. 6 della presente ordinanza; 

 Ritenuto necessario disporre di idonee risorse finanzia-
rie per il reperimento di figure professionali per il monito-
raggio e il supporto dei processi tecnici e amministrativi, 
e che a tal fine possa essere reso disponibile, con oneri a 
carico dei quadri economici degli interventi da realizza-
re come individuati dalla presente ordinanza, un importo 
pari al 2% dell’importo complessivo dell’intervento; 

 Ritenuto necessario avvalersi di un collegio consultivo 
tecnico per ogni singolo contratto facente parte dell’inter-
vento unitario allo scopo di pervenire alla rapida risolu-
zione delle controversie finalizzata al rispetto dei tempi 
previsti dal cronoprogramma e alle interazioni tra gli in-
terventi e, pertanto, di derogare ai limiti temporali e di 
importo previsti dall’art. 6 del citato decreto-legge n. 76 
del 2020, adottando una specifica disciplina per gli inter-
venti del Comune di Valfornace; 

 Considerato che la presenza di diversi interessi facenti 
capo a più amministrazioni rende necessaria l’attivazione del-
la conferenza dei servizi speciali di cui all’ordinanza n. 110 
del 2020, e che pertanto occorre specificarne la disciplina; 

 Vista la relazione della Direzione generale della strut-
tura commissariale, che attesta la necessaria disponibili-
tà delle risorse sulla contabilità speciale di cui all’art. 4, 
comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Raggiunta l’intesa nella Cabina di coordinamento del 
30 aprile 2021 con le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge 
n. 189 del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novem-
bre 2000, n. 340 e successive modificazioni, in base 
ai quali i provvedimenti commissariali divengono effi-
caci decorso il termine di trenta giorni per l’esercizio 
del controllo preventivo di legittimità da parte della 
Corte dei conti e possono essere dichiarati provviso-
riamente efficaci con motivazione espressa dell’organo 
emanante; 
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  Dispone:    

  Art. 1.

      Individuazione degli interventi
di particolare criticità ed urgenza    

     1. In considerazione della volontà espressa dal Comu-
ne di Valfornace all’interno della proposta di PSR adotta-
ta dal consiglio comunale con atto n. 8 del 2021, relativa 
alla realizzazione degli interventi di recupero del palaz-
zo comunale, di delocalizzazione degli edifici di edili-
zia residenziale pubblica oggetto di demolizione tramite 
adeguamento e completamento delle strutture di via Don 
Orione e previo acquisto dei suddetti edifici che ospite-
ranno anche il centro operativo comunale nonché degli 
interventi di recupero dei lacerti di via Roma e contestua-
le realizzazione di un museo, ai sensi delle norme e delle 
disposizioni richiamate in premessa, sono individuati e 
approvati come fondamentali per la rivitalizzazione del 
territorio nel Comune di Valfornace gli interventi come 
indicati dal medesimo comune, in relazione al ruolo stra-
tegico che essi ricoprono, all’interrelazione funzionale tra 
i diversi edifici, e alla necessità di assolvere agli obblighi 
di conservazione e valorizzazione del patrimonio storico 
culturale. 

  2. Gli interventi di cui al comma 3 sono qualificati 
come urgenti e di particolare criticità in relazione a:  

   a)   attuale collocazione della sede degli uffici comu-
nali in moduli provvisori non adatti ad ospitare le fun-
zioni ordinarie dell’amministrazione e quelle connesse 
a situazioni emergenziali e in quanto non soddisfano le 
disposizioni dei protocolli di sicurezza Covid; 

   b)   complessità strutturale della sede del municipio di 
piazza Vittorio Veneto, per la quale non è possibile rag-
giungere il livello di adeguamento sismico richiesto dalle 
NTC2018, e che, pertanto, non può essere destinata ad 
ospitare la sede del COC per le situazioni emergenziali e 
gli uffici strategici comunali; 

   c)   intervenuta demolizione dell’edificio di via Roma, 
inizialmente individuato come oggetto di ricostruzione 
per la sua complessiva cubatura e destinatario del finan-
ziamento di euro 2.350.900,00 a valere sui fondi dell’or-
dinanza n. 109, a causa del pericolo di crollo conseguente 
agli eventi sismici e all’impossibilità di organizzare in 
sicurezza un sistema di opere provvisionali finalizzate ad 
evitarne il crollo e a tutelare il bene; 

   d)   successiva decisione dell’amministrazione comu-
nale, adottata, il 13 marzo 2021, con delibera del consi-
glio comunale nella proposta di programma straordina-
rio di ricostruzione, PSR, ai sensi dell’ordinanza 107 del 
2020, di delocalizzare gli uffici strategici comunali e le 
residenze economiche e popolari di via Roma e ricostru-
ire l’originario edificio in via Roma con volume ridot-
to, sagoma diversa, più congrua con il contesto urbano e 
con una nuova destinazione d’uso, quella della sede del 
museo civico, ora ospitato in spazi non idonei all’interno 
dell’inagibile sede comunale sita in piazza Vittorio Vene-
to, che tuttavia è essenziale in quanto il polo museale ha 
contribuito ad una notevole crescita turistica del territorio; 

   e)   stante la mancanza di soluzioni alternative e l’im-
possibilità di individuare nuove aree disponibili per l’edifi-
cazione, decisione da parte dell’amministrazione comunale 
di procedere all’acquisto e al recupero degli edifici di via 
Don Orione, attualmente in stato di abbandono e coinvolti 
in una procedura esecutiva, al fine di attuare la delocalizza-
zione di cui alla lettera precedente con ridotto consumo di 
suolo e recupero di un’area degradata, e dando vita ad un 
nuovo nucleo urbano polifunzionale di servizi, al contem-
po sopperendo alla carenza di edilizia residenziale pubblica 
determinata dalla demolizione dell’edificio di via Roma; 

   f)   necessità di un’adeguata sede per collocare le opere 
dei musei, attualmente ospitate nel palazzo di piazza V. Ve-
neto, in un nuovo edificio dotato di un sistema di impianti 
termici ed elettrici per la migliore conservazione del patri-
monio culturale, dell’accesso per i diversamente abili, di 
misure di risparmio energetico, al contempo restaurando e 
inglobando nel nuovo edificio i lacerti storici, così dando 
loro un’adeguata contestualizzazione e valorizzazione. 

  3. Costituiscono interventi ai sensi dei commi prece-
denti quelli di seguito riassuntivamente indicati con rela-
tiva stima previsionale:  

   a)   recupero del Palazzo comunale, piazza V. Veneto, sede 
degli uffici comunali, per complessivi euro 2.500.000,00, già 
in ordinanza n. 109 per euro 711.800,00, successivamente 
rideterminato a seguito di stima effettuato dal comune per il 
miglioramento sismico in euro 2.500.000,00 importo confer-
mato con CIR del 23 giugno 2020; 

   b)   acquisizione e completamento edilizio di tre edi-
fici in via Don Orione, da destinare uno alla sede del 
C.O.C. e gli altri due ad edilizia residenziale pubblica, 
in sostituzione dell’agglomerato residenziale sito in via 
Roma, demolito a seguito del sisma, per un importo pre-
visionale complessivo pari a euro 1.661.349,80, di cui 
euro 239.028,00 per il solo acquisto dei fabbricati; 

   c)   restauro dei soli lacerti storici siti in via Roma e 
loro inglobamento nell’edificando polo museale, per un 
importo previsionale pari a euro 1.688.650,20, che trova 
copertura nell’ordinanza n. 109 pro quota dell’importo 
inizialmente stimato in euro 2.350.900,00. 

 4. Si dà atto che l’acquisizione degli edifici di via Don 
Orione per la dislocazione delle funzioni sopra individua-
te costituisce iniziativa a cura e sotto la responsabilità del 
Comune di Valfornace. Il finanziamento dell’acquisto de-
gli immobili di via Don Orione ha luogo solo ad acquisto 
avvenuto e per il relativo importo di aggiudicazione. 

 5. L’intervento di cui al comma 3, lettera   b)   è, altresì, su-
bordinato all’effettiva deperimetrazione dell’area su cui insi-
stono gli edifici a seguito dell’effettuazione dei lavori di mi-
tigazione del rischio idraulico connesso agli eventi di piena 
del torrente La Valle e Fornace, ad oggi in fase di esecuzione. 

 6. Al fine di assicurare la pronta attuazione delle opere 
e dei lavori necessari, in base all’istruttoria compiuta con-
giuntamente dai rappresentanti del Comune e dal sub Com-
missario, nell’allegato n. 1 alla presente ordinanza sono 
indicate le singole opere e lavori previsti, l’ubicazione, 
la natura e tipologia di intervento e gli oneri complessivi, 
comprensivi anche di quelli afferenti all’attività di proget-
tazione, alle prestazioni specialistiche derivanti dall’effet-
tuazione dell’intervento e delle altre spese tecniche.   
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  Art. 2.
      Designazione e compiti del sub Commissario    

     1. Per il coordinamento degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza è individuato, in ragione della sua com-
petenza ed esperienza professionale, l’ing. Gianluca Lof-
fredo quale sub Commissario. 

 2. Ai fini dell’attuazione della presente ordinanza, il 
sub Commissario coordina l’intervento in oggetto. 

  3. Il sub Commissario, supportato dal nucleo degli 
esperti di cui all’art. 5 dell’ordinanza 110:  

   a)   cura i rapporti con le amministrazioni territoriali e 
locali, connessi alla realizzazione degli interventi nonché 
le relazioni con le autorità istituzionali; 

   b)   coordina l’attuazione degli interventi assicurando 
il rispetto del cronoprogramma; 

   c)   indice la conferenza di servizi speciale di cui 
all’art. 6 della presente ordinanza; 

   d)   provvede all’espletamento di ogni attività ammi-
nistrativa, tecnica ed operativa, comunque finalizzata al 
coordinamento e alla realizzazione degli interventi, adot-
tando i relativi atti.   

  Art. 3.
      Individuazione del soggetto attuatore    

     1. Per le motivazioni di cui in premessa, il Comune di 
Valfornace è individuato quale soggetto attuatore per tutti 
gli interventi di cui all’art. 1. 

  2. Ai fini di cui al comma 1, il Comune di Valfornace 
è considerato soggetto attuatore idoneo ai sensi dell’ordi-
nanza commissariale n. 110 del 2020 per le motivazioni 
di cui in premessa, in quanto ha attestato:  

   a)   che negli ultimi tre anni ha gestito contratti 
pubblici di appalti di lavori per un importo pari a euro 
4.796.559,44 e che tale importo è superiore a quello sti-
mato nei quadri tecnico economici per la realizzazione 
dell’intervento unitario di ricostruzione; 

   b)   che nell’organigramma comunale è presente una 
apposita struttura organizzativa per la gestione degli appal-
ti relativi all’emergenza e ricostruzione a seguito del sisma 
centro Italia e che il personale in organico consente la gestio-
ne diretta dell’intervento da parte del Comune di Valfornace. 

 3. Per le attività di assistenza tecnica, giuridica e am-
ministrativa, anche di tipo specialistico, connesse alla 
realizzazione degli interventi, il soggetto attuatore può 
avvalersi, con oneri a carico dei quadri economici degli 
interventi da realizzare, di professionalità individuate con 
le modalità di cui al comma 8, dell’art. 31, del decreto 
legislativo n. 50 del 2016.   

  Art. 4.
      Struttura di monitoraggio e supporto

al complesso degli interventi    

     1. Per il monitoraggio ed il supporto dei processi tec-
nici e amministrativi di attuazione del complesso degli 
interventi, presso il soggetto attuatore opera una struttura 
coordinata dal sub Commissario e composta da professio-

nalità qualificate, ove occorresse anche dotate di compe-
tenze con riguardo ai beni culturali, individuate ai sensi 
di quanto disposto dall’art. 6, comma 1, secondo periodo, 
dell’ordinanza n. 110 del 2020 e nel rispetto delle dispo-
sizioni vigenti in materia di incompatibilità e conflitto 
d’interessi, il cui costo è ricompreso nel limite del 2% 
dell’importo dei lavori. 

  2. Le professionalità di cui al comma 1, nelle more 
dell’attivazione delle convenzioni di cui all’art. 8, ultimo 
capoverso, dell’ordinanza n. 110 del 2020, possono esse-
re individuate dal sub-Commissario:  

   a)   mediante affidamento diretto dei servizi di sup-
porto nel limite di euro 150.000, nel caso di affidamento 
di servizi ad operatori economici; 

   b)   mediante avviso da pubblicarsi per almeno dieci 
giorni e valutazione comparativa dei curricula, nel caso di 
contratti di cui all’art. 7, comma 6, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001. 

 3. A seguito dell’individuazione delle professionalità 
di cui al comma 1, il soggetto attuatore provvede, previa 
verifica dei requisiti, alla stipula dei relativi contratti o a 
conferire appositi incarichi di lavoro autonomo, o di col-
laborazione coordinata e continuativa ai sensi del decreto 
legislativo n. 165 del 2001. I relativi oneri sono posti a 
carico dei quadri economici degli interventi da realizzare.   

  Art. 5.

      Modalità di esecuzione degli interventi
Disposizioni organizzative, procedimentali e autorizzative    

      1. Per i motivi di cui in premessa, e allo scopo di con-
sentire l’accelerazione e la semplificazione delle proce-
dure e l’adeguamento della tempistica di realizzazione 
degli interventi al cronoprogramma, ferma restando la 
possibilità di fare ricorso alle procedure previste dal de-
creto legislativo n. 50 del 2016, dal decreto-legge n. 76 
del 2020 e dalle ordinanze del Commissario straordina-
rio n. 109 del 2020 e 110 del 2020, il soggetto attuatore 
può realizzare gli interventi di cui all’art. 1 secondo le 
seguenti modalità semplificate, nel rispetto dei principi 
richiamati dagli articoli 4 e 30 dello stesso decreto legi-
slativo 50 del 2016 e dei principi di tutela della salute, 
dell’ambiente, dei diritti dei lavoratori:  

   a)   per i contratti di servizi e forniture, ivi compresi 
i servizi di ingegneria e architettura di importo inferiore 
o pari alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016, è consentito, in deroga all’art. 36, com-
ma 2, lettera   a)  , del decreto legislativo n. 50 del 2016, 
l’affidamento diretto; 

   b)   per i contratti di lavori fino alle soglie di cui 
all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016, è con-
sentito ricorrere, in deroga all’art. 36, comma 2, lettera 
  d)  , del decreto legislativo n. 50 del 2016, alla procedura 
negoziata con almeno dieci operatori economici, ove esi-
stenti, individuati in base ad indagini di mercato o tramite 
elenchi di operatori economici. L’avviso riportante l’esito 
della procedura di affidamento contiene l’indicazione an-
che dei soggetti invitati. 
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 2. Il soggetto attuatore, d’intesa con il sub Commissa-
rio, individua le opere per cui applicare i processi di ren-
dicontazione della sostenibilità degli edifici in conformità 
a protocolli energetico ambientali,    rating system    naziona-
li o internazionali, avendo ad obiettivo il raggiungimento 
delle relative certificazioni di sostenibilità. 

 3. Al fine di ridurre i tempi di gara, in deroga all’art. 95, 
comma 4, e 148, comma 6, del decreto legislativo n. 50 
del 2016, il soggetto attuatore può adottare, indipenden-
temente dall’importo posto a base di gara, il criterio di 
aggiudicazione con il prezzo più basso e alla possibilità di 
esercitare la facoltà di esclusione automatica per importi 
inferiori alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legislati-
vo n. 50 del 2016, e per appalti che non abbiano caratte-
re transfrontaliero, fino a quando il numero delle offerte 
ammesse non sia inferiore a cinque, ferma restando l’ap-
plicazione delle disposizioni di cui all’art. 97, comma 2 e 
2  -bis  , del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 4. Nei contratti relativi ai lavori, la verifica ai fini della 
validazione può essere effettuata in deroga al comma 6, 
dell’art. 26, del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 5. Il soggetto attuatore, in deroga all’art. 59 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, può affidare i lavori ponendo a 
base di gara il progetto definitivo. In tal caso, entro e non 
oltre trenta giorni dall’approvazione dei progetti da parte 
della conferenza di servizi speciale, il soggetto attuatore 
autorizza la consegna dei lavori sotto riserva di legge. 

 6. Gli affidamenti di servizi di ingegneria e architettu-
ra e di progettazione per la ricostruzione, riparazione e 
ripristino delle opere di cui alla presente ordinanza pos-
sono essere oggetto di partizione qualora, pur avendo più 
omogeneità tipologiche e funzionali, siano relativi ad atti-
vità autonome e separabili, ivi inclusi i casi di particolare 
specializzazione tecnica che richiedono la presenza di di-
verse e specifiche professionalità o le ipotesi di recupero 
modulare di un unico edificio per renderlo parzialmente 
fruibile in tempi più rapidi. 

 7. Per gli affidamenti di contratti di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 
del 2016, è facoltà del soggetto attuatore procedere alla 
stipula dei contratti anche in deroga al termine dilatorio 
di cui all’art. 32, comma 9, decreto legislativo n. 50 del 
2016 per le procedure indicate dalle lettere   a)  ,   b)   e   c)  , del 
comma 1, del presente articolo. 

 8. Il soggetto attuatore, ove possibile, provvede all’ado-
zione del provvedimento di aggiudicazione entro venti 
giorni dall’avvio delle procedure. 

 9. In deroga all’art. 8, comma 7, lettera   c)  , del decreto-
legge n. 76 del 2020, il soggetto aggiudicatore può deci-
dere che le offerte saranno esaminate prima della verifica 
dell’idoneità degli offerenti applicando la procedura di 
cui all’art. 133, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 
2016 anche per le procedure di cui all’art. 63 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016 e oltre i termini ivi previsti, fer-
mo restando che tale facoltà può essere esercitata se spe-
cificamente prevista negli inviti. Ai fini del controllo sul 
possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria 
e tecnico-professionale, il soggetto attuatore verifica la 
sussistenza dei requisiti sul primo classificato e provvede, 
mediante un meccanismo casuale, ad effettuare un sorteg-
gio tra gli altri operatori che partecipano alla procedura 

sui quali effettuare i controlli, segnalando immediata-
mente le eventuali irregolarità riscontrate all’ANAC. Dei 
risultati del sorteggio viene data immediata evidenza a 
tutti gli offerenti, nel rispetto del principio di riservatezza. 

 10. Il soggetto attuatore può ricorrere agli strumenti di 
modellazione elettronica dei processi anche per importi 
diversi da quelli di cui al decreto del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti n. 560 del 2017. 

 11. Al fine di garantire massima capacità produttiva 
in fase di espletamento dei lavori, il soggetto attuatore 
può inserire nei capitolati il doppio turno di lavorazio-
ne, anche in deroga ai limiti derivanti dalla contrattazione 
collettiva nazionale (CCNL), al fine di assicurare la con-
tinuità dei cantieri, fermi restando i diritti inviolabili dei 
lavoratori. Il ricorso al doppio turno di lavorazione deve 
essere inserito nell’offerta economica. 

 12. Al fine di incrementare la produttività nei cantie-
ri degli interventi di cui all’art. 1, l’operatore economico 
esecutore può stipulare contratti di subappalto oltre i limi-
ti di cui all’art. 105, comma 2, terzo periodo, e comma 5 
del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 13. Al fine di portare a compimento i lavori nei tempi 
programmati, l’art. 5 del decreto-legge n. 76 del 2016 si 
applica fino a conclusione degli interventi di cui all’ordi-
nanza in oggetto. 

 14. Il soggetto attuatore può prevedere nelle proce-
dure di gara la gestione e consegna dei lavori per parti 
funzionali secondo le esigenze acceleratorie e le tempi-
stiche del cronoprogramma ravvisate congiuntamente al 
sub-Commissario. 

 15. Ai fini della concreta e immediata attuazione de-
gli interventi, in deroga alle procedure di cui all’art. 19, 
comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 
8 giugno 2001, n. 327 gli interventi di cui alla presente 
ordinanza costituiscono variante agli strumenti urbanisti-
ci vigenti e gli eventuali pareri sono acquisiti nell’ambito 
della conferenza speciale di cui all’art. 6 della presente 
ordinanza. 

 16. Al fine di accelerare l’ultimazione dei lavori ri-
spetto al termine contrattualmente previsto, il contratto 
può prevedere che all’esecutore si sia applicata in caso 
di ritardo una penale in misura superiore a quella di cui 
all’art. 113  -bis  , comma 4, del decreto legislativo n. 50 del 
2016 e riconosciuto un premio per ogni giorno di anticipo 
determinato sulla base degli stessi criteri stabiliti nel capi-
tolato speciale o nel contratto per il calcolo della penale, 
mediante utilizzo delle somme per imprevisti indicate nel 
quadro economico dell’intervento, sempre che l’esecu-
zione dell’appalto sia conforme alle obbligazioni assunte. 

 17. La progettazione, oltre a quanto previsto dal com-
ma 1, dell’art. 23, del decreto legislativo n. 50 del 2016, 
è intesa anche ad assicurare la massima contrazione dei 
tempi di realizzazione dei lavori. 

 18. Il soggetto attuatore, in ragione della tempestività 
richiesta dalla criticità ed urgenza che caratterizzano gli 
interventi da realizzare, in deroga all’art. 31, comma 1, 
del decreto legislativo n. 50 del 2016, può individuare il 
RUP anche tra soggetti idonei estranei all’organizzazione 
dell’ente.   
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  Art. 6.
      Conferenza dei servizi speciale    

     1. Al fine di accelerare e semplificare ulteriormente l’at-
tività amministrativa, in deroga all’art. 14 della legge 7 ago-
sto 1990 n. 241 e successive modifiche e integrazioni, è isti-
tuita la conferenza di servizi speciale, che opera ai sensi e 
per gli effetti di cui all’art. 7 dell’ordinanza n. 110 del 2020. 

 2. La conferenza è indetta dal sub Commissario, che la 
presiede e ne dirige i lavori, i quali possono svolgersi an-
che in modalità telematica. La conferenza speciale si svol-
ge, di norma, in forma simultanea e in modalità sincrona. 

 3. I lavori della conferenza si concludono, in deroga 
alle vigenti disposizioni, entro il termine perentorio di 
trenta giorni decorrenti dalla data dell’indizione della 
stessa. 

 4. La determinazione motivata di conclusione della 
conferenza, adottata dal sub Commissario, sostituisce a 
ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta o al-
tri atti di assenso, comunque denominati, inclusi quelli 
di gestori di beni o servizi pubblici, di competenza delle 
amministrazioni coinvolte. Si considera acquisito l’as-
senso senza condizioni delle amministrazioni il cui rap-
presentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, 
pur partecipandovi, non abbia espresso la propria posi-
zione ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o 
riferito a questioni che non costituiscono oggetto del pro-
cedimento. Il dissenso manifestato in sede di conferenza 
dei servizi deve essere motivato e recare, a pena di inam-
missibilità, le specifiche indicazioni progettuali necessa-
rie ai fini dell’assenso. Le prescrizioni o condizioni even-
tualmente indicate ai fini dell’assenso o del superamento 
del dissenso sono espresse in modo chiaro e analitico e 
specificano se sono relative a un vincolo derivante da una 
disposizione normativa o da un atto amministrativo ge-
nerale ovvero discrezionalmente apposte per la migliore 
tutela dell’interesse pubblico. 

 5. In caso di motivato dissenso espresso da un’ammi-
nistrazione preposta alla tutela ambientale, paesaggistico-
territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla tutela 
della salute e della pubblica incolumità, la questione, in 
deroga all’art. 14  -quater  , comma 3, della legge n. 241 
del 1990, è rimessa alla decisione del Commissario, che 
si pronuncia entro quindici giorni, previa intesa con la 
regione o le regioni interessate, in caso di dissenso tra 
un’amministrazione statale e una regionale o tra più am-
ministrazioni regionali, ovvero previa intesa con la rRe-
gione e gli enti locali interessati, in caso di dissenso tra 
un’amministrazione statale o regionale e un ente locale 
o tra più enti locali. Se l’intesa non è raggiunta entro 
sette giorni, il Commissario può comunque adottare la 
decisione. 

 6. I pareri, le autorizzazioni, i nulla-osta o altri atti di 
assenso, comunque denominati, necessari alla realizza-
zione degli interventi successivamente alla conferenza di 
servizi di cui al comma 2, sono resi dalle amministrazioni 
competenti entro trenta giorni dalla richiesta e, decorso 
inutilmente tale termine, si intendono acquisiti con esito 
positivo. 

 7. La conferenza di cui al presente articolo opera per 
tutta la durata degli interventi di cui all’art. 1.   

  Art. 7.
      Collegio consultivo tecnico    

     1. Per la rapida risoluzione delle controversie o delle 
dispute tecniche di ogni natura che dovessero insorgere 
in corso di esecuzione dei singoli contratti relativi all’in-
tervento unitario, e per l’intera durata degli interventi, il 
soggetto attuatore, sentito il sub Commissario, può co-
stituire il collegio consultivo tecnico di cui all’art. 6 del 
decreto-legge n. 76 del 2020, con le modalità ivi previste, 
anche per i contratti di importo inferiore alle soglie di cui 
all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 2. Allo scopo di garantire unitarietà e continuità nella ge-
stione dell’intervento complessivo, ai fini della composizio-
ne del collegio consultivo tecnico di ciascun contratto di cui 
alla presente ordinanza, il soggetto attuatore preferibilmente 
designa sempre i medesimi soggetti quali propri componenti 
per la partecipazione alle relative sedute, in deroga al com-
ma 8, dell’art. 6, del citato decreto-legge n. 76 del 2020. 

 3. In caso di disaccordo tra le parti, il presidente del 
Collegio consultivo tecnico è nominato dal Commissario 
straordinario secondo le modalità previste all’art. 5, com-
ma 3, dell’ordinanza n. 109 del 2020; in caso di manca-
ta costituzione dell’elenco previsto dal richiamato art. 5, 
comma 3, dell’ordinanza n. 109 del 2020, il Presidente è 
nominato dal Commissario straordinario secondo le mo-
dalità dal medesimo individuate. 

 4. Alle determinazioni del Collegio consultivo tecnico 
si applica la disciplina di cui al comma 3, dell’art. 6, del 
decreto legislativo n. 76 del 2020. 

 5. Il Comune di Valfornace, sentito il sub Commissario, 
individua prima dell’avvio dell’esecuzione del contratto le 
specifiche funzioni e i compiti del collegio consultivo tec-
nico. Con riferimento al compenso da riconoscere ai com-
ponenti del collegio consultivo tecnico, trova applicazione 
l’art. 5, comma 5, dell’ordinanza n. 109 del 2020. I com-
pensi dei membri del collegio sono computati all’interno del 
quadro economico dell’opera alla voce «spese impreviste».   

  Art. 8.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri di cui alla presente ordinanza si provve-
de nel limite massimo di euro 5.850.000,00, di cui euro 
711.800,00 per l’intervento relativo al palazzo Comunale, 
e di euro 2.350.900,00 per il complesso degli interventi 
concernenti gli immobili di via Don Orione e di via Roma 
all’interno delle risorse già stanziate con l’ordinanza 
n. 109 del 2020, e quanto a euro 1.788.200,00 per l’inter-
vento relativo al Palazzo Comunale, e di euro 999.100,00 
per il complesso degli interventi concernenti gli immobili 
di via Don Orione e di via Roma, che trovano copertura 
all’interno delle risorse a valere sulla contabilità speciale 
di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 
2016, che presenta la necessaria disponibilità. 

 2. Agli oneri di cui all’art. 4, relativi alla struttura di 
monitoraggio e supporto al complesso degli interven-
ti, si provvede a valere sui quadri economici dei singoli 
interventi nel limite del 2% dell’importo complessivo. 
Fermo restando l’importo complessivo, come individuato 



—  78  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27316-11-2021

all’art. 1, le relative somme sono iscritte nel quadro eco-
nomico di ciascun intervento tra le somme a disposizione 
dell’amministrazione e sono rese utilizzabili su motivata 
richiesta del sub-Commissario al fine dell’emissione de-
gli ordinativi di pagamento. 

 3. L’importo da finanziare per singolo intervento è de-
terminato all’esito dell’approvazione del progetto nel li-
vello definito per ciascun appalto. 

  4. Fatte salve le modifiche preventivamente individua-
te nei documenti di gara ed eventuali ulteriori esigenze 
strettamente connesse alla realizzazione della singola 
opera, le eventuali disponibilità finanziarie sui singoli in-
terventi possono essere utilizzate:  

   a)   per il completamento dell’opera da cui le stesse si 
sono generate; in tal caso il sub Commissario autorizza il 
Comune di Valfornace all’utilizzo delle predette disponi-
bilità finanziarie; 

   b)   per il completamento degli interventi su uno degli 
altri edifici tra quelli di cui all’art. 1, anche a copertura 
di eventuali maggiori costi dei singoli interventi; in tal 
caso il sub Commissario autorizza, con proprio decreto 
e su delega del Commissario straordinario, l’utilizzo del-
le disponibilità finanziarie, su proposta del Comune di 
Valfornace. 

  5. Ai fini di quanto previsto al comma 4:  
   a)   le disponibilità finanziarie su interventi relativi a 

singoli edifici derivanti da ribassi d’asta sono rese imme-
diatamente disponibili nella misura dell’80% dell’importo; 

   b)   all’esito del collaudo sono rese disponibili tutte 
le disponibilità finanziarie maturate a qualsiasi titolo sul 
quadro economico. 

 6. Nel caso in cui le disponibilità finanziarie di cui al com-
ma 4 non fossero sufficienti a coprire gli scostamenti tra gli 
importi degli interventi programmati e quelli effettivamente 
derivanti dall’approvazione dei progetti, dai relativi computi 
metrici e dall’esito del collaudo, ai relativi oneri si provvede 
con le risorse del «Fondo di accantonamento per le ordinan-
ze speciali» di cui all’art. 3 dell’ordinanza n. 114 del 9 aprile 
2021; in tal caso, il Commissario straordinario, con proprio 
decreto, attribuisce le risorse necessarie per integrare la co-
pertura finanziaria degli interventi programmati. 

 7. Ove non ricorra l’ipotesi di cui al comma 6, le even-
tuali economie che residuano al termine degli interventi 
di cui all’art. 1, tornano nella disponibilità del Commis-
sario straordinario. 

 8. Agli interventi in possesso dei requisiti per il rico-
noscimento degli incentivi del decreto interministeriale 
16 febbraio 2016 da parte del gestore dei servizi eergetici 
S.p.a., si applica l’art. 8 dell’ordinanza 109 del 2020 ai 
fini della rideterminazione degli importi e del concorso 
alla copertura finanziaria conseguente agli incentivi pro-
venienti dal conto termico.   

  Art. 9.
      Entrata in vigore    

     1. La presente ordinanza è comunicata al Presidente del 
Consiglio dei ministri, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del de-
creto-legge, è trasmessa alla Corte dei conti per il controllo 
preventivo di legittimità ed entra in vigore con l’acquisizio-

ne del visto di legittimità della Corte dei conti e con la pub-
blicazione sul sito istituzionale del Commissario straordina-
rio del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei 
comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
interessati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 2016. 

 2. La presente ordinanza è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 Roma, 6 maggio 2021 

 Il Commissario straordinario: LEGNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 giugno 2021

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mi-
nistero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. n. 1438

  

      AVVERTENZA:  

  La «Relazione istruttoria all’ordinanza speciale Comune di Val-
fornace (MC)», e gli allegati alla presente ordinanza sono consultabili 
sul sito istituzionale del Commissario straordinario ricostruzione sisma 
2016 al seguente indirizzo:     https://sisma2016.gov.it/ordinanze-speciali/    

  21A06703

    ORDINANZA  6 maggio 2021 .

      Interventi di ricostruzione delle scuole e del Municipio del 
Comune di Teramo.     (Ordinanza speciale n. 6).    

      IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO AI FINI DELLA 
RICOSTRUZIONE NEI TERRITORI INTERESSATI DAGLI EVENTI 
SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA DAL 24 AGOSTO 2016   . 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 
25 agosto 2016, recante «Dichiarazione dello stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi sismi-
ci che il giorno 24 agosto 2016 hanno colpito il territorio 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria»; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 
27 ottobre 2016, recante l’estensione degli effetti della 
dichiarazione dello stato di emergenza adottata con la 
deliberazione del 25 agosto 2016 in conseguenza degli 
ulteriori eccezionali eventi sismici che il giorno 26 otto-
bre 2016 hanno colpito il territorio delle Regioni Lazio, 
Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 
31 ottobre 2016, recante ulteriore estensione degli effetti 
della dichiarazione dello stato di emergenza adottata con 
la deliberazione del 25 agosto 2016, in conseguenza degli 
ulteriori eccezionali eventi sismici che il giorno 30 otto-
bre 2016 hanno nuovamente colpito il territorio delle Re-
gioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 
20 gennaio 2017, con la quale, in conseguenza degli ulte-
riori eventi sismici che hanno colpito nuovamente i territo-
ri delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria in data 
18 gennaio 2017, nonché degli eccezionali fenomeni mete-
orologici che hanno interessato i territori delle medesime re-
gioni a partire dalla seconda decade dello stesso mese, sono 
stati ulteriormente estesi gli effetti dello stato di emergenza 
dichiarato con la predetta deliberazione del 25 agosto 2016; 
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 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal 
sisma del 24 agosto 2016», convertito con modificazioni 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto l’art. 57, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104 recante «Misure urgenti per il sostegno e 
il rilancio dell’economia», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il quale testualmen-
te recita «All’art. 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, dopo il comma 4  -quater   è inserito 
il seguente: “4  -quinquies  . Lo stato di emergenza di cui 
al comma 4  -bis   è prorogato fino al 31 dicembre 2021; 
a tale fine il Fondo per le emergenze nazionali previsto 
dall’art. 44 del codice della protezione civile, di cui al 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato 
di 300 milioni di euro per l’anno 2021”. Al relativo onere 
si provvede ai sensi dell’art. 114»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», 
pubblicata sul S.O. n. 62 della   Gazzetta Ufficiale   n. 302 
del 31 dicembre 2018, con la quale il termine della ge-
stione straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, è stato prorogato al 31 di-
cembre 2020 e ulteriormente prorogato al 31 dicembre 
2021 dall’art. 57, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, convertito in legge 13 ottobre 2020, n. 126; 

 Visto l’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 
2016, il quale prevede che per l’esercizio delle funzioni 
attribuite il Commissario straordinario provvede anche a 
mezzo di ordinanze, nel rispetto della Costituzione, dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico e delle nor-
me dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito con modificazioni con la legge 
11 settembre 2020, n. 120, in particolare l’art. 11, com-
ma 2, il quale attribuisce al Commissario straordinario il 
compito di individuare con propria ordinanza gli inter-
venti e le opere urgenti e di particolare criticità, anche 
relativi alla ricostruzione dei centri storici dei comuni 
maggiormente colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a 
lui attribuiti dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 
del 2016, sono esercitabili in deroga a ogni disposizione 
di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto 
delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo n. 159 
del 2011, delle disposizioni del Codice dei beni culturali e 
del paesaggio, di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004, 
nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenen-
za all’Unione europea; per il coordinamento e la realizza-
zione degli interventi e delle opere di cui al presente com-
ma, il Commissario straordinario può nominare fino a 
due sub Commissari, responsabili di uno o più interventi; 

 Visto l’art. 6 del citato decreto-legge n. 76 del 2020, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 120 del 2020; 

 Vista l’ordinanza del 9 aprile 2021, n. 115, con la quale 
è stata disciplinata l’organizzazione della struttura centrale 
del Commissario straordinario del Governo con contestuale 
abrogazione dell’ordinanza n. 106 del 17 settembre 2020; 

 Visto in particolare l’art. 4 della richiamata ordinanza 
n. 115 del 2021; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020 recante 
«Indirizzi per l’esercizio dei poteri commissariali di cui 
all’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 16 luglio 2020, 
n. 76 recante “Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale”, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120», come modificata 
con ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021; 

 Visti il decreto in data 15 gennaio 2021, n. 3, e i decreti 
in data 18 gennaio 2021, n. 7 e n. 8, con cui il Commis-
sario ha rispettivamente nominato i sub Commissari e gli 
esperti per il supporto e la consulenza al Commissario 
straordinario per tutte le attività connesse alla realizzazio-
ne degli interventi di cui al richiamato art. 11, comma 2, 
del decreto-legge n. 76 del 2020; 

  Considerato che:  
 ai sensi dell’art. 1, comma 4, dell’ordinanza n. 110 

del 2020 «Tramite le ordinanze in deroga di cui al com-
ma 2, il Commissario straordinario:   a)   individua le ope-
re e i lavori, pubblici e privati, urgenti e di particolare 
criticità, con il relativo cronoprogramma;   b)   individua il 
soggetto attuatore idoneo alla realizzazione dell’interven-
to;   c)   determina le modalità accelerate di realizzazione 
dell’intervento da parte del soggetto attuatore, nel rispetto 
dei principi di cui al successivo art. 2;   d)   individua il sub-
commissario competente, ai sensi del successivo art. 4 
della presente ordinanza»; 

 ai sensi dell’art. 1, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Ai fini di quanto previsto al comma 1, per cia-
scun intervento il Commissario straordinario adotta spe-
cifica ordinanza, d’intesa con i presidenti di regione, con 
la quale indica le normative che si possono derogare per 
pervenire ad una immediata attuazione degli interventi, 
la copertura finanziaria, il relativo soggetto attuatore ai 
sensi del successivo art. 6 e ogni altra disposizione neces-
saria per l’accelerazione degli interventi di ricostruzione. 
Tale ordinanza assumerà la denominazione di “ordinan-
za speciale    ex    art. 11, comma 2, del decreto-legge 76 del 
2020” e avrà una propria numerazione»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 1, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Fermo restando quanto previsto all’art. 11, 
comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020, il Commissa-
rio straordinario, d’intesa con i presidenti di regione e su 
proposta dei Sindaci per quanto di loro competenza, può 
disporre, mediante le ordinanze di cui all’art. 1, ulteriori 
semplificazioni e accelerazioni nelle procedure di affida-
mento e di esecuzione di lavori, servizi o forniture o inca-
richi di progettazione degli interventi e delle opere urgenti 
e di particolare criticità, anche di importo pari o superiore 
alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, anche in deroga a ogni disposizione di legge 
diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle dispo-
sizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159, delle disposizioni del codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’ap-
partenenza all’Unione europea, ivi inclusi quelli derivanti 
dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE»; 
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 ai sensi dell’art. 2, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Le ordinanze in deroga, anche ove contengano 
semplificazioni procedurali, sono emanate in forza delle 
necessità e urgenza della realizzazione degli interventi di 
ricostruzione, nel rispetto dei principi richiamati dagli arti-
coli 4 e 30 del codice dei contratti pubblici e dei principi di 
tutela della salute, dell’ambiente, dei diritti dei lavoratori»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 3, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Le ordinanze in deroga possono altresì riguar-
dare le norme organizzative, procedimentali e autorizza-
tive, anche stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, che 
determinano adempimenti non strettamente richiesti dai 
principi inderogabili del diritto europeo, tra cui le norma-
tive urbanistiche e tecniche, di espropriazione e occupa-
zione di urgenza e di valutazione ambientale, di usi civici 
e demani collettivi, nel rispetto dei principi inderogabili 
di cui al comma 1; possono inoltre riguardare le previsio-
ni della contrattazione collettiva nazionale (CCNL) con 
riferimento alla possibilità di impiegare i lavoratori su più 
turni al fine di assicurare la continuità dei cantieri, fermi 
restando i diritti inviolabili dei lavoratori. Le previsioni 
del presente comma rivestono carattere di generalità ai 
fini dell’adozione delle specifiche ordinanze derogatorie 
di cui all’art. 1, che hanno carattere di specialità»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 1 dell’ordinanza n. 110 del 
2020, «al fine di accelerare la ricostruzione dei centri stori-
ci e dei nuclei urbani dei comuni maggiormente colpiti da-
gli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, 
individuati dall’ordinanza n. 101 del 2020, il Commissario 
straordinario può disporre, con l’ordinanza di cui all’art. 1, 
sulla base di una proposta da approvare con apposita de-
libera consiliare, anche ai sensi dell’art. 2, commi 1 e 3, 
dell’ordinanza 22 agosto 2020, n. 107, le procedure neces-
sarie per l’affidamento dell’esecuzione dei lavori dei centri 
storici, o di parti di essi, e dei nuclei urbani identificati dai 
comuni con il programma straordinario di ricostruzione. 
Con la medesima ordinanza di cui all’art. 1 è altresì possi-
bile approvare il bando di gara unitario, distinto per lotti, 
di opere e lavori pubblici comunali nonché individuare le 
modalità di coinvolgimento dei soggetti proprietari»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 2, dell’ordinanza n. 110 del 
2020 «con le ordinanze commissariali in deroga è determi-
nata ogni misura necessaria per l’approvazione del proget-
to complessivo da porre in gara e sono definite le procedure 
di affidamento dei lavori, il programma di cantierizzazione 
dell’intervento unitario, gli eventuali indennizzi e le com-
pensazioni da riconoscere in favore dei proprietari di unità 
immobiliari non ricostruite o delocalizzate»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 3, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «con le ordinanze di cui all’art. 1 è altresì pos-
sibile, anche attraverso un concorso di progettazione di 
cui all’art. 152 e seguenti del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, l’affidamento contestuale della progettazione 
e, analogamente, dei lavori di esecuzione per singoli lotti 
degli interventi pubblici individuati come prioritari con 
delibera del consiglio comunale»; 

  Viste:  
 l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020 recante 

«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché di disposizioni organizzative e defini-
zione delle procedure di semplificazione e accelerazione 
della ricostruzione pubblica»; 

 l’ordinanza n. 112 del 23 dicembre 2020 recante «Ap-
provazione degli schemi di convenzione con l’Agenzia 
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo Sviluppo 
d’impresa S.p.a. - Invitalia e con Fintecna S.p.a. per l’indi-
viduazione del personale da adibire alle attività di supporto 
tecnico-ingegneristico e di tipo amministrativo - contabi-
le finalizzate a fronteggiare le esigenze delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici del 24 agosto 2016 nei territori 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria»; 

 Vista l’ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021, in partico-
lare l’art. 2; 

 Vista la nota prot. 3466 del 18 gennaio 2021 del Sindaco 
di Teramo, con cui è stata richiesta l’immediata attivazione 
dei poteri speciali con riguardo agli interventi di ricostru-
zione degli immobili oggetto della presente ordinanza; 

 Visti gli esiti dell’istruttoria condotta congiuntamente 
dagli uffici del Comune di Teramo, dall’Ufficio speciale 
per la ricostruzione della Regione Abruzzo e dalla strut-
tura del Sub-Commissario come risultante dalla relazione 
del sub Commissario; 

  Considerato che dalla suddetta relazione emerge che:  
   a)   l’impossibilità di disporre di idonei spazi sta de-

terminando un grave disagio alla popolazione scolastica 
e alle rispettive famiglie, e si rende pertanto necessario 
garantire quanto prima la ripresa piena ed effettiva del-
le attività attraverso la disponibilità di adeguati spazi, in 
particolare nell’attuale situazione di emergenza epide-
miologica da COVID-19; 

   b)   la ricostruzione delle scuole del Comune di Te-
ramo riveste carattere di urgenza per consentire la rina-
scita della città, per la funzione educativa e per il ruolo 
di coesione sociale e culturale che la scuola ricopre e per 
contrastare gli effetti negativi, anche sul piano sociale, 
derivanti dalla situazione pandemica, rendendosi neces-
sario garantire agli studenti, ai docenti e al personale della 
scuola condizioni funzionali operative e di vivibilità in li-
nea con le responsabilità delle attività che vi si svolgono; 

   c)   la ricostruzione della sede municipale di Palazzo 
Orsini riveste carattere di urgenza per riallocare nella sede 
storica gli uffici comunali, associando al recupero di fun-
zionalità pubblica il recupero del valore identitario e sim-
bolico della sede, nonché per superare l’attuale frammen-
tazione degli uffici comunali in diverse sedi distaccate, 
che crea disorientamento e disagi alla cittadinanza, non-
ché per eliminare i costi di locazione delle sedi sostitutive; 

   d)   gli edifici pubblici oggetto di processo di rico-
struzione sono, in diversi dei casi, mantenuti in stato di 
sicurezza attraverso interventi di messa in sicurezza prov-
visionale con conseguente rischio di ulteriore danneggia-
mento degli edifici e pericolo per la pubblica incolumità; 

   e)   la ricostruzione degli edifici scolastici e della sede 
municipale del Comune di Teramo riveste carattere di cri-
ticità ai sensi e per gli effetti dell’ordinanza n. 110 del 
21 novembre 2020 per il numero di soggetti coinvolti e 
per le interconnessioni e interazioni funzionali nella rico-
struzione degli edifici di cui alla presente ordinanza e tra 
detti edifici ed altri, pubblici e privati, ivi compresi quelli 
ad uso temporaneo anche in considerazione del vincolo 
gravante su alcuni degli edifici ai sensi degli articoli 10 e 
12 del decreto legislativo n. 42 del 2004 in quanto costru-
iti da oltre settant’anni; 
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 Considerato che, in relazione alla suddetta criticità e 
urgenza degli interventi sugli edifici scolastici e sulla 
sede municipale, si rende necessario un programma di 
recupero unitario e coordinato per le interazioni tra gli 
edifici interessati, al fine di consentire la ripresa dell’at-
tività didattica coordinata e nel minor tempo possibile 
ricollocando negli spazi preposti uffici, aule, biblioteche 
e altro; 

 Considerato che per gli edifici scolastici riportanti dan-
ni lievi si è proceduto alla immediata riparazione, ma oc-
corre un adeguamento statico dell’edificio a seguito del 
quale l’indice di vulnerabilità sismica possa essere portato 
a livelli tali da poter utilizzare definitivamente l’edificio; 

 Considerato che il palazzo storico sede del Municipio, 
sito in piazza Orsini, chiuso in quanto risultato per buona 
parte inagibile, è soggetto ad un crescente e progressivo 
ammaloramento, che rischia di compromettere la stabilità 
delle singole strutture e il loro stato di conservazione, e 
che le relative opere provvisionali di messa in sicurezza 
risultano visibili sulle facciate e sulla piazza, con impatto 
negativo sulla collettività in termini di percezione di si-
curezza e di rinascita della città, e che, pertanto, occorre 
procedere con immediatezza alla riparazione dei danni 
ed al miglioramento sismico per poter restituire l’edificio 
alla sua storica funzione; 

 Ritenuto, per quanto sopra specificato, che ricorrano 
i presupposti per l’attivazione dei poteri commissariali 
speciali di cui all’ordinanza n. 110 del 2020 in quanto 
gli interventi di ricostruzione delle scuole e della sede 
municipale di Teramo si qualificano come opere e lavori 
urgenti e di particolare criticità; 

 Considerato che sono inseriti nell’Allegato 1 dell’ordi-
nanza n. 109 del 23 dicembre 2020 gli interventi relativi 
ai seguenti edifici per gli importi presuntivi di spesa a 
fianco di ciascuno di essi indicato: scuola dell’infanzia 
ed elementare «San Giuseppe» euro 4.114.773,00; scuola 
dell’infanzia «Villa Ripa» euro 230.602,50; scuola media 
«Francesco Savini» euro 4.414.878,00; scuola elementa-
re «De Jacobis» euro 2.465.625,00; Istituto musicale «G. 
Braga» euro 5.015.400,00; sede municipale di Palazzo 
Orsini euro. 6.650.108,54; 

 Considerato che dall’istruttoria compiuta dall’USR è 
emersa, al fine di realizzare compiutamente le opere in 
oggetto, l’esigenza di modificare e integrare gli importi 
previsionali di spesa di cui all’ordinanza n. 109 del 2020, 
per la scuola dell’infanzia «Villa Ripa» euro 350.000 
(modifica in aumento per euro 119.397,50) secondo le 
risultanze della progettazione esecutiva; 

 Considerato che il Comune di Teramo ha altresì espres-
so la necessità di realizzare un ulteriore intervento di ade-
guamento sismico non compreso nell’allegato 1 all’or-
dinanza 109 del 2020 e relativo al complesso scolastico 
Molinari per un costo stimato di euro 8.882.303,61 in 
quanto ritenuto strategico nell’ambito della ricostruzione 
complessiva del patrimonio scolastico; 

 Considerato, per quanto sopra, che per la realizzazio-
ne degli interventi sugli edifici del Comune di Teramo 
è stimato un importo complessivo pari a 31.893.088,15 
euro, di cui 22.891.387,04 euro trova copertura nelle 
somme stanziate per tali interventi dall’ordinanza n. 109 
del 2020; 

 Visto l’art. 12 dell’ordinanza 109 del 2020, che integra 
l’art. 13 dell’ordinanza n. 95 del 2020 prevedendo che nel 
quadro economico possa essere inserita una percentuale 
pari «al 10% per gli oneri strettamente necessari all’indi-
viduazione di soluzioni temporanee e ai relativi costi oc-
correnti per il prosieguo dell’attività didattica nelle more 
della riparazione o ricostruzione di edifici pubblici ad uso 
scolastico danneggiati dal sisma, nel caso in cui non siano 
disponibili nel territorio comunale idonee strutture pub-
bliche; le relative spese sono rendicontate in occasione 
della erogazione del Sal finale»; 

 Considerato che dalla citata relazione del sub-Com-
missario emerge che la ricostruzione delle scuole ne-
cessita di una pianificazione logistica per spostare gli 
studenti in parallelo alla ricostruzione nel minor tempo 
possibile e che, a tale scopo, il comune ha dichiarato 
che non sono disponibili nel territorio comunale idonee 
strutture pubbliche ed ha pertanto individuato un edi-
ficio disponibile che sarà inizialmente riconvertito a 
scuola temporanea in grado di ospitare circa 500 stu-
denti delle scuole oggetto di intervento e che al termine 
dell’uso temporaneo tale edificio potrà restare nella di-
sponibilità del comune; 

 Ritenuto necessario, ai fini della pianificazione logi-
stica, poter disporre delle risorse da destinare alla indivi-
duazione di sedi scolastiche alternative, e alle connesse 
spese logistiche, in un periodo antecedente l’effettivo av-
vio dei lavori, in relazione alla previsione di effettuare gli 
interventi di ricostruzione/adeguamento nel minor tempo 
possibile, in modalità compatibili con la gestione dell’at-
tuale livello di vulnerabilità degli edifici stessi e secondo 
la più efficace programmazione della gestione delle atti-
vità scolastiche; 

 Ritenuto di approvare il Piano degli interventi di recu-
pero delle strutture scolastiche e della sede municipale 
del Comune di Teramo come da Allegato n. 1 alla presen-
te ordinanza, per gli importi di carattere previsionale di 
cui all’ordinanza n. 109 del 2020, nel limite massimo di 
euro 31.893.088,15; 

 Ritenuto di individuare, per l’intervento unitario di 
ricostruzione delle scuole e della sede municipale di 
Teramo, ai sensi e per gli effetti dell’ordinanza n. 110 
del 2020, quale sub Commissario l’ing. Fulvio M. Soc-
codato in ragione della sua competenza ed esperienza 
professionale; 

 Considerato che il Comune di Teramo attesta che negli 
ultimi tre anni ha gestito, come servizio LL.PP., contratti 
pubblici di appalti di lavori per un importo complessivo 
pari a 22.238.667,61 euro e che tale importo è pari al 69% 
a quello stimato nei quadri tecnico economici per la rea-
lizzazione dell’intervento unitario di ricostruzione degli 
edifici del Comune di Teramo e che con riferimento agli 
importi da porre a base di gara è superiore al 87%; 

 Considerato che il Comune di Teramo è organizzato 
con una struttura per la gestione degli appalti relativi 
all’emergenza e la ricostruzione pubblica a seguito degli 
eventi sismici. Tale struttura è incardinata nell’area VII 
- Edilizia ed opera congiuntamente all’Area VI - Lavori 
pubblici, per i RUP e il supporto tecnico amministrativo, 
e all’Area I - Appalti, per la gestione degli affidamenti di 
servizi e lavori. 
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 Considerato altresì che il personale in organico a tali 
strutture consente la gestione diretta dell’intervento da 
parte del Comune di Teramo, rendendosi necessario un 
limitato supporto di specifiche professionalità esterne di 
complemento; 

 Ritenuto pertanto che il Comune di Teramo presenti i 
necessari requisiti di capacità organizzativa e professio-
nale per svolgere le funzioni di soggetto attuatore dell’in-
tervento unitario relativo alla ricostruzione degli edifici 
scolastici e della sede municipale di Palazzo Orsini; 

 Ritenuto che, ai sensi dell’art. 6 dell’ordinanza n. 110 
del 2020, il soggetto attuatore possa essere supportato da 
specifiche professionalità esterne di complemento per le 
attività di tipo tecnico, giuridico-amministrativo e speciali-
stico connesse alla realizzazione degli interventi con oneri 
a carico dei quadri economici degli interventi da realizzare; 

 Considerato che, ai fini dell’accelerazione degli inter-
venti, il soggetto attuatore potrà eventualmente anche pro-
cedere alla esternalizzazione di tutte o parte delle attività 
tecniche necessarie alla realizzazione degli interventi, tra 
cui l’attività di progettazione, ai sensi dell’art. 24 del de-
creto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50, e la direzione 
dei lavori di cui all’art. 101, comma 2, del citato decreto 
legislativo n. 50 del 2016, e che tale attività, essendo pro-
pedeutica alla realizzazione dell’intervento, debba essere 
effettuata con la massima tempestività; 

 Considerato che l’art. 8 dell’ordinanza 109 del 2020 con-
sente ai soggetti attuatori di cui all’art. 15 del decreto-legge 
n. 189 del 2016, ove i progetti siano in possesso dei requisiti 
per il riconoscimento degli incentivi del decreto intermini-
steriale 16 febbraio 2016 da parte del gestore dei Servizi 
energetici S.p.a. - di seguito GSE, di proporre al vice Com-
missario di ricalcolare la somma assegnata, il quale provve-
de alla rideterminazione affinché il concorso alla copertura 
finanziaria conseguente agli incentivi provenienti dal conto 
termico non superi il totale complessivo delle spese ammis-
sibili e a riservare al progetto la cifra decurtata nelle more 
del perfezionamento della richiesta del conto termico; 

 Considerato che la realizzazione degli interventi di 
ricostruzione deve essere effettuata in modo da rendere 
compatibili gli interventi strutturali con la tutela degli 
aspetti architettonici, storici e ambientali e assicurare una 
architettura ecosostenibile e l’efficientamento energetico 
e che a tal fine con decreto n. 135 del 25 marzo 2021 è 
stato approvato il protocollo d’intesa tra il Commissario 
alla ricostruzione e il gestore dei Servizi energetici S.p.a. 
(GSE) per la promozione di interventi di riqualificazione 
energetica nei comuni delle quattro regioni interessate da-
gli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016 (Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria), nell’ambito dei lavori di ripri-
stino, riparazione e ricostruzione degli edifici pubblici 
coinvolti dai suddetti eventi; 

 Considerato che l’affidamento diretto per i contratti 
pubblici al di sotto delle soglie di cui all’art. 35 del de-
creto legislativo n. 50 del 2016 non osta ai principi del 
legislatore eurounitario e ai vincoli inderogabili derivanti 
dall’appartenenza all’Unione europea; 

 Ritenuto pertanto di prevedere, quale modalità accele-
rata di realizzazione dell’intervento da parte del soggetto 
attuatore, anche l’affidamento diretto di servizi e forni-
ture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 

l’attività di progettazione di importo inferiore o pari agli 
importi di cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 del 
2016 nel rispetto dei principi richiamati dagli articoli 4 e 
30 del codice dei contratti pubblici e dei principi di tutela 
della salute, dell’ambiente, dei diritti dei lavoratori; 

 Considerato che gli interventi di ricostruzione rivesto-
no carattere di urgenza e pertanto ricorrono i presupposti 
per attivare le procedure di cui all’art. 63 del decreto legi-
slativo n. 50 del 2016; 

 Considerato che l’art. 32 della direttiva n. 2014/24/
UE non prevede, ai fini del rispetto del principio della 
concorrenza, un numero minimo di operatori da con-
sultare e che sono necessarie la semplificazione ed ac-
celerazione procedimentale per far fronte all’urgenza 
della ricostruzione, riparazione e ripristino degli edi-
fici scolastici e della sede municipale del Comune di 
Teramo; 

 Ritenuto, pertanto, di derogare all’art. 36 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, quanto al numero di operatori 
economici da consultare, che trova ragion d’essere nel ri-
spetto del principio di concorrenza e rotazione; 

 Considerato che l’art. 2, comma 4 del decreto-legge 
n. 76 del 2020 nel riconoscere particolare rilevanza, tra 
gli altri, al settore dell’edilizia scolastica ed agli interventi 
su edifici pubblici destinati ad attività istituzionali pre-
vede che «le stazioni appaltanti, per l’affidamento delle 
attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture nonché 
dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività 
di progettazione, e per l’esecuzione dei relativi contrat-
ti, operano in deroga ad ogni disposizione di legge» raf-
forzando pertanto in tali casi la possibilità di derogare le 
procedure ordinarie; 

 Ritenuto, necessario, ai fini dell’accelerazione e sem-
plificazione delle procedure, derogare agli articoli 95 e 
97 e 148 del decreto legislativo n. 50 del 2016 relati-
vamente alla possibilità di adottare il criterio di aggiu-
dicazione con il prezzo più basso anche sopra la soglia 
di cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e 
alla possibilità di esercitare la facoltà di esclusione auto-
matica per importi inferiori alle soglie di cui all’art. 35 
del decreto legislativo n. 50 del 2016 e per appalti che 
non abbiano carattere transfrontaliero fino a quando il 
numero delle offerte ammesse non sia inferiore a cinque, 
ferma restando l’applicazione delle disposizioni di cui 
all’art. 97, comma 2 e 2  -bis  , del decreto legislativo n. 50 
del 2016; 

 Ritenuto di derogare all’art. 59 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016, al fine di ridurre i costi e i tempi di realiz-
zazione delle opere, consentendo di porre a base di gara 
il progetto preliminare o definitivo, fissando al contempo 
un termine tassativo entro cui deve avvenire la consegna 
dei lavori; 

 Considerato necessario, al fine del più corretto coor-
dinamento tra gli interventi e attesa la simultaneità degli 
stessi, prevedere la possibilità di partizione degli affida-
menti qualora i medesimi siano relativi ad attività auto-
nome e separabili, ivi inclusi i casi di particolare specia-
lizzazione tecnica che richiedono la presenza di diverse e 
specifiche professionalità o le ipotesi di recupero modula-
re di un unico edificio per renderlo parzialmente fruibile 
in tempi più rapidi; 
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 Considerato che l’art. 63, paragrafo 2, della direttiva 
n. 2014/24/UE, consente alle stazioni appaltanti di in-
trodurre un limite al subappalto soltanto in ragione della 
particolare natura delle prestazioni oggetto di gara, e non 
pone limiti quantitativi al subappalto; 

 Vista la delibera ANAC n. 483 del 23 maggio 2018 
in merito all’applicazione dell’accordo-quadro, ai sensi 
dell’art. 54 del decreto legislativo n. 50 del 2016, agli ap-
palti di lavori anche di nuove opere e di manutenzione 
straordinaria e non solo a quelli di manutenzione come 
previsto dalla legislazione previgente; 

 Considerato necessario, al fine di ottenere benefici in 
termini di flessibilità, abbattimento dei tempi procedurali, 
consentire, ove ritenuto opportuno, il ricorso all’accordo 
quadro con uno o più operatori economici tenendo conto 
dei vantaggi e degli svantaggi da esso derivanti in relazio-
ne al numero degli interventi da effettuare; 

 Ritenuto di estendere fino alla conclusione degli inter-
venti la disciplina di cui all’art. 5 del decreto-legge n. 76 
del 2020 al fine di portare a compimento i lavori nei tem-
pi programmati; 

 Ritenuto, ai fini della concreta e immediata attuazione 
degli interventi, di derogare alle procedure di cui all’art. 19, 
comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 
8 giugno 2001, n. 327 prevedendo che gli interventi co-
stituiscano variante agli strumenti urbanistici vigenti e gli 
eventuali pareri sono acquisiti nell’ambito della Conferen-
za speciale di cui all’art. 7 della presente ordinanza; 

 Ritenuto necessario avvalersi di un Collegio consultivo 
tecnico per ogni singolo contratto facente parte dell’in-
tervento unitario allo scopo di pervenire alla rapida ri-
soluzione delle controversie finalizzata al rispetto dei 
tempi previsti dal cronoprogramma e alle interazioni tra 
gli interventi e, pertanto, di derogare ai limiti temporali 
e di importo previsti dall’art. 6 del citato decreto-legge 
n. 76 del 2020, adottando una specifica disciplina per gli 
interventi di adeguamento, miglioramento sismico e rico-
struzione delle scuole di Teramo; 

 Considerato che la presenza di diversi interessi facenti 
capo a più amministrazioni rende necessaria l’attivazione del-
la Conferenza dei servizi speciali di cui all’ordinanza n. 110 
del 2020 e che pertanto occorre specificarne la disciplina; 

 Ritenuto, ai fini della concreta e immediata attuazione 
dell’intervento della sede municipale di Palazzo Orsini, ne-
cessario incrementare le risorse di cui all’art. 5 dell’ordinanza 
n. 61 del 2018, per un importo stimato di euro 1.129.154,66; 

 Vista la relazione della Direzione generale della strut-
tura commissariale che attesta la necessaria disponibili-
tà delle risorse sulla contabilità speciale di cui all’art. 4, 
comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Raggiunta l’intesa nella Cabina di coordinamento del 
30 aprile 2021 con le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Individuazione dell’intervento

di particolare criticità ed urgenza    

      1. Ai sensi delle norme e delle disposizioni richiama-
te in premessa, è individuato e approvato, come urgente 
e di particolare criticità, il complesso degli interventi di 
adeguamento e ricostruzione degli edifici scolastici e del-
la sede municipale del Comune di Teramo, nel territorio 
della Regione Abruzzo, interessato dagli eventi sismici 
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016. Gli interventi 
in oggetto sono meglio descritti nella relazione del sub 
Commissario Allegato n. 2 alla presente ordinanza, con-
tenente anche il cronoprogramma, che ne costituisce par-
te integrante e sostanziale, e sono di seguito riassuntiva-
mente indicati con relativa stima previsionale:  

 1) scuola dell’infanzia ed elementare «San Giu-
seppe» stima importo come autorizzato    ex    ordinanza 
n. 109/2020, euro 4.114.773,00; 

 2) scuola dell’infanzia Villa Ripa: stima importo 
come da progetto definitivo depositato presso l’USR euro 
350.000,00; 

 3) scuola media «Francesco Savini»: stima previsio-
nale come da scheda CIR euro 4.414.878,00, già autoriz-
zato    ex    ordinanza 109 del 2020; 

 4) scuola elementare «De Jacobis»: stima previsio-
nale come da scheda CIR euro 2.465.625,00, già autoriz-
zato    ex    ordinanza 109 del 2020; 

 5) Istituto musicale «G. Braga»: stima previsionale 
come da scheda CIR euro 5.015.400,00, già autorizzato 
   ex    ordinanza 109 del 2020; 

 6) Polo scolastico Molinari: stima previsionale come 
da scheda CIR euro 8.882.303,61; 

 7) sede municipale - Palazzo Orsini: stima previsio-
nale come da scheda CIR euro 6.650.108,54. 

  2. Gli interventi di cui al comma 1 risultano essere di 
particolare urgenza ai sensi e per gli effetti dell’ordinanza 
n. 110 del 2020 per i seguenti motivi, come evidenziati dalla 
relazione del sub Commissario redatta a seguito dell’istrut-
toria congiunta con il Comune di Teramo e l’USR:  

   a)   riguardano edifici per i quali è necessario un 
adeguamento sismico a seguito delle prime riparazioni 
urgenti ed è in atto un crescente progressivo ammalora-
mento degli edifici, nonché delle opere provvisionali e di 
consolidamento, che rischia di compromettere la stabilità 
delle singole strutture e il loro stato di conservazione, con 
il conseguente potenziale verificarsi di danni irrimediabi-
li a persone e cose; 

   b)   l’impossibilità di disporre di idonei spazi sta de-
terminando gravi pregiudizi alle attività didattiche, di 
talché si rende necessario garantire quanto prima al recu-
pero pieno della disponibilità di spazi per le attività scola-
stiche, in particolare nell’attuale situazione di emergenza 
epidemiologica da COVID-19; 

   c)   la collocazione provvisoria degli uffici comunali 
in una pluralità di sedi distaccate temporanee crea diso-
rientamento e disagi alla cittadinanza per la frammenta-
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zione dei servizi resi al cittadino e grava il comune dei 
costi di locazione delle sedi sostitutive, oltre a costituire 
per la collettività una perdita del valore identitario e sim-
bolico della sede storica. 

 3. La ricostruzione degli edifici scolastici e della sede 
municipale del Comune di Teramo riveste carattere di cri-
ticità ai sensi e per gli effetti dell’ordinanza n. 110 del 
2020 per il numero di soggetti coinvolti, e per le inter-
connessioni e interazioni funzionali nella ricostruzione 
degli edifici di cui alla presente ordinanza, in gran parte 
particolarmente complessi in relazione alle loro caratteri-
stiche, e tra detti edifici ed altri, pubblici e privati. 

 4. In relazione alla criticità degli interventi, si rende ne-
cessario un programma di recupero unitario e coordinato 
per le ineliminabili interazioni tra gli edifici interessati, 
nonché tra questi e le altre strutture temporanee, al fine 
di consentire la ripresa dell’attività didattica e ammini-
strativa nel minor tempo possibile ricollocando negli spa-
zi preposti uffici, aule, palestre e altri servizi ospitati in 
strutture temporanee o altri spazi. 

 5. Al fine di assicurare la pronta attuazione delle opere 
e dei lavori necessari, in base all’istruttoria compiuta con-
giuntamente dai rappresentanti del Comune, l’USR ed il 
sub Commissario, nell’Allegato n. 1 alla presente ordinan-
za sono indicate le singole opere e lavori previsti, l’ubica-
zione, la natura e tipologia di intervento e gli oneri com-
plessivi, comprensivi anche di quelli afferenti all’attività di 
progettazione, alle altre spese tecniche ed alle prestazioni 
specialistiche derivanti dall’effettuazione dell’intervento.   

  Art. 2.
      Designazione e compiti del sub Commissario    

     1. Per il coordinamento degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza è individuato, in ragione delle sue com-
petenze ed esperienze professionali, l’ing. Fulvio M. Soc-
codato quale sub Commissario. 

 2. Ai fini dell’attuazione della presente ordinanza il sub 
Commissario coordina l’intervento in oggetto. 

  3. Il sub Commissario, supportato dal nucleo degli 
esperti di cui all’art. 5 dell’ordinanza n. 110 del 2020:  

   a)   cura i rapporti con le amministrazioni territoriali e 
locali, connessi alla realizzazione degli interventi nonché 
le relazioni con le autorità istituzionali; 

   b)   coordina l’attuazione degli interventi assicurando 
il rispetto del cronoprogramma; 

   c)   indice la conferenza di servizi speciale di cui 
all’art. 7 della presente ordinanza; 

   d)   provvede all’espletamento di ogni attività ammi-
nistrativa, tecnica ed operativa, comunque finalizzata al 
coordinamento e alla realizzazione degli interventi, adot-
tando i relativi atti.   

  Art. 3.
      Individuazione del soggetto attuatore    

     1. In ragione della unitarietà degli interventi, il Comu-
ne di Teramo è individuato quale soggetto attuatore per 
tutti gli interventi di cui all’Allegato n. 1 alla presente 
ordinanza. 

  2. Ai fini di cui al comma 1, il Comune di Teramo è 
considerato soggetto attuatore idoneo ai sensi dell’ordi-
nanza commissariale n. 110 del 2020 per le motivazioni 
di cui in premessa, in quanto ha attestato:  

   a)   che il comune negli ultimi tre anni ha gestito con-
tratti pubblici di appalti di lavori per un importo comples-
sivo pari a 22.238.667,61 euro e che tale importo è pari 
al 69% a quello stimato nei quadri tecnico economici per 
la realizzazione dell’intervento unitario di ricostruzione 
degli edifici del Comune di Teramo e che con riferimento 
agli importi da porre a base di gara è superiore al 87%; 

   b)   che nell’organigramma del Comune di Teramo è 
presente un’apposita struttura per la gestione degli appalti 
relativi all’emergenza e ricostruzione a seguito del sisma 
del centro Italia. Tale struttura è incardinata nell’area VII 
- Edilizia ed opera congiuntamente all’Area VI - lavori 
pubblici, per i RUP e il supporto tecnico amministrativo, e 
all’Area I - Appalti, per la gestione degli affidamenti di ser-
vizi e lavori, rendendosi quindi necessario un limitato sup-
porto di specifiche professionalità esterne di complemento. 

 3. Per le attività di assistenza tecnica, giuridica e am-
ministrativa, anche di tipo specialistico, connesse alla 
realizzazione degli interventi, il soggetto attuatore può 
avvalersi, con oneri a carico dei quadri economici degli 
interventi da realizzare, di professionalità individuate con 
le modalità di cui al comma 8, dell’art. 31, del decreto 
legislativo n. 50 del 2016.   

  Art. 4.
      Struttura di monitoraggio e supporto

al complesso degli interventi    

     1. Per il monitoraggio ed il supporto dei processi tec-
nici e amministrativi di attuazione del complesso degli 
interventi, presso il soggetto attuatore opera una struttura 
coordinata dal sub Commissario e composta da professio-
nalità qualificate, ove occorresse anche dotate di compe-
tenze con riguardo ai beni culturali, individuate ai sensi 
di quanto disposto dall’art. 6, comma 1, secondo periodo, 
dell’ordinanza n. 110 del 2020 e nel rispetto delle dispo-
sizioni vigenti in materia di incompatibilità e conflitto 
d’interessi, il cui costo è ricompreso nel limite del 2% 
dell’importo dei lavori. 

  2. Le professionalità di cui al comma 1, nelle more 
dell’attivazione delle Convenzioni di cui all’art. 8, ultimo 
capoverso, dell’ordinanza n. 110 del 2020, possono esse-
re individuate dal sub Commissario:  

   a)   mediante affidamento diretto dei servizi di sup-
porto nel limite di euro 150.000; 

   a)   mediante avviso da pubblicarsi per almeno dieci 
giorni e valutazione comparativa dei curricula, nel caso 
nel caso di contratti di cui all’art. 7, comma 6, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001. 

 3. A seguito dell’individuazione delle professionalità 
di cui al comma 1, il soggetto attuatore provvede, previa 
verifica dei requisiti, alla stipula dei relativi contratti o a 
conferire appositi incarichi di lavoro autonomo, o di col-
laborazione coordinata e continuativa ai sensi del decreto 
legislativo n. 165 del 2001. I relativi oneri sono posti a 
carico dei quadri economici degli interventi da realizzare.   
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  Art. 5.
      Disposizioni procedimentali e autorizzative

per la realizzazione degli interventi    

      1. Per i motivi di cui in premessa, e allo scopo di con-
sentire l’accelerazione e la semplificazione delle proce-
dure e l’adeguamento della tempistica di realizzazione 
degli interventi al cronoprogramma, ferma restando la 
possibilità di fare ricorso alle procedure previste dal de-
creto legislativo n. 50 del 2016, dal decreto-legge 189 del 
2016, dal decreto-legge n. 76 del 2020 e dalle ordinanze 
del Commissario straordinario n. 109 del 2020 e 110 del 
2020, il soggetto attuatore può realizzare gli interventi di 
cui all’art. 1 secondo le seguenti modalità semplificate, 
nel rispetto dei principi richiamati dagli articoli 4 e 30 del 
medesimo decreto legislativo 50 del 2016 e dei principi di 
tutela della salute, dell’ambiente, dei diritti dei lavoratori:  

   a)   per i contratti di servizi e forniture, ivi compresi 
i servizi di ingegneria e architettura di importo inferiore 
o pari alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016, è consentito, in deroga all’art. 36, com-
ma 2, lettera   a)  , del decreto legislativo n. 50 del 2016, 
l’affidamento diretto; 

   b)   per i contratti di servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura, riferiti esclusivamente 
alla sede municipale di Palazzo Orsini, è consentito, in 
deroga all’art. 36, comma 2, lettera   a)  , del decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016; 

   c)   per i contratti di lavori di importo fino alle soglie 
di cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016, è 
consentito ricorrere, in deroga all’art. 36, comma 2, let-
tera   d)  , del decreto legislativo n. 50 del 2016, alla pro-
cedura negoziata consultando almeno cinque operatori 
economici individuati in base ad indagini di mercato o 
tramite elenchi di operatori economici ai fini di ottene-
re dati, informazioni su costi, condizioni e disponibilità 
informale da parte del mercato negoziando successiva-
mente con uno o più di essi le condizioni dell’appalto. 
L’avviso riportante l’esito della procedura di affidamento 
contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati. 

   d)   per i contratti di lavori, servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura di importo 
superiore alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016, è consentito ricorrere alla procedura 
negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara 
di cui all’art. 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, 
previa consultazione di almeno cinque operatori econo-
mici, ove esistenti, individuati in base ad indagini di mer-
cato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto 
del criterio di rotazione degli inviti e dei principi di cui 
all’art. 30 del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 2. Il soggetto attuatore, d’intesa con il sub Commissa-
rio, individua le opere per cui applicare i processi di ren-
dicontazione della sostenibilità degli edifici in conformità 
a protocolli energetico ambientali,    rating system    naziona-
li o internazionali, avendo ad obiettivo il raggiungimento 
delle relative certificazioni di sostenibilità. 

 3. Al fine di ridurre i tempi di verifica di congruità 
delle offerte anomale in deroga all’art. 95, comma 2, del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, il soggetto attuatore 
può adottare il criterio di aggiudicazione con il prezzo 

più basso e, per appalti di importo inferiore alle soglie di 
cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e non 
aventi carattere transfrontaliero, con esclusione automa-
tica delle offerte anomale individuate con le modalità di 
cui dall’art. 97, comma 2 e 2  -bis  , del decreto legislativo 
n. 50 del 2016. 

 4. Nei contratti relativi ai lavori, la verifica della rispon-
denza ai fini della validazione degli elaborati progettuali 
può essere effettuata in deroga al comma 6, dell’art. 26, 
del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 5. Il soggetto attuatore, in deroga all’art. 59 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, può affidare i lavori ponendo a 
base di gara il progetto definitivo. In tal caso, entro e non 
oltre trenta giorni dall’approvazione dei progetti da parte 
della Conferenza di servizi speciale, il soggetto attuatore 
autorizza la consegna dei lavori sotto riserva di legge. 

 6. Gli affidamenti di servizi di ingegneria e architettura 
e di progettazione per la ricostruzione, riparazione e ripri-
stino delle opere delle scuole e della sede municipale del 
Comune di Teramo, possono essere oggetto di partizione 
qualora, pur avendo più omogeneità tipologiche e funzio-
nali, siano relativi ad attività autonome e separabili, ivi 
inclusi i casi di particolare specializzazione tecnica che 
richiedono la presenza di diverse e specifiche professio-
nalità o le ipotesi di recupero modulare di un unico edifi-
cio per renderlo parzialmente fruibile in tempi più rapidi. 

 7. Per gli affidamenti di contratti di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 
del 2016, è facoltà del soggetto attuatore procedere alla 
stipula dei contratti anche in deroga al termine dilatorio 
di cui all’art. 32, comma 9, decreto legislativo n. 50 del 
2016 per le procedure indicate dalle lettere   a)   e   b)   del 
comma 1 del presente articolo. 

 8. Il soggetto attuatore, ove possibile, provvede all’ado-
zione del provvedimento di aggiudicazione entro venti 
giorni dall’avvio delle procedure. 

 9. In deroga all’art. 8, comma 7, lettera   c)  , del decreto-
legge n. 76 del 2020, il soggetto aggiudicatore può deci-
dere che le offerte saranno esaminate prima della verifica 
dell’idoneità degli offerenti, anche per le procedure di cui 
all’art. 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e oltre i 
termini ivi previsti, fermo restando che tale facoltà può 
essere esercitata se specificamente prevista negli inviti. 
Ai fini del controllo sul possesso dei requisiti di capacità 
economico-finanziaria e tecnico-professionale, il sogget-
to attuatore verifica la sussistenza dei requisiti sul primo 
classificato e provvede, mediante un meccanismo casua-
le, ad effettuare un sorteggio tra gli altri operatori che 
partecipano alla procedura sui quali effettuare i controlli, 
segnalando immediatamente le eventuali irregolarità ri-
scontrate all’ANAC, che dispone la sospensione cautela-
re dell’efficacia dell’attestazione dei requisiti entro dieci 
giorni dalla ricezione dell’istanza medesima. Dei risultati 
del sorteggio viene data immediata evidenza a tutti gli 
offerenti, nel rispetto del principio di riservatezza. 

 10. Il soggetto attuatore può ricorrere agli strumenti di 
modellazione elettronica dei processi anche per importi 
diversi da quelli di cui al decreto del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti n. 560 del 2017. 
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 11. Al fine di garantire massima capacità produttiva 
in fase di espletamento dei lavori, il soggetto attuatore 
può inserire nei capitolati il doppio turno di lavorazio-
ne, anche in deroga ai limiti derivanti dalla contrattazione 
collettiva nazionale (CCNL), al fine di assicurare la con-
tinuità dei cantieri, fermi restando i diritti inviolabili dei 
lavoratori. Il ricorso al doppio turno di lavorazione deve 
essere inserito nell’offerta economica. 

 12. Al fine di incrementare la produttività nei cantie-
ri degli interventi di cui all’art. 1, l’operatore economico 
esecutore può stipulare contratti di subappalto oltre i limi-
ti di cui all’art. 105, comma 2, terzo periodo, e comma 5 
del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 13. Al fine di portare a compimento i lavori nei tempi 
programmati, l’art. 5 del decreto-legge n. 76 del 2016 si 
applica fino a conclusione degli interventi di cui all’ordi-
nanza in oggetto. 

 14. Il soggetto attuatore può prevedere nelle procedure 
di gara la gestione e consegna dei lavori per parti fun-
zionali secondo le esigenze acceleratorie e le tempistiche 
del cronoprogramma ravvisate congiuntamente al sub 
Commissario. 

 15. Ai fini della concreta e immediata attuazione de-
gli interventi, in deroga alle procedure di cui all’art. 19, 
comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 
8 giugno 2001, n. 327 gli interventi di cui alla presente 
ordinanza costituiscono variante agli strumenti urbanisti-
ci vigenti e gli eventuali pareri sono acquisiti nell’ambito 
della Conferenza speciale di cui all’art. 7 della presente 
ordinanza. 

 16. Al fine di accelerare l’ultimazione dei lavori ri-
spetto al termine contrattualmente previsto, il contratto 
può prevedere che all’esecutore sia applicata, in caso di 
ritardo, una penale in misura superiore a quella di cui 
all’art. 113  -bis  , comma 4, del decreto legislativo n. 50 del 
2016 e riconosciuto un premio per ogni giorno di anticipo 
determinato sulla base degli stessi criteri stabiliti nel capi-
tolato speciale o nel contratto per il calcolo della penale, 
mediante utilizzo delle somme per imprevisti indicate nel 
quadro economico dell’intervento, sempre che l’esecu-
zione dell’appalto sia conforme alle obbligazioni assunte. 

 17. Al fine di effettuare gli interventi di ricostruzione o 
adeguamento nel minor tempo possibile, secondo la più ef-
ficace programmazione della gestione delle attività scolasti-
che, il soggetto attuatore può inserire nel quadro economico 
degli interventi gli oneri strettamente necessari all’indivi-
duazione di soluzioni temporanee e ai relativi costi occor-
renti per il prosieguo dell’attività didattica, considerandole 
disponibili anche nel periodo antecedente l’effettivo avvio 
dei lavori, per il tempo strettamente necessario alla conclu-
sione degli interventi di cui all’art. 1 della presente ordinan-
za e nel limite del 10% dell’importo dei lavori.   

  Art. 6.
      Interventi su edifici di proprietà mista    

     1. Indipendentemente dal rapporto di prevalenza com-
plessivo tra la proprietà pubblica e privata, in presenza 
di interventi di cui alla presente ordinanza su edifici di 
proprietà mista pubblica e privata, l’erogazione del con-
tributo relativo agli interventi sulle parti di proprietà pri-

vata avviene con le modalità previste per la ricostruzione 
privata con imputazione del credito d’imposta al condo-
minio o alla comunione. Alla ricostruzione delle parti di 
proprietà pubblica si provvede all’interno delle risorse a 
valere sulla contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, 
del decreto-legge n. 189 del 2016, 

 2. Il contributo relativo alle finiture esclusive private 
è concesso mediante il meccanismo del finanziamento 
agevolato di cui all’art. 5 del decreto-legge n. 189 del 
2016. 

 3. Le eventuali disponibilità finanziarie derivanti dal 
minor onere a carico delle risorse pubbliche già assegnate 
per gli interventi di cui al presente articolo, restano nella 
disponibilità del soggetto attuatore e possono essere uti-
lizzate per le finalità di cui all’art. 9, comma 3.   

  Art. 7.
      Conferenza dei servizi speciale    

     1. Al fine di accelerare e semplificare ulteriormente 
l’attività amministrativa, in deroga all’art. 14 della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e inte-
grazioni, è istituita la Conferenza di servizi speciale, che 
opera ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 7 dell’ordinan-
za n. 110 del 2020. 

 2. La conferenza è indetta dal sub Commissario, che 
la presiede e ne dirige i lavori, i quali possono svolger-
si anche in modalità telematica. La conferenza speciale 
si svolge, di norma, in forma simultanea e in modalità 
sincrona. 

 3. I lavori della conferenza si concludono, in deroga 
alle vigenti disposizioni, entro il termine perentorio di 
trenta giorni decorrenti dalla data dell’indizione della 
stessa. 

 4. La determinazione motivata di conclusione della 
Conferenza, adottata dal sub Commissario, sostituisce a 
ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta o al-
tri atti di assenso, comunque denominati, inclusi quelli 
di gestori di beni o servizi pubblici, di competenza delle 
amministrazioni coinvolte. Si considera acquisito l’as-
senso senza condizioni delle amministrazioni il cui rap-
presentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, 
pur partecipandovi, non abbia espresso la propria posi-
zione ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o 
riferito a questioni che non costituiscono oggetto del pro-
cedimento. Il dissenso manifestato in sede di conferenza 
dei servizi deve essere motivato e recare, a pena di inam-
missibilità, le specifiche indicazioni progettuali necessa-
rie ai fini dell’assenso. Le prescrizioni o condizioni even-
tualmente indicate ai fini dell’assenso o del superamento 
del dissenso sono espresse in modo chiaro e analitico e 
specificano se sono relative a un vincolo derivante da una 
disposizione normativa o da un atto amministrativo ge-
nerale ovvero discrezionalmente apposte per la migliore 
tutela dell’interesse pubblico. 

 5. In caso di motivato dissenso espresso da un’ammi-
nistrazione preposta alla tutela ambientale, paesaggistico-
territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla tutela 
della salute e della pubblica incolumità, la questione, in 
deroga all’art. 14  -quater  , comma 3, della legge n. 241 
del 1990, è rimessa alla decisione del Commissario, che 
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si pronuncia entro quindici giorni, previa intesa con la 
regione o le regioni interessate, in caso di dissenso tra 
un’amministrazione statale e una regionale o tra più am-
ministrazioni regionali, ovvero previa intesa con la re-
gione e gli enti locali interessati, in caso di dissenso tra 
un’amministrazione statale o regionale e un ente locale o 
tra più enti locali. Se l’intesa non è raggiunta entro sette 
giorni successivi, il Commissario può comunque adottare 
la decisione. 

 6. I pareri, le autorizzazioni, i nulla-osta o altri atti di 
assenso, comunque denominati, necessari alla realizza-
zione degli interventi successivamente alla conferenza di 
servizi di cui al comma 2, sono resi dalle amministrazioni 
competenti entro trenta giorni dalla richiesta e, decorso 
inutilmente tale termine, si intendono acquisiti con esito 
positivo. 

 7. La Conferenza di cui al presente articolo opera per 
tutta la durata degli interventi di cui all’art. 1.   

  Art. 8.

      Collegio consultivo tecnico    

     1. Per la rapida risoluzione delle controversie o delle 
dispute tecniche di ogni natura che dovessero insorge-
re in corso di esecuzione dei singoli contratti relativi 
all’intervento unitario, e per l’intera durata degli in-
terventi, il soggetto attuatore, sentito il sub Commis-
sario, può costituire il collegio consultivo tecnico di 
cui all’art. 6 del decreto-legge n. 76 del 2020, con le 
modalità ivi previste, anche per i contratti di importo 
inferiore alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legi-
slativo n. 50 del 2016. 

 2. Allo scopo di garantire unitarietà e continuità nella 
gestione dell’intervento complessivo, ai fini della com-
posizione del collegio consultivo tecnico di ciascun con-
tratto di cui alla presente ordinanza, il soggetto attuatore 
preferibilmente designa sempre i medesimi soggetti quali 
propri componenti per la partecipazione alle relative se-
dute, in deroga al comma 8, dell’art. 6, del citato decreto-
legge n. 76 del 2020. 

 3. In caso di disaccordo tra le parti, il presidente del 
Collegio consultivo tecnico è nominato dal Commissario 
straordinario secondo le modalità previste all’art. 5, com-
ma 3, dell’ordinanza n. 109 del 2020; in caso di manca-
ta costituzione dell’elenco previsto dal richiamato art. 5, 
comma 3, dell’ordinanza n. 109 del 2020, il Presidente è 
nominato dal Commissario straordinario con le modalità 
dal medesimo individuate. 

 4. Alle determinazioni del Collegio consultivo tecnico 
si applica la disciplina di cui al comma 3, dell’art. 6, del 
decreto legislativo n. 76 del 2020. 

 5. Il Comune di Teramo, sentito il sub Commissario, 
individua prima dell’avvio dell’esecuzione del contratto 
le specifiche funzioni e i compiti del collegio consulti-
vo tecnico. Con riferimento al compenso da riconoscere 
ai componenti del collegio consultivo tecnico, trova ap-
plicazione l’art. 5, comma 5, dell’ordinanza n. 109 del 
2020. I compensi dei membri del collegio sono compu-
tati all’interno del quadro economico dell’opera alla voce 
«spese impreviste».   

  Art. 9.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri di cui alla presente ordinanza si provve-
de nel limite massimo di euro 31.893.088,15. La spesa per 
gli interventi di cui all’art. 1, comma 1, ai numeri 1), 2), 
3), 4) e 5) della presente ordinanza, di importo pari a euro 
22.891.387,04, trova copertura all’interno delle risorse già 
stanziate con l’ordinanza n. 109 del 2020; l’intervento di 
cui al medesimo art. 1, comma 1, numero 6), di importo sti-
mato pari a euro 8.882.303,61, e l’ulteriore spesa per l’in-
tervento di cui all’art. 1, comma 1, a numero 2), come da 
importo di progetto esecutivo pari a euro 119.397,50, tro-
vano copertura all’interno delle risorse a valere sulla conta-
bilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, che presenta la necessaria disponibilità. 

 2. Gli oneri relativi alle parti di proprietà privata del-
la sede municipale di Palazzo Orsini trovano copertura 
nelle somme stanziate ai sensi dell’art. 5 dell’Ordinanza 
n. 61 del 2018, e, per euro 1.129.154,66 all’interno delle 
risorse a valere sulla contabilità speciale di cui all’art. 4, 
comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, che presenta 
la necessaria disponibilità; 

 3. L’importo da finanziare per singolo intervento è de-
terminato all’esito dell’approvazione del progetto nel li-
vello definito per ciascun appalto. 

  4. Fatte salve le modifiche preventivamente individuate 
nei documenti di gara ed eventuali ulteriori esigenze stret-
tamente connesse alla realizzazione della singola opera, le 
eventuali disponibilità finanziarie possono essere utilizzate:  

   a)   per il completamento dell’opera da cui le stesse si sono 
generate; in tal caso il sub Commissario autorizza il Comune 
di Teramo all’utilizzo delle predette disponibilità finanziarie; 

   b)   per il completamento degli interventi su uno degli 
altri edifici tra quelli di cui all’art. 1, anche a copertura di 
eventuali maggiori costi dei singoli interventi; in tal caso il 
sub Commissario autorizza, con proprio decreto e su delega 
del Commissario straordinario, l’utilizzo delle predette di-
sponibilità finanziarie su proposta del Comune di Teramo. 

  5. Ai fini di quanto previsto al comma 3:  
   a)   le disponibilità finanziarie su interventi relati-

vi a singoli edifici derivanti da ribassi d’asta sono rese 
immediatamente disponibili nella misura dell’80% 
dell’importo; 

   b)   all’esito del collaudo sono rese disponibili tutte 
le disponibilità finanziarie maturate a qualsiasi titolo sul 
quadro economico. 

 6. Nel caso in cui le disponibilità finanziarie di cui al 
comma 3 non fossero sufficienti a coprire gli scostamenti 
tra gli importi degli interventi programmati e quelli effet-
tivamente derivanti dall’approvazione dei progetti e dai 
relativi computi metrici, ai relativi oneri si provvede con 
le risorse del «Fondo di accantonamento per le ordinanze 
speciali» di cui all’art. 3 dell’ordinanza n. 114 del 9 aprile 
2021; in tal caso, il Commissario straordinario, con pro-
prio decreto, attribuisce le risorse necessarie per integrare 
la copertura finanziaria degli interventi programmati. 

 7. Ove non ricorra l’ipotesi di cui al comma 6, le even-
tuali economie che residuano al termine degli interventi 
di cui all’art. 1, tornano nella disponibilità del Commis-
sario straordinario. 
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 8. Agli interventi in possesso dei requisiti per il rico-
noscimento degli incentivi del decreto interministeriale 
16 febbraio 2016 da parte del gestore dei Servizi energe-
tici S.p.a. si applica l’art. 8 dell’ordinanza 109 del 2020 
ai fini della rideterminazione degli importi e del concorso 
alla copertura finanziaria conseguente agli incentivi pro-
venienti dal conto termico.   

  Art. 10.
      Dichiarazione d’urgenza ed efficacia    

     1. In considerazione della necessità di procedere tempesti-
vamente all’avvio degli interventi individuati come urgenti e 
di particolare criticità, la presente ordinanza è dichiarata im-
mediatamente efficace ai sensi dell’art. 33, comma 1, quarto 
periodo, del decreto-legge n.189 del 2016. La stessa entra in 
vigore dal giorno successivo alla sua pubblicazione sul sito 
del Commissario straordinario del Governo ai fini della rico-
struzione nei territori dei comuni delle Regioni di Abruzzo, 
Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico a 
far data dal 24 agosto 2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto-legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta Ufficiale   e sul sito istituzionale del 
Commissario straordinario del Governo ai fini della rico-
struzione nei territori dei comuni delle Regioni di Abruz-
zo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento si-
smico a far data dal 24 agosto 2016. 

 Roma, 6 maggio 2021 

 Il Commissario straordinario: LEGNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 giugno 2021

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mi-
nistero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. n. 1440

  
       AVVERTENZA:   

  Gli allegati alla presente ordinanza sono consultabili sul sito isti-
tuzionale del Commissario straordinario ricostruzione sisma 2016 al 
seguente indirizzo: https://sisma2016.gov.it/ordinanze-speciali/    

  21A06704

    ORDINANZA  6 maggio 2021 .

      Interventi di ricostruzione del patrimonio edilizio ATER 
Teramo.     (Ordinanza speciale n. 7).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO AI FINI DELLA 
RICOSTRUZIONE NEI TERRITORI INTERESSATI DAGLI EVENTI 
SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA DAL 24 AGOSTO 2016. 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 
25 agosto 2016, recante «Dichiarazione dello stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi sismi-
ci che il giorno 24 agosto 2016 hanno colpito il territorio 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria»; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 
27 ottobre 2016, recante l’estensione degli effetti della 
dichiarazione dello stato di emergenza adottata con la 

deliberazione del 25 agosto 2016 in conseguenza degli 
ulteriori eccezionali eventi sismici che il giorno 26 otto-
bre 2016 hanno colpito il territorio delle Regioni Lazio, 
Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 
31 ottobre 2016, recante ulteriore estensione degli effetti 
della dichiarazione dello stato di emergenza adottata con 
la deliberazione del 25 agosto 2016, in conseguenza degli 
ulteriori eccezionali eventi sismici che il giorno 30 otto-
bre 2016 hanno nuovamente colpito il territorio delle Re-
gioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 
20 gennaio 2017, con la quale, in conseguenza degli ul-
teriori eventi sismici che hanno colpito nuovamente i ter-
ritori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria in 
data 18 gennaio 2017, nonché degli eccezionali fenomeni 
meteorologici che hanno interessato i territori delle me-
desime regioni a partire dalla seconda decade dello stesso 
mese, sono stati ulteriormente estesi gli effetti dello stato 
di emergenza dichiarato con la predetta deliberazione del 
25 agosto 2016; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal 
sisma del 24 agosto 2016», convertito con modificazioni 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto l’art. 57, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, recante «Misure urgenti per il sostegno e 
il rilancio dell’economia», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il quale testualmen-
te recita «All’art. 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, dopo il comma 4  -quater   è inserito 
il seguente: “4  -quinquies  . Lo stato di emergenza di cui 
al comma 4  -bis   è prorogato fino al 31 dicembre 2021; 
a tale fine il Fondo per le emergenze nazionali previsto 
dall’art. 44 del codice della protezione civile, di cui al 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato 
di trecento milioni di euro per l’anno 2021”. Al relativo 
onere si provvede ai sensi dell’art. 114»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», 
pubblicata nel Supplemento ordinario n. 62 della   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 302 del 31 dicembre 2018, con la quale il 
termine della gestione straordinaria di cui all’art. 1, com-
ma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, è stato 
prorogato al 31 dicembre 2020 e ulteriormente prorogato 
al 31 dicembre 2021 dall’art. 57, comma 2, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito in legge 13 otto-
bre 2020, n. 126; 

 Visto l’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 
2016, il quale prevede che per l’esercizio delle funzioni 
attribuite il Commissario straordinario provvede anche a 
mezzo di ordinanze, nel rispetto della Costituzione, dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico e delle nor-
me dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito con modificazioni con la legge 
11 settembre 2020, n. 120, in particolare l’art. 11, com-
ma 2, il quale attribuisce al Commissario straordinario il 
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compito di individuare con propria ordinanza gli inter-
venti e le opere urgenti e di particolare criticità, anche 
relativi alla ricostruzione dei centri storici dei comuni 
maggiormente colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a 
lui attribuiti dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 
del 2016, sono esercitabili in deroga a ogni disposizione 
di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto 
delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo n. 159 
del 2011, delle disposizioni del codice dei beni culturali e 
del paesaggio, di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004, 
nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenen-
za all’Unione europea; per il coordinamento e la realizza-
zione degli interventi e delle opere di cui al presente com-
ma, il Commissario straordinario può nominare fino a 
due sub Commissari, responsabili di uno o più interventi; 

 Visto l’art. 6 del citato decreto-legge n. 76 del 2020, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 120 del 2020; 

 Vista l’ordinanza del 9 aprile 2021, n. 115, con la quale 
è stata disciplinata l’organizzazione della struttura centrale 
del Commissario straordinario del Governo con contestuale 
abrogazione dell’ordinanza n. 106 del 17 settembre 2020; 

 Visto in particolare l’art. 4 della richiamata ordinanza 
n. 115 del 2021; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020 recante 
«Indirizzi per l’esercizio dei poteri commissariali di cui 
all’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 16 luglio 2020, 
n. 76 recante “Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale”, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120», come modifi-
cata con ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021, in corso di 
registrazione; 

 Visti il decreto in data 15 gennaio 2021, n. 3, e i decreti 
in data 18 gennaio 2021, n. 7 e n. 8, con cui il Commis-
sario ha rispettivamente nominato i sub Commissari e gli 
esperti per il supporto e la consulenza al Commissario 
straordinario per tutte le attività connesse alla realizzazio-
ne degli interventi di cui al richiamato art. 11, comma 2, 
del decreto-legge n. 76 del 2020; 

  Considerato che:  
 ai sensi dell’art. 1, comma 4, dell’ordinanza n. 110 

del 2020 «Tramite le ordinanze in deroga di cui al com-
ma 2, il Commissario straordinario:   a)   individua le ope-
re e i lavori, pubblici e privati, urgenti e di particolare 
criticità, con il relativo cronoprogramma;   b)   individua il 
soggetto attuatore idoneo alla realizzazione dell’interven-
to;   c)   determina le modalità accelerate di realizzazione 
dell’intervento da parte del soggetto attuatore, nel rispetto 
dei principi di cui al successivo art. 2;   d)   individua il sub 
Commissario competente, ai sensi del successivo art. 4 
della presente ordinanza»; 

 ai sensi dell’art. 1, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Ai fini di quanto previsto al comma 1, per cia-
scun intervento il Commissario straordinario adotta spe-
cifica ordinanza, d’intesa con i presidenti di regione, con 
la quale indica le normative che si possono derogare per 
pervenire ad una immediata attuazione degli interventi, 
la copertura finanziaria, il relativo soggetto attuatore ai 
sensi del successivo art. 6 e ogni altra disposizione neces-
saria per l’accelerazione degli interventi di ricostruzione. 

Tale ordinanza assumerà la denominazione di “ordinanza 
speciale    ex    art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 
2020” e avrà una propria numerazione»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 1, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Fermo restando quanto previsto all’art. 11, 
comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020, il Commis-
sario straordinario, d’intesa con i presidenti di regione e 
su proposta dei sindaci per quanto di loro competenza, 
può disporre, mediante le ordinanze di cui all’art. 1, ul-
teriori semplificazioni e accelerazioni nelle procedure di 
affidamento e di esecuzione di lavori, servizi o forniture 
o incarichi di progettazione degli interventi e delle opere 
urgenti e di particolare criticità, anche di importo pari o 
superiore alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, anche in deroga a ogni dispo-
sizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il 
rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni del codice dei 
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inderogabili 
derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclu-
si quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/
UE»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Le ordinanze in deroga, anche ove contengano 
semplificazioni procedurali, sono emanate in forza delle 
necessità e urgenza della realizzazione degli interventi 
di ricostruzione, nel rispetto dei principi richiamati da-
gli articoli 4 e 30 del codice dei contratti pubblici e dei 
principi di tutela della salute, dell’ambiente, dei diritti dei 
lavoratori»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 3, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Le ordinanze in deroga possono altresì riguar-
dare le norme organizzative, procedimentali e autorizza-
tive, anche stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, che 
determinano adempimenti non strettamente richiesti dai 
principi inderogabili del diritto europeo, tra cui le norma-
tive urbanistiche e tecniche, di espropriazione e occupa-
zione di urgenza e di valutazione ambientale, di usi civici 
e demani collettivi, nel rispetto dei principi inderogabili 
di cui al comma 1; possono inoltre riguardare le previsio-
ni della contrattazione collettiva nazionale (CCNL) con 
riferimento alla possibilità di impiegare i lavoratori su più 
turni al fine di assicurare la continuità dei cantieri, fermi 
restando i diritti inviolabili dei lavoratori. Le previsioni 
del presente comma rivestono carattere di generalità ai 
fini dell’adozione delle specifiche ordinanze derogatorie 
di cui all’art. 1, che hanno carattere di specialità»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 1 dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «al fine di accelerare la ricostruzione dei centri 
storici e dei nuclei urbani dei comuni maggiormente col-
piti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 ago-
sto 2016, individuati dall’ordinanza n. 101 del 2020, il 
Commissario straordinario può disporre, con l’ordinanza 
di cui all’art. 1, sulla base di una proposta da approvare 
con apposita delibera consiliare, anche ai sensi dell’art. 2, 
commi 1 e 3, dell’ordinanza 22 agosto 2020, n. 107, le 
procedure necessarie per l’affidamento dell’esecuzione 
dei lavori dei centri storici, o di parti di essi, e dei nuclei 
urbani identificati dai comuni con il programma straor-
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dinario di ricostruzione. Con la medesima ordinanza di 
cui all’art. 1 è altresì possibile approvare il bando di gara 
unitario, distinto per lotti, di opere e lavori pubblici co-
munali nonché individuare le modalità di coinvolgimento 
dei soggetti proprietari»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020 «con le ordinanze commissariali in deroga è 
determinata ogni misura necessaria per l’approvazione 
del progetto complessivo da porre in gara e sono defini-
te le procedure di affidamento dei lavori, il programma 
di cantierizzazione dell’intervento unitario, gli eventuali 
indennizzi e le compensazioni da riconoscere in favo-
re dei proprietari di unità immobiliari non ricostruite o 
delocalizzate»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 3, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «con le ordinanze di cui all’art. 1 è altresì pos-
sibile, anche attraverso un concorso di progettazione di 
cui all’art. 152 e seguenti del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, l’affidamento contestuale della progettazione 
e, analogamente, dei lavori di esecuzione per singoli lotti 
degli interventi pubblici individuati come prioritari con 
delibera del consiglio comunale»; 

  Viste:  
 l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020 recante 

«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché di disposizioni organizzative e defini-
zione delle procedure di semplificazione e accelerazione 
della ricostruzione pubblica»; 

 l’ordinanza n. 112 del 23 dicembre 2020 recante 
«Approvazione degli schemi di convenzione con l’Agen-
zia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo svi-
luppo d’impresa S.p.a. - Invitalia e con Fintecna S.p.a per 
l’individuazione del personale da adibire alle attività di 
supporto tecnico-ingegneristico e di tipo amministrati-
vo - contabile finalizzate a fronteggiare le esigenze del-
le popolazioni colpite dagli eventi sismici del 24 agosto 
2016 nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria»; 

 l’ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021, in particolare 
l’art. 2; 

 Richiamati gli inviti espressi dal Presidente della Re-
gione Abruzzo - Vice Commissario per la ricostruzione 
mediante i quali è stata chiesta l’attivazione dei poteri 
speciali di cui all’ordinanza n. 110 del 2020 per fron-
teggiare le difficoltà operative della ricostruzione degli 
immobili di edilizia residenziale pubblica, con partico-
lare riferimento a quelli appartenenti all’Azienda terri-
toriale per l’edilizia residenziale - di seguito ATER - di 
Teramo; 

 Vista la nota prot. 03220 del 30 aprile 2021 del Presi-
dente dell’ATER Teramo, con cui è stata richiesta l’im-
mediata attivazione dei poteri speciali con riguardo agli 
interventi di ricostruzione degli immobili oggetto della 
presente ordinanza; 

 Visti gli esiti dell’istruttoria condotta congiuntamente 
dagli uffici dell’ATER Teramo, dall’Ufficio speciale per 
la ricostruzione della Regione Abruzzo - di seguito USR 
- e dalla struttura del sub Commissario come risultante 
dalla relazione del sub Commissario; 

  Considerato che dalla suddetta relazione emerge che:  
   a)   risulta ormai improrogabile la necessità di dare 

risposta tempestiva alle centinaia di inquilini degli edi-
fici di edilizia residenziale pubblica, desiderosi di rien-
trare nei loro alloggi e di riacquistare la normalità della 
loro vita da quasi cinque anni stravolta dal tragico evento 
sismico; 

   b)   l’impossibilità di disporre degli alloggi riparati o 
ricostruiti sta determinando un grave disagio alle famiglie 
interessate e di conseguenza alle comunità di appartenen-
za, diffuse su tutto il territorio provinciale, nonché un ri-
schio concreto di impoverimento demografico e si rende 
quindi necessario dare un impulso acceleratorio determi-
nante ai processi di ricostruzione    in itinere    o da avviare; 

   c)   una bassa tensione abitativa svolge di fatto un 
ruolo di catalizzatore della coesione sociale; 

   d)   gli edifici pubblici oggetto di processo di rico-
struzione sono, nella maggior parte dei casi, mantenuti in 
stato di sicurezza attraverso interventi provvisionali la cui 
inevitabile obsolescenza determina un rischio concreto di 
rovina degli edifici e pericolo per la pubblica incolumità; 

   e)   alcuni interventi di ricostruzione sono inseriti in 
tessuti urbani già di fatto recuperati ad una normale frui-
zione, costituendo di fatto un    vulnus    alla ricomposizione 
di un tessuto urbano omogeneo ed in parte già di nuovo 
vivo; 

   f)   la ricostruzione di tali edifici rappresenta una 
priorità assoluta in ragione dell’elevato numero di unità 
abitative coinvolte (pari a seicentosettantotto) e, conse-
guentemente, del cospicuo numero di persone sfollate e, 
in quanto tali, beneficiarie di forme di assistenza alloggia-
tiva a carico della finanza pubblica; 

 Considerato che, in relazione alla suddetta criticità e 
urgenza degli interventi sul patrimonio di edilizia resi-
denziale pubblica, si rende necessario un programma di 
recupero con una visione unitaria ed un elevato livello di 
coordinamento generale per le interazioni tra gli edifici 
interessati ed il tessuto urbanizzato circostante, al fine di 
consentire agli inquilini ospitati in strutture temporanee 
di riacquistare in tempi il più contratti possibile una nor-
malità che manca già da molto tempo; 

 Considerato, altresì, che le esigenze di accelerazione 
del processo di ricostruzione debbano riguardare priorita-
riamente anche l’edilizia residenziale pubblica dell’ATER 
di Teramo ai fini del contenimento della connessa spesa 
per i servizi di assistenza alloggiativa resi in favore dei 
cittadini sfollati; 

 Ritenuto, per quanto sopra specificato, che ricorrano 
i presupposti per l’attivazione dei poteri commissariali 
speciali di cui all’ordinanza n. 110 del 2020 in quanto gli 
interventi di ricostruzione degli edifici residenziali pub-
blici dell’ATER di Teramo si qualificano come opere e 
lavori urgenti e di particolare criticità; 

 Considerato che sono inseriti nell’allegato 1 dell’or-
dinanza n. 109 del 23 dicembre 2020 complessivamente 
n. 61 interventi di edilizia residenziale pubblica facenti 
capo all’ATER Teramo, di cui trentuno ricadenti nel Co-
mune di Teramo e trenta nei comuni della provincia come 
di seguito specificato: due nel Comune di Atri, due nel 
Comune di Basciano, uno nei Comuni di Bisenti, Cam-
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pli, Castelli e Cermignano, due nel Comune di Civitella 
del Tronto, uno nei Comuni di Colledara, Cortino e Giu-
lianova, due nel Comune di Isola del Gran Sasso e nel 
Comune di Martinsicuro, cinque nel Comune di Monto-
rio al Vomano, uno nei Comuni di Mosciano S. Angelo, 
Notaresco, Rocca S. Maria, Roseto degli Abruzzi e Silvi 
Marina, tre nel Comune di Valle Castellana, per un impor-
to complessivo di euro 60.085.651,80; 

 Considerato, per quanto sopra, che per la realizza-
zione degli interventi di edilizia residenziale pubblica 
dell’ATER di Teramo è stimato, per l’investimento pub-
blico, un importo complessivo pari a euro 60.085.651,80 
euro che trova copertura nelle somme stanziate per tali 
interventi dall’ordinanza n. 109 del 2020; 

 Considerato inoltre che l’importo definitivo sarà sta-
bilito dalle risultanze della progettazione in corso di re-
dazione per i vari interventi, previa approvazione degli 
stessi; 

 Ritenuto di approvare il piano degli interventi di re-
cupero del patrimonio di edilizia residenziale pubblica 
dell’ATER di Teramo come da allegato n. 1 alla pre-
sente ordinanza, per l’importo complessivo di euro 
60.085.651,80 all’interno delle risorse già stanziate con 
l’ordinanza n. 109 del 2020; 

 Ritenuto di individuare, per gli interventi di rico-
struzione degli edifici di edilizia residenziale pubblica 
dell’ATER di Teramo, ai sensi e per gli effetti dell’or-
dinanza n. 110 del 2020, quale sub Commissario l’ing. 
Fulvio M. Soccodato in ragione della sua competenza ed 
esperienza professionale; 

 Considerato che l’ATER di Teramo è già individuato 
quale soggetto attuatore e stazione appaltante degli in-
terventi relativi al proprio patrimonio immobiliare dan-
neggiato dal sisma e che la medesima agenzia ha, al mo-
mento, tre dipendenti con funzioni di RUP dei numerosi 
procedimenti previsti dalla richiamata ordinanza n. 109 
del 2020; 

 Ritenuto che il personale in organico a tali strutture non 
consente, in ragione dell’elevato numero degli interventi, 
una gestione diretta degli stessi con la tempestività richie-
sta dalla criticità ed urgenza che caratterizzano i predet-
ti interventi nel loro complesso, e che pertanto occorre 
prevedere in capo al soggetto attuatore la possibilità di 
nominare, ove strettamente necessario, i RUP tra soggetti 
idonei estranei all’ATER, in deroga all’art. 31, comma 1, 
del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

 Considerato che dalla sopracitata relazione del sub 
Commissario emerge che l’ATER di Teramo ha già av-
viato cinquantacinque interventi su sessantuno, di cui 
trenta in fase di progettazione, diciannove con progetta-
zione in corso, sei con lavori in esecuzione; mentre per i 
restanti sei interventi sono in corso le verifiche preventive 
dell’ANAC sui capitolati di gara; 

 Ritenuto pertanto che l’ATER di Teramo presenti i ne-
cessari requisiti di capacità organizzativa e professionale 
per svolgere le funzioni di soggetto attuatore, anche av-
valendosi della facoltà, in deroga all’art. 31, comma 1, 
del decreto legislativo n. 50 del 2016, di nominare RUP 
esterni per il completamento del programma di ripristino 
del proprio patrimonio immobiliare danneggiato; 

 Ritenuto che, ai sensi dell’art. 6 dell’ordinanza n. 110 
del 2020, il soggetto attuatore possa essere, altresì, sup-
portato da specifiche professionalità esterne di comple-
mento per le attività di tipo tecnico, giuridico-ammini-
strativo e specialistico connesse alla realizzazione degli 
interventi con oneri a carico dei quadri economici degli 
interventi da realizzare; 

 Considerato che, ai fini dell’accelerazione degli in-
terventi, il soggetto attuatore potrà eventualmente an-
che procedere alla esternalizzazione di tutte o parte del-
le attività tecniche necessarie alla realizzazione degli 
interventi, tra cui l’attività di progettazione, ai sensi 
dell’art. 24 del decreto legislativo del 18 aprile 2016, 
n. 50, e la direzione dei lavori di cui all’art. 101, com-
ma 2, del citato decreto legislativo n. 50 del 2016, e che 
tale attività, essendo propedeutica alla realizzazione 
dell’intervento, debba essere effettuata con la massima 
tempestività; 

 Considerato che l’art. 8 dell’ordinanza n. 109 consen-
te ai soggetti attuatori di cui all’art. 15 del decreto-legge 
n. 189 del 2016, ove i progetti siano in possesso dei re-
quisiti per il riconoscimento degli incentivi del decreto 
interministeriale 16 febbraio 2016 da parte del Gestore 
dei servizi energetici S.p.a. - di seguito GSE, di proporre 
al Vice Commissario di ricalcolare la somma assegnata, il 
quale provvede alla rideterminazione affinché il concorso 
alla copertura finanziaria conseguente agli incentivi pro-
venienti dal conto termico non superi il totale complessi-
vo delle spese ammissibili e a riservare al progetto la cifra 
decurtata nelle more del perfezionamento della richiesta 
del conto termico. 

 Considerato che la realizzazione degli interventi di 
ricostruzione deve essere effettuata in modo da rendere 
compatibili gli interventi strutturali con la tutela degli 
aspetti architettonici, storici e ambientali e assicurare una 
architettura ecosostenibile e l’efficientamento energetico 
e che a tal fine con decreto n. 135 del 25 marzo 2021 è 
stato approvato il Protocollo d’intesa tra il Commissario 
alla ricostruzione e il Gestore dei servizi energetici S.p.a. 
(GSE) per la promozione di interventi di riqualificazione 
energetica nei comuni delle quattro regioni interessate da-
gli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016 (Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria), nell’ambito dei lavori di ripri-
stino, riparazione e ricostruzione degli edifici pubblici 
coinvolti dai suddetti eventi; 

 Considerato che l’affidamento diretto per i contratti 
pubblici al di sotto delle soglie di cui all’art. 35 del de-
creto legislativo n. 50 del 2016 non osta ai principi del 
legislatore eurounitario e ai vincoli inderogabili derivanti 
dall’appartenenza all’Unione europea; 

 Ritenuto pertanto di prevedere, quale modalità accele-
rata di realizzazione dell’intervento da parte del soggetto 
attuatore, anche l’affidamento diretto di servizi e forni-
ture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura di 
importo inferiore o pari agli importi di cui all’art. 35 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016 nel rispetto dei princi-
pi richiamati dagli articoli 4 e 30 del codice dei contratti 
pubblici e dei principi di tutela della salute, dell’ambien-
te, dei diritti dei lavoratori; 
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 Considerato che gli interventi di ricostruzione rivesto-
no carattere di urgenza e pertanto ricorrono i presupposti 
per attivare le procedure di cui all’art. 63 del decreto legi-
slativo n. 50 del 2016; 

 Considerato che l’art. 32 della direttiva n. 2014/24/UE 
non prevede, ai fini del rispetto del principio della con-
correnza, un numero minimo di operatori da consultare e 
che sono necessarie la semplificazione ed accelerazione 
procedimentale per far fronte all’urgenza della ricostru-
zione, riparazione e ripristino degli edifici del patrimonio 
abitativo pubblico dell’ATER di Teramo; 

 Ritenuto, pertanto, di derogare all’art. 36 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, quanto al numero di operatori 
economici da consultare, che trova ragion d’essere nel ri-
spetto del principio di concorrenza e rotazione; 

 Ritenuto, necessario, ai fini dell’accelerazione e sem-
plificazione delle procedure, derogare agli articoli 95, 97 
e 148 del decreto legislativo n. 50 del 2016, relativamente 
alla possibilità di adottare il criterio di aggiudicazione con 
il prezzo più basso anche sopra la soglia di cui all’art. 35 
del decreto legislativo n. 50 del 2016 e alla possibilità di 
esercitare la facoltà di esclusione automatica per importi 
inferiori alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legislati-
vo n. 50 del 2016, e per appalti che non abbiano caratte-
re transfrontaliero, fino a quando il numero delle offerte 
ammesse non sia inferiore a cinque, ferma restando l’ap-
plicazione delle disposizioni di cui all’art. 97, comma 2 e 
2  -bis  , del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

 Ritenuto di derogare all’art. 59 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016, al fine di ridurre i costi e i tempi di realiz-
zazione delle opere, consentendo di porre a base di gara 
il progetto definitivo, fissando al contempo un termine 
tassativo entro cui deve avvenire la consegna dei lavori; 

 Ritenuto, altresì, di dover derogare all’art. 106 al solo 
fine di garantire il pieno accesso alle ulteriori risorse pub-
bliche previste dall’art. 119 del decreto-legge n. 34 del 
2020 da parte dell’ATER di Teramo relativamente agli 
immobili per i quali siano stati già affidati i servizi di ar-
chitettura e ingegneria e/o i lavori; 

 Considerato necessario, al fine del più corretto coor-
dinamento tra gli interventi e attesa la simultaneità degli 
stessi, prevedere la possibilità di partizione degli affida-
menti qualora i medesimi siano relativi ad attività auto-
nome e separabili, ivi inclusi i casi di particolare specia-
lizzazione tecnica che richiedono la presenza di diverse e 
specifiche professionalità o le ipotesi di recupero modula-
re di un unico edificio per renderlo parzialmente fruibile 
in tempi più rapidi; 

 Considerato che l’art. 63, paragrafo 2, della direttiva 
2014/24/UE, consente alle stazioni appaltanti di introdur-
re un limite al subappalto soltanto in ragione della parti-
colare natura delle prestazioni oggetto di gara, e non pone 
limiti quantitativi al subappalto; 

 Ritenuto di estendere, fino alla conclusione degli in-
terventi, la disciplina di cui all’art. 5 del decreto-legge 
n. 76 del 2020 al fine di portare a compimento i lavori nei 
tempi programmati; 

 Ritenuto, ai fini della concreta e immediata attua-
zione degli interventi, di derogare alle procedure di cui 
all’art. 19, comma 4, del decreto del Presidente della Re-

pubblica 8 giugno 2001, n. 327, prevedendo che gli in-
terventi costituiscano variante agli strumenti urbanistici 
vigenti e gli eventuali pareri sono acquisiti nell’ambito 
della conferenza speciale di cui all’art. 7 della presente 
ordinanza; 

 Ritenuto necessario avvalersi di un collegio consultivo 
tecnico per ogni singolo contratto facente parte dell’in-
tervento unitario allo scopo di pervenire alla rapida riso-
luzione delle controversie e rispettare i tempi previsti dal 
cronoprogramma e, pertanto, derogare ai limiti temporali 
e di importo previsti dall’art. 6 del citato decreto-legge 
n. 76 del 2020, adottando una specifica disciplina per gli 
interventi di adeguamento, miglioramento sismico e rico-
struzione delle scuole di Teramo; 

 Considerato che la presenza di diversi interessi facenti 
capo a più amministrazioni rende necessaria l’attivazione 
della conferenza dei servizi speciali di cui all’ordinanza 
n. 110 del 2020 e che pertanto occorre specificarne la 
disciplina; 

 Vista la relazione della Direzione generale della strut-
tura commissariale che attesta la necessaria disponibili-
tà delle risorse sulla contabilità speciale di cui all’art. 4, 
comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Raggiunta l’intesa nella Cabina di coordinamento del 
30 aprile 2021 con le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Individuazione dell’intervento

di particolare criticità ed urgenza    

      1. Ai sensi delle norme e delle disposizioni richiama-
te in premessa, è individuato e approvato, come urgente 
e di particolare criticità, il complesso degli interventi di 
adeguamento e ricostruzione del patrimonio di edilizia re-
sidenziale pubblica dell’ATER di Teramo. Gli interventi 
in oggetto sono meglio descritti nell’allegato n. 2 alla pre-
sente ordinanza, contenente anche il cronoprogramma, 
che ne costituisce parte integrante e sostanziale, e sono 
di seguito riassuntivamente indicati con relativa stima 
previsionale:  

   a)   trentuno edifici residenziali pubblici dell’ATER 
di Teramo ricadenti nel comune di Teramo, già presenti 
nell’allegato 1 dell’ordinanza n. 109 del 2020, per l’im-
porto complessivo di euro 42.855.191,04; 

   b)   trenta edifici residenziali pubblici dell’ATER di 
Teramo ricadenti in comuni della provincia di Teramo, 
diversi dal comune di Teramo, già presenti nell’allegato 1 
dell’ordinanza n. 109 del 2020, per l’importo complessi-
vo di euro 17.230.460,76. 
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  2. Gli interventi di cui al comma 1 risultano essere di par-
ticolare urgenza ai sensi e per gli effetti dell’ordinanza n. 110 
del 21 novembre 2020 per i seguenti motivi, come eviden-
ziati dalla relazione del sub Commissario redatta a seguito 
dell’istruttoria congiunta con l’ATER Teramo e l’USR:  

   a)   l’impossibilità di disporre degli alloggi riparati o ri-
costruiti sta determinando un grave disagio alle famiglie di 
inquilini degli edifici di edilizia residenziale pubblica e di 
conseguenza alle comunità di appartenenza, diffuse su tutto 
il territorio provinciale, nonché un rischio concreto di impo-
verimento demografico e riduzione della coesione sociale; 

   b)   gli edifici pubblici oggetto di processo di rico-
struzione sono, nella maggior parte dei casi, mantenuti in 
stato di sicurezza attraverso interventi provvisionali la cui 
inevitabile obsolescenza determina un rischio concreto di 
rovina degli edifici e pericolo per la pubblica incolumità; 

   c)   la ricostruzione di tali edifici rappresenta una 
priorità assoluta in ragione dell’elevato numero di unità 
abitative coinvolte (pari a seicentosettantotto) e, conse-
guentemente, del cospicuo numero di persone sfollate e, 
in quanto tali, beneficiarie di forme di assistenza alloggia-
tiva a carico della finanza pubblica. 

 3. La ricostruzione degli edifici di edilizia residenzia-
le pubblica dell’ATER di Teramo riveste carattere di cri-
ticità, ai sensi e per gli effetti dell’ordinanza n. 110 del 
21 novembre 2020, per il numero di soggetti coinvolti, e 
per le interconnessioni e interazioni funzionali nella rico-
struzione degli edifici di cui alla presente ordinanza con 
altri edifici, pubblici e privati. 

 4. In relazione alla criticità degli interventi, si rende neces-
sario un programma di recupero con una visione unitaria ed 
un elevato livello di coordinamento generale per governare 
le ineliminabili interrelazioni tra il recupero gli edifici inte-
ressati e le forme di assistenza temporanea, nonché al fine 
di consentire il recupero delle normali condizioni di vita per 
gli utenti delle seicentosettantotto unità abitative coinvolte. 

 5. Al fine di assicurare la pronta attuazione delle opere e 
dei lavori necessari, in base all’istruttoria compiuta congiun-
tamente dai rappresentanti dell’ATER Teramo, dell’USR e 
del sub Commissario, nell’allegato n. 1 alla presente ordi-
nanza sono indicate le singole opere e lavori previsti, l’ubi-
cazione, la natura e tipologia di intervento e gli oneri com-
plessivi, comprensivi anche di quelli afferenti all’attività di 
progettazione, alle altre spese tecniche ed alle prestazioni 
specialistiche derivanti dall’effettuazione dell’intervento.   

  Art. 2.
      Designazione e compiti del sub Commissario    

     1. Per il coordinamento degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza è individuato, in ragione delle sue com-
petenze ed esperienze professionali, l’ing. Fulvio M. Soc-
codato quale sub Commissario. 

 2. Ai fini dell’attuazione della presente ordinanza il sub 
Commissario coordina l’intervento in oggetto. 

  3. Il sub Commissario, supportato dal nucleo degli 
esperti di cui all’art. 5 dell’ordinanza n. 110:  

   a)   cura i rapporti con le amministrazioni territoriali e 
locali, connessi alla realizzazione degli interventi nonché 
le relazioni con le autorità istituzionali; 

   b)   coordina l’attuazione degli interventi assicurando 
il rispetto del cronoprogramma; 

   c)   indice la conferenza di servizi speciale di cui 
all’art. 7 della presente ordinanza; 

   d)   provvede all’espletamento di ogni attività ammi-
nistrativa, tecnica ed operativa, comunque finalizzata al 
coordinamento e alla realizzazione degli interventi, adot-
tando i relativi atti.   

  Art. 3.

      Individuazione del soggetto attuatore    

     1. In ragione della unitarietà ed omogeneità degli 
interventi, l’ATER di Teramo è individuato quale sog-
getto attuatore per gli interventi di cui all’allegato 
n. 1. 

  2. Ai fini di cui al comma 1, l’ATER di Teramo è con-
siderato soggetto attuatore idoneo ai sensi dell’ordinan-
za commissariale n. 110 del 2020 per le motivazioni di 
cui in premessa e per ragioni di continuità, in quanto ha 
attestato:  

   a)   di aver già avviato cinquantacinque interventi su 
sessantuno; 

   b)   che nell’organigramma dell’ATER di Teramo è 
presente un’apposita struttura organizzativa articolata nel 
Settore amministrativo contabile con un Ufficio appalti/
contratti per la gestione degli appalti compresi quelli re-
lativi all’emergenza e ricostruzione a seguito del sisma 
centro Italia ed un Settore tecnico - Gestione patrimo-
niale con due uffici, l’Ufficio programmi speciali nuove 
costruzioni e l’Ufficio manutenzione e ristrutturazione; 
tuttavia il personale in organico a tali strutture non con-
sente, in ragione dell’elevato numero degli interventi, una 
gestione diretta degli stessi con la tempestività richiesta 
dalla criticità ed urgenza che caratterizzano gli interventi 
nel loro complesso. 

 3. Per le attività di assistenza tecnica, giuridica e am-
ministrativa, anche di tipo specialistico, connesse alla 
realizzazione degli interventi, il soggetto attuatore può 
avvalersi, con oneri a carico dei quadri economici de-
gli interventi da realizzare, di professionalità individuate 
con le modalità di cui al comma 7, dell’art. 31, del de-
creto legislativo n. 50 del 2016. Il soggetto attuatore può 
altresì nominare, ove strettamente necessario, i RUP tra 
soggetti idonei estranei all’ATER, anche individuati tra 
dipendenti di altri soggetti o enti pubblici o tra il perso-
nale assunto, anche con forme contrattuali flessibili, per 
le finalità connesse alla ricostruzione, nonché del perso-
nale di cui l’azienda si avvalga mediante convenzione, 
ivi inclusi i soggetti di cui all’art. 3, comma 1  -quinquies   
e art. 50, comma 3, lettere   b)   e   c)  , del decreto-legge 
n. 189 del 2016, con oneri a carico degli stanziamenti 
previsti nei singoli appalti, ovvero con oneri a proprio 
carico, in caso di assenza o insufficienza di personale in-
terno in possesso dei requisiti necessari all’espletamento 
degli incarichi e dell’incremento delle esigenze di natura 
tecnico-progettuali derivanti dalle esigenze di ricostru-
zione, in deroga all’art. 31 del decreto legislativo n. 50 
del 2016.   
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  Art. 4.
      Struttura di monitoraggio e supporto

al complesso degli interventi    

     1. Per il monitoraggio ed il supporto dei processi tec-
nici e amministrativi di attuazione del complesso degli 
interventi, presso il soggetto attuatore opera una struttura 
coordinata dal sub Commissario e composta da professio-
nalità qualificate, ove occorresse anche dotate di compe-
tenze con riguardo ai beni culturali, individuate ai sensi 
di quanto disposto dall’art. 6, comma 1, secondo periodo, 
dell’ordinanza n. 110 del 2020 e nel rispetto delle disposi-
zioni vigenti in materia di incompatibilità e conflitto d’in-
teressi, il cui costo è ricompreso nel limite del 2 per cento 
dell’importo dei lavori. 

  2. Le professionalità di cui al comma 1, nelle more 
dell’attivazione delle convenzioni di cui all’art. 8, ultimo 
capoverso, dell’ordinanza n. 110 del 2020, possono esse-
re individuate dal sub Commissario:  

   a)   mediante affidamento diretto dei servizi di sup-
porto nel limite di euro 150.000; 

   a)   mediante avviso da pubblicarsi per almeno dieci 
giorni e valutazione comparativa dei    curricula   , nel caso 
di contratti di cui all’art. 7, comma 6, del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001. 

 3. A seguito dell’individuazione delle professionalità 
di cui al comma 1, il soggetto attuatore provvede, previa 
verifica dei requisiti, alla stipula dei relativi contratti o a 
conferire appositi incarichi di lavoro autonomo, o di col-
laborazione coordinata e continuativa ai sensi del decreto 
legislativo n. 165 del 2001. I relativi oneri sono posti a 
carico dei quadri economici degli interventi da realizzare.   

  Art. 5.
      Modalità di esecuzione degli interventi. Disposizioni 

organizzative, procedimentali e autorizzative    

      1. Per i motivi di cui in premessa, e allo scopo di con-
sentire l’accelerazione e la semplificazione delle proce-
dure e l’adeguamento della tempistica di realizzazione 
degli interventi al cronoprogramma, ferma restando la 
possibilità di fare ricorso alle procedure previste dal de-
creto legislativo n. 50 del 2016, dal decreto-legge n. 189 
del 2016, dal decreto-legge n. 76 del 2020 e dalle ordi-
nanze del Commissario straordinario n. 109 e n. 110 del 
21 novembre 2020, il soggetto attuatore può realizzare gli 
interventi di cui all’art. 1 secondo le seguenti modalità 
semplificate nel rispetto dei principi richiamati dagli arti-
coli 4 e 30 dello stesso decreto legislativo n. 50 del 2016 e 
dei principi di tutela della salute, dell’ambiente, dei diritti 
dei lavoratori:  

   a)   per i contratti di servizi e forniture, ivi compresi 
i servizi di ingegneria e architettura di importo inferiore 
o pari alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016, è consentito, in deroga all’art. 36, com-
ma 2, lettera   a)  , del decreto legislativo n. 50 del 2016, 
l’affidamento diretto; 

   b)   per i contratti di lavori di importo fino alle soglie 
di cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016, è 
consentito ricorrere, in deroga all’art. 36, comma 2, let-

tera   d)  , del decreto legislativo n. 50 del 2016, alla proce-
dura negoziata con almeno cinque operatori economici, 
ove esistenti, individuati in base ad indagini di mercato o 
tramite elenchi di operatori economici. L’avviso riportan-
te l’esito della procedura di affidamento contiene l’indi-
cazione anche dei soggetti invitati. 

 2. Il soggetto attuatore, d’intesa con il sub Commissa-
rio, individua le opere per cui applicare i processi di ren-
dicontazione della sostenibilità degli edifici in conformità 
a protocolli energetico ambientali,    rating system    naziona-
li o internazionali, avendo ad obiettivo il raggiungimento 
delle relative certificazioni di sostenibilità. 

 3. Al fine di ridurre i tempi di verifica di congruità 
delle offerte anomale in deroga all’art. 95, comma 2, del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, il soggetto attuatore 
può adottare il criterio di aggiudicazione con il prezzo 
più basso e, per appalti di importo inferiore alle soglie di 
cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e non 
aventi carattere transfrontaliero, con esclusione automa-
tica delle offerte anomale individuate con le modalità di 
cui dall’art. 97, comma 2 e 2  -bis  , del decreto legislativo 
n. 50 del 2016. 

 4. Nei contratti relativi ai lavori, la verifica della ri-
spondenza degli elaborati progettuali può essere effettua-
ta in deroga al comma 6, dell’art. 26, del decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016. 

 5. Il soggetto attuatore, in deroga all’art. 59 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, può affidare i lavori ponendo a 
base di gara il progetto definitivo. In tal caso, entro e non 
oltre trenta giorni dall’approvazione dei progetti da parte 
della conferenza di servizi speciale, il soggetto attuatore 
autorizza la consegna dei lavori sotto riserva di legge. 

 6. Gli affidamenti di servizi di ingegneria e architet-
tura per la ricostruzione, riparazione e ripristino del pa-
trimonio di edilizia residenziale pubblica dell’ATER di 
Teramo, possono essere oggetto di partizione qualora, pur 
avendo più omogeneità tipologiche e funzionali, siano re-
lativi ad attività autonome e separabili, ivi inclusi i casi 
di particolare specializzazione tecnica che richiedono la 
presenza di diverse e specifiche professionalità o le ipote-
si di recupero modulare di un unico edificio per renderlo 
parzialmente fruibile in tempi più rapidi. 

 7. Per gli affidamenti di contratti di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 
del 2016, è facoltà del soggetto attuatore procedere alla 
stipula dei contratti anche in deroga al termine dilatorio 
di cui all’art. 32, comma 9, decreto legislativo n. 50 del 
2016 per le procedure indicate dalle lettere   a)   e   b)   del 
comma 1 del presente articolo. 

 8. Il soggetto attuatore, ove possibile, provvede 
all’adozione del provvedimento di aggiudicazione entro 
venti giorni dall’avvio delle procedure. 

 9. In deroga all’art. 8, comma 7, lettera   c)  , del decreto-
legge n. 76 del 2020, il soggetto aggiudicatore può deci-
dere che le offerte saranno esaminate prima della verifica 
dell’idoneità degli offerenti, anche per le procedure di cui 
all’art. 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e oltre i 
termini ivi previsti, fermo restando che tale facoltà può 
essere esercitata se specificamente prevista negli inviti. 
Ai fini del controllo sul possesso dei requisiti di capacità 
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economico-finanziaria e tecnico-professionale, il sogget-
to attuatore verifica la sussistenza dei requisiti sul primo 
classificato e provvede, mediante un meccanismo casua-
le, ad effettuare un sorteggio tra gli altri operatori che 
partecipano alla procedura sui quali effettuare i controlli 
segnalando immediatamente le eventuali irregolarità ri-
scontrate all’ANAC, che dispone la sospensione cautela-
re dell’efficacia dell’attestazione dei requisiti entro dieci 
giorni dalla ricezione dell’istanza medesima. Dei risultati 
del sorteggio viene data immediata evidenza a tutti gli 
offerenti, nel rispetto del principio di riservatezza. 

 10. Il soggetto attuatore può ricorrere agli strumenti di 
modellazione elettronica dei processi anche per importi 
diversi da quelli di cui al decreto del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti n. 560 del 2017. 

 11. Al fine di garantire massima capacità produttiva 
in fase di espletamento dei lavori, il soggetto attuatore 
può inserire nei capitolati il doppio turno di lavorazio-
ne, anche in deroga ai limiti derivanti dalla contrattazione 
collettiva nazionale (CCNL), al fine di assicurare la con-
tinuità dei cantieri, fermi restando i diritti inviolabili dei 
lavoratori. Il ricorso al doppio turno di lavorazione deve 
essere inserito nell’offerta economica. 

 12. Al fine di incrementare la produttività nei cantie-
ri degli interventi di cui all’art. 1, l’operatore economico 
esecutore può stipulare contratti di subappalto oltre i limi-
ti di cui all’art. 105, comma 2, terzo periodo, e comma 5 
del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 13. Al fine di consentire l’utilizzo degli incentivi pre-
visti dall’art. 119, comma 9, lettera   c)  , del decreto-legge 
n. 34 del 2020, i contratti di appalto in corso di esecuzione 
gestiti dall’ATER di Teramo possono essere incrementati, 
senza una nuova procedura di affidamento oltre i limiti di 
cui all’art. 106 del decreto legislativo n. 50 del 2016 pur-
ché entro i limiti delle spese ammissibili a contribuzione 
dal richiamato art. 119 e fermo restando il permanere dei 
requisiti in capo agli aggiudicatari. 

 14. Al fine di portare a compimento i lavori nei tempi 
programmati, l’art. 5 del decreto-legge n. 76 del 2016 si 
applica fino a conclusione degli interventi di cui all’ordi-
nanza in oggetto. 

 15. Il soggetto attuatore può prevedere nelle procedure 
di gara la gestione e consegna dei lavori per parti fun-
zionali secondo le esigenze acceleratorie e le tempistiche 
del cronoprogramma ravvisate congiuntamente al sub 
Commissario. 

 16. Ai fini della concreta e immediata attuazione de-
gli interventi, in deroga alle procedure di cui all’art. 19, 
comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 
8 giugno 2001, n. 327, gli interventi di cui alla presente 
ordinanza costituiscono variante agli strumenti urbanisti-
ci vigenti e gli eventuali pareri sono acquisiti nell’ambito 
della conferenza speciale di cui all’art. 7 della presente 
ordinanza. 

 17. Al fine di accelerare l’ultimazione dei lavori ri-
spetto al termine contrattualmente previsto, il contratto 
può prevedere che all’esecutore si sia applicata in caso 
di ritardo una penale in misura superiore a quella di cui 
all’art. 113  -bis  , comma 4, del decreto legislativo n. 50 del 
2016 e riconosciuto un premio per ogni giorno di anticipo 

determinato sulla base degli stessi criteri stabiliti nel capi-
tolato speciale o nel contratto per il calcolo della penale, 
mediante utilizzo delle somme per imprevisti indicate nel 
quadro economico dell’intervento, sempre che l’esecu-
zione dell’appalto sia conforme alle obbligazioni assunte.   

  Art. 6.
      Interventi su edifici di proprietà mista    

     1. Indipendentemente dal rapporto di prevalenza com-
plessivo tra la proprietà pubblica e privata, in presenza 
di interventi di cui alla presente ordinanza su edifici di 
proprietà mista pubblica e privata, l’erogazione del con-
tributo relativo agli interventi sulle parti di proprietà pri-
vata avviene con le modalità previste per la ricostruzione 
privata con imputazione del credito d’imposta al condo-
minio o alla comunione. Alla ricostruzione delle parti di 
proprietà pubblica si provvede all’interno delle risorse a 
valere sulla contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, 
del decreto-legge n. 189 del 2016, 

 2. Il contributo relativo alle finiture esclusive private è 
concesso mediante il meccanismo del finanziamento age-
volato di cui all’art. 5 del decreto-legge n. 189 del 2016. 

 3. Le eventuali disponibilità finanziarie derivanti dal 
minor onere a carico delle risorse pubbliche già assegnate 
per gli interventi di cui al presente articolo, restano nella 
disponibilità del soggetto attuatore e possono essere uti-
lizzate per le finalità di cui all’art. 9, comma 3.   

  Art. 7.
      Conferenza dei servizi speciale    

     1. Al fine di accelerare e semplificare ulteriormente 
l’attività amministrativa, in deroga all’art. 14 della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e inte-
grazioni, è istituita la Conferenza di servizi speciale, che 
opera ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 7 dell’ordinan-
za n. 110 del 2020. 

 2. La conferenza è indetta dal sub Commissario, che 
la presiede e ne dirige i lavori, i quali possono svolger-
si anche in modalità telematica. La conferenza speciale 
si svolge, di norma, in forma simultanea e in modalità 
sincrona. 

 3. I lavori della conferenza si concludono, in deroga 
alle vigenti disposizioni, entro il termine perentorio di 
trenta giorni decorrenti dalla data dell’indizione della 
stessa. 

 4. La determinazione motivata di conclusione della 
conferenza, adottata dal sub Commissario, sostituisce a 
ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla-osta o al-
tri atti di assenso, comunque denominati, inclusi quelli 
di gestori di beni o servizi pubblici, di competenza delle 
amministrazioni coinvolte. Si considera acquisito l’as-
senso senza condizioni delle amministrazioni il cui rap-
presentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, 
pur partecipandovi, non abbia espresso la propria posi-
zione ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o 
riferito a questioni che non costituiscono oggetto del pro-
cedimento. Il dissenso manifestato in sede di Conferenza 
dei servizi deve essere motivato e recare, a pena di inam-
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missibilità, le specifiche indicazioni progettuali necessa-
rie ai fini dell’assenso. Le prescrizioni o condizioni even-
tualmente indicate ai fini dell’assenso o del superamento 
del dissenso sono espresse in modo chiaro e analitico e 
specificano se sono relative a un vincolo derivante da una 
disposizione normativa o da un atto amministrativo ge-
nerale ovvero discrezionalmente apposte per la migliore 
tutela dell’interesse pubblico. 

 5. In caso di motivato dissenso espresso da un’ammi-
nistrazione preposta alla tutela ambientale, paesaggistico-
territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla tutela 
della salute e della pubblica incolumità, la questione, in 
deroga all’art. 14  -quater  , comma 3, della legge n. 241 del 
1990, è rimessa alla decisione del Commissario, che si 
pronuncia entro quindici giorni, previa intesa con la regio-
ne o le regioni interessate, in caso di dissenso tra un’ammi-
nistrazione statale e una regionale o tra più amministrazio-
ni regionali, ovvero previa intesa con la regione e gli enti 
locali interessati, in caso di dissenso tra un’amministrazio-
ne statale o regionale e un ente locale o tra più enti locali. 
Se l’intesa non è raggiunta entro sette giorni successivi, il 
Commissario può comunque adottare la decisione. 

 6. I pareri, le autorizzazioni, i nulla-osta o altri atti di as-
senso, comunque denominati, necessari alla realizzazione 
degli interventi successivamente alla Conferenza di servizi 
di cui al comma 2, sono resi dalle amministrazioni compe-
tenti entro trenta giorni dalla richiesta e, decorso inutilmen-
te tale termine, si intendono acquisiti con esito positivo. 

 7. La conferenza di cui al presente articolo opera per 
tutta la durata degli interventi di cui all’art. 1.   

  Art. 8.
      Collegio consultivo tecnico    

     1. Per la rapida risoluzione delle controversie o delle 
dispute tecniche di ogni natura che dovessero insorgere 
in corso di esecuzione dei singoli contratti relativi all’in-
tervento unitario, e per l’intera durata degli interventi, il 
soggetto attuatore, sentito il sub Commissario, può co-
stituire il collegio consultivo tecnico di cui all’art. 6 del 
decreto-legge n. 76 del 2020, con le modalità ivi previste, 
anche per i contratti di importo inferiore alle soglie di cui 
all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 2. Allo scopo di garantire unitarietà e continuità nella ge-
stione dell’intervento complessivo, ai fini della composizio-
ne del collegio consultivo tecnico di ciascun contratto di cui 
alla presente ordinanza, il soggetto attuatore preferibilmen-
te designa sempre i medesimi soggetti quali propri compo-
nenti per la partecipazione alle relative sedute, in deroga al 
comma 8, dell’art. 6, del citato decreto-legge n. 76 del 2020. 

 3. In caso di disaccordo tra le parti, il presidente del 
Collegio consultivo tecnico è nominato dal Commissario 
straordinario secondo le modalità previste all’art. 5, com-
ma 3, dell’ordinanza n. 109 del 2020; in caso di manca-
ta costituzione dell’elenco previsto dal richiamato art. 5, 
comma 3, dell’ordinanza n. 109 del 2020, il presidente è 
nominato dal Commissario straordinario con le modalità 
dal medesimo individuate. 

 4. Alle determinazioni del Collegio consultivo tecnico 
si applica la disciplina di cui al comma 3, dell’art. 6, del 
decreto legislativo n. 76 del 2020. 

 5. L’ATER di Teramo, sentito il sub Commissario, in-
dividua prima dell’avvio dell’esecuzione del contratto 
le specifiche funzioni e i compiti del collegio consulti-
vo tecnico. Con riferimento al compenso da riconoscere 
ai componenti del collegio consultivo tecnico, trova ap-
plicazione l’art. 5, comma 5, dell’ordinanza n. 109 del 
2020. I compensi dei membri del collegio sono compu-
tati all’interno del quadro economico dell’opera alla voce 
«spese impreviste».   

  Art. 9.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri di cui alla presente ordinanza si provve-
de nel limite massimo euro 60.085.651,80. La spesa per 
gli interventi di cui all’art. 1 della presente ordinanza, di 
importo pari a euro 60.085.651,80, trova copertura all’in-
terno delle risorse già stanziate con l’ordinanza n. 109 del 
2020. 

 2. L’eventuale ulteriore spesa per i suddetti interventi 
come da importo risultante in fase progettuale sarà deter-
minata all’esito dell’approvazione del progetto nel livello 
definito per ciascun appalto. 

  3. Fatte salve le modifiche preventivamente individua-
te nei documenti di gara ed eventuali ulteriori esigenze 
strettamente connesse alla realizzazione della singola 
opera, le eventuali economie possono essere utilizzate:  

   a)   per il completamento dell’opera da cui le stesse 
si sono generate; in tal caso il sub Commissario autorizza 
l’ATER di Teramo all’utilizzo delle predette economie; 

   b)   per il completamento di uno degli altri interventi 
tra quelli di cui all’art. 1, anche a copertura di eventua-
li maggiori costi dei singoli interventi; in tal caso il sub 
Commissario autorizza, con proprio decreto e su delega 
del Commissario straordinario, l’utilizzo delle disponibi-
lità finanziarie su proposta dell’ATER di Teramo. 

  4. Ai fini di quanto previsto al comma 3:  
   a)   le disponibilità finanziarie su interventi relativi a 

singoli edifici derivanti da ribassi d’asta sono rese im-
mediatamente disponibili nella misura dell’80 per cento 
dell’importo; 

   b)   all’esito del collaudo sono rese disponibili tutte 
le disponibilità finanziarie maturate a qualsiasi titolo sul 
quadro economico. 

 5. Nel caso in cui le disponibilità finanziarie di cui al 
comma 3 non fossero sufficienti a coprire gli scostamenti 
tra gli importi degli interventi programmati e quelli ef-
fettivamente derivanti dall’approvazione dei progetti e 
dai relativi computi metrici, ai relativi oneri si provvede 
con le risorse del «Fondo di accantonamento per le or-
dinanze speciali» di cui all’art. 3 dell’ordinanza n. 114 
del 9 aprile 2021; in tal caso, il Commissario straordi-
nario, con proprio decreto, attribuisce le risorse necessa-
rie per integrare la copertura finanziaria degli interventi 
programmati. 

 6. Ove non ricorra l’ipotesi di cui al comma 5, le even-
tuali economie che residuano al termine degli interventi 
di cui all’art. 1, tornano nella disponibilità del Commis-
sario straordinario. 
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 7. Agli interventi in possesso dei requisiti per il rico-
noscimento degli incentivi del decreto interministeriale 
16 febbraio 2016 da parte del Gestore dei servizi energe-
tici S.p.a. si applica l’art. 8 dell’ordinanza n. 109 ai fini 
della rideterminazione degli importi e del concorso alla 
copertura finanziaria conseguente agli incentivi prove-
nienti dal conto termico.   

  Art. 10.

      Dichiarazione d’urgenza ed efficacia    

     1. In considerazione della necessità di procedere tem-
pestivamente all’avvio degli interventi individuati come 
urgenti e di particolare criticità, la presente ordinanza è 
dichiarata immediatamente efficace ai sensi dell’art. 33, 
comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 
2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul sito del Commissario straordinario 
del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei co-
muni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
interessati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 
2016 - http://www.sisma2016.gov.it/ 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto-legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta Ufficiale   e sul sito istituzionale del 
Commissario straordinario del Governo ai fini della rico-
struzione nei territori dei comuni delle Regioni di Abruz-
zo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento si-
smico a far data dal 24 agosto 2016. 

 Roma, 6 maggio 2021 

 Il Commissario straordinario: LEGNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 giugno 2021

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mi-
nistero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. n. 1441

  

       AVVERTENZA:   
  Gli allegati alla presente ordinanza sono consultabili sul sito isti-

tuzionale del Commissario straordinario ricostruzione sisma 2016 al 
seguente indirizzo:     https://sisma2016.gov.it/ordinanze-speciali/    

  21A06705  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  5 novembre 2021 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no «Ozawade», approvato con procedura centralizzata.     (De-
termina n. 148/2021).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legislativo 30 settembre 
2003, n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra 
citato, così come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, del 29 marzo 2012 recante: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17 , comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
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amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa Adria-
na Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non generale 
dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata triennale; 

 Vista la determina STDG n. 973 del 18 agosto 2021 
di revoca al dott. Paolo Foggi della delega di adozione 
dei provvedimenti di classificazione dei medicinali per 
uso umano, approvati per procedura centralizzata, ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158 e conferimento alla dott.ssa Adriana Am-
massari della predetta delega ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, lettera   d)   del decreto legislativo n. 165 del 2001 e 
dell’art. 10, comma 2, lettera   e)   del decreto ministeriale 
n. 245/2004 citati, all’adozione dei provvedimenti di clas-
sificazione dei medicinali per uso umano, approvati con 
procedura centralizzata per il periodo di durata dell’inca-
rico conferitole ai sensi della determina n. 960/2021. 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
del 7 ottobre 2021 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali del 22 luglio 2021 
e riporta l’insieme dei nuovi farmaci e nuove confezioni 
registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 4, 5 e 6 ottobre 2021; 

  Determina:  

  Le confezioni del seguente medicinale per uso umano 
di nuova autorizzazione, corredate di numero di A.I.C. e 
classificazione ai fini della fornitura:  

 OZAWADE 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che fa parte inte-

grante del presente provvedimento, sono collocate in ap-
posita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata Classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo    ex 
factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del decre-
to-legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe C(nn) di cui alla presente de-
termina viene meno automaticamente in caso di mancata 
presentazione della domanda di classificazione in fascia 
di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni dal sol-
lecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, comma 5  -
ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale non 
potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 5 novembre 2021 

 Il dirigente: AMMASSARI   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale doman-
da di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Farmaco di nuova registrazione.  

 OZAWADE 
 Codice ATC - Principio attivo: N07XX11 Pitolisant 
 Titolare: Bioprojet Pharma 
 Cod. procedura EMEA/H/C/005117/0000 
 GUUE 7 ottobre 2021 

  Indicazioni terapeutiche.  

 «Ozawade» è indicato per migliorare lo stato di veglia e ridurre 
l’eccessiva sonnolenza diurna (excessive daytime sleepiness,   EDS)   in 
pazienti adulti affetti da apnea ostruttiva nel sonno (obstructive sleep 
apnea,   OSA)   nei quali l’EDS non è stata trattata in modo soddisfacente 
dalla terapia primaria per l’OSA, ad esempio la pressione continua po-
sitiva delle vie aeree (continuous positive airway pressure, CPAP) o nei 
quali tale terapia non sia stata tollerata. 

  Modo di somministrazione.  

 Il trattamento deve essere iniziato da un medico esperto nel trat-
tamento dell’OSA e dei rischi cardiovascolari. L’OSA dovrebbe essere 
rivalutata annualmente. 

 «Ozawade» non è una terapia per la sottostante ostruzione delle 
vie aeree nei pazienti affetti da OSA. La terapia primaria per l’OSA 
deve essere mantenuta o periodicamente ritentata nei pazienti che non 
la tollerano. 

 Per uso orale. 
  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/21/1546/001 A.I.C.: 049682014 /E In base 32: 1HD5LY 
 4,5 mg - compressa rivestita con film - uso orale - flacone (hdpe) 

- 30 compresse 
 EU/1/21/1546/002 A.I.C.: 049682026 /E In base 32: 1HD5MB 
 18 mg - compressa rivestita con film - uso orale - flacone (hdpe) 

- 30 compresse 
 EU/1/21/1546/003 A.I.C.: 049682038 /E In base 32: 1HD5MQ 
 18 mg - compressa rivestita con film - uso orale - flacone (hdpe) 

- 90 compresse 
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  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR)  

 I requisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri specializzati nel 
trattamento dei disturbi del sonno individuati dalle regioni o di speciali-
sti - neurologo, otorinolaringoiatra, pneumologo (RRL).   

  21A06686

    DETERMINA  5 novembre 2021 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no «Rybelsus», approvato con procedura centralizzata.     (De-
termina n. 149/2021).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legislativo 30 settembre 
2003, n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto con 
i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e del-
le finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, così come modificato dal decreto n. 53 del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri per la pub-
blica amministrazione e la semplificazione e dell’econo-
mia e delle finanze, del 29 marzo 2012 recante: «Modifica 
al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17 , comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova do-
tazione organica, definitivamente adottati dal consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con 
deliberazione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 
3 febbraio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del 
decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della 
salute di concerto con il Ministro della funzione pubbli-
ca e il Ministro dell’economia e delle finanze, della cui 
pubblicazione sul proprio sito istituzionale è stato dato 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa Adria-
na Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non generale 
dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata triennale; 

 Vista la determina STDG n. 973 del 18 agosto 2021 
di revoca al dott. Paolo Foggi della delega di adozione 
dei provvedimenti di classificazione dei medicinali per 
uso umano, approvati per procedura centralizzata, ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158 e conferimento alla dott.ssa Adriana Am-
massari della predetta delega ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, lettera   d)   del decreto legislativo n. 165 del 2001 e 
dell’art. 10, comma 2, lettera   e)   del decreto ministeriale 
n. 245/2004 citati, all’adozione dei provvedimenti di clas-
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sificazione dei medicinali per uso umano, approvati con 
procedura centralizzata per il periodo di durata dell’inca-
rico conferitole ai sensi della determina n. 960/2021; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
29 settembre 2021 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° agosto 2021 
al 31 agosto 2021 e riporta l’insieme dei nuovi farmaci e 
nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 4, 5 e 6 ottobre 2021; 

  Determina:  

  Le confezioni del seguente medicinale per uso umano 
di nuova autorizzazione, corredate di numero di A.I.C. e 
classificazione ai fini della fornitura:  

 RYBELSUS, 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che fa parte integrante 
del presente provvedimento, sono collocate in apposita se-
zione della classe di cui all’art. 12, comma 5 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, denominata classe C (nn), dedica-
ta ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo    ex 
factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del decre-
to-legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe C(nn) di cui alla presente de-
termina viene meno automaticamente in caso di mancata 
presentazione della domanda di classificazione in fascia 
di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni dal sol-
lecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, comma 5  -
ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale non 
potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 5 novembre 2021 

 Il dirigente: AMMASSARI   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale doman-
da di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Nuove confezioni  
 RYBELSUS. 

 Codice ATC - Principio attivo: A10BJ06 semaglutide. 
 Titolare: Novo Nordisk A/S. 
 Cod. procedura: EMEA/H/C/004953/IB/0010/G. 
 GUUE: 29 settembre 2021. 
 — Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permet-

terà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  
  «Rybelsus» è indicato per il trattamento di adulti affetti da diabete 

mellito di tipo 2 non adeguatamente controllato, per migliorare il con-
trollo glicemico in aggiunta alla dieta e all’esercizio fisico:  

 come monoterapia quando l’uso di metformina è considerato 
inappropriato a causa di intolleranza o controindicazioni; 

 in associazione ad altri medicinali per il trattamento del diabete. 
 Per i risultati degli studi clinici rispetto alle associazioni, agli effet-

ti sul controllo glicemico, agli eventi cardiovascolari e alle popolazioni 
studiate, vedere i paragrafi 4.4, 4.5 e 5.1. 

  Modo di somministrazione  
  «Rybelsus» è una compressa per uso orale da assumere una volta 

al giorno:  
 questo medicinale deve essere assunto a stomaco vuoto a qua-

lunque ora del giorno; 
 deve essere deglutito intero con un sorso d’acqua (fino a mez-

zo bicchiere d’acqua equivalente a 120   ml)  . Le compresse non devono 
essere suddivise, frantumate o masticate perché non è noto se questo 
influisca sull’assorbimento di semaglutide; 

 i pazienti devono attendere almeno trenta minuti prima di man-
giare o bere o assumere altri medicinali orali. Un’attesa inferiore a trenta 
minuti riduce l’assorbimento di semaglutide (vedere paragrafi 4.5 e 5.2). 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/20/1430/011 - A.I.C.: 048719114/E in base 32: 1GGT8B 

- 3 mg - compressa - uso orale - blister (ALU/ALU) - 100 compresse; 
 EU/1/20/1430/012 - A.I.C.: 048719126/E in base 32: 1GGT8Q 

- 7 mg - compressa - uso orale - blister (ALU/ALU) - 100 compresse; 
 EU/1/20/1430/013 - A.I.C.: 048719138/E in base 32: 01GGT2 

- 14 mg - compressa - uso orale - blister (ALU/ALU) - 100 compresse. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  
 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 

 I requisiti definiti per la presentazione degli PSUR per questo me-
dicinale sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione 
europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della 
direttiva 2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo PSUR per questo medicinale entro 6 mesi successivi 
all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  
 Piano di gestione del rischio (RMP) 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di 
specialisti - endocrinologo, diabetologo, internista (RRL).   

  21A06687
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    DETERMINA  5 novembre 2021 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no «Nepexto», approvato con procedura centralizzata.     (De-
termina n. 150/2021).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legislativo 30 settembre 
2003, n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto con 
i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e finanze 
in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme sull’orga-
nizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del far-
maco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra citato, così 
come modificato dal decreto n. 53 del Ministro della salute, di 
concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e la 
semplificazione e dell’economia e delle finanze, del 29 mar-
zo 2012 recante: «Modifica al regolamento e funzionamen-
to dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA) in attuazione 
dell’art. 17, comma 10 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 142 del 21 giugno 2001, concernente 
l’attuazione della direttiva 2001/83/CE e successive 
modificazioni, relativa ad un codice comunitario con-
cernente i medicinali per uso umano, nonché della di-
rettiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa 
Adriana Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non 
generale dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata 
triennale; 

 Vista la determina STDG n. 973 del 18 agosto 2021 
di revoca al dott. Paolo Foggi della delega di adozione 
dei provvedimenti di classificazione dei medicinali per 
uso umano, approvati per procedura centralizzata, ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158 e conferimento alla dott.ssa Adriana Am-
massari della predetta delega ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, lettera   d)   del decreto legislativo n. 165 del 2001 e 
dell’art. 10, comma 2, lettera   e)   del decreto ministeriale 
n. 245/2004 citati, all’adozione dei provvedimenti di clas-
sificazione dei medicinali per uso umano, approvati con 
procedura centralizzata per il periodo di durata dell’inca-
rico conferitole ai sensi della determina n. 960/2021. 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
del 30 luglio 2021 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° giugno al 
30 giugno 2021 e riporta l’insieme dei nuovi farmaci e 
nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 7, 8, 9, 10 settembre 2021; 

 Vista la lettera dell’Ufficio misure di gestione del ri-
schio del 7 ottobre 2020 (protocollo MGR/109958/P), 
con la quale è stato autorizzato il materiale educazionale 
del prodotto medicinale «Nepexto» (etanercept); 

  Determina:  

 Le nuove confezioni del seguente medicinale per uso 
umano di nuova autorizzazione, corredate di numero di 
A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura: NEPEX-
TO, descritte in dettaglio nell’allegato, che fa parte in-
tegrante del presente provvedimento, sono collocate in 
apposita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C (nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità. 
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 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo    ex fac-
tory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, la collocazione nella classe C(nn) di cui alla 
presente determina viene meno automaticamente in caso 
di mancata presentazione della domanda di classificazio-
ne in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta 
giorni dal sollecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, 
comma 5  -ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito 
dalla legge n. 189/2012, con la conseguenza che il medi-
cinale non potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 5 novembre 2021 

 Il dirigente: AMMASSARI   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale doman-
da di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Nuove confezioni.  
 NEPEXTO; 
 codice ATC - principio attivo: L04AB01 - etanercept; 
 titolare: Mylan Ire Healthcare Limited; 
 cod. procedura EMEA/H/C/004711/IB/0001; 
 GUUE 30 luglio 2021. 
 — Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permet-

terà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche.  
  Artrite reumatoide:  

 «Nepexto» in associazione a metotrexato è indicato per il tratta-
mento dell’artrite reumatoide in fase attiva da moderata a severa negli 
adulti, quando la risposta ai farmaci antireumatici modificanti la malat-
tia, metotrexato incluso (a meno che non sia controindicato), è risultata 
inadeguata. 

 «Nepexto» può essere utilizzato in monoterapia in caso di intol-
leranza al metotrexato o quando il trattamento continuato con metotre-
xato è inappropriato. 

 «Nepexto» è indicato anche nel trattamento dell’artrite reuma-
toide severa, attiva e progressiva, negli adulti non trattati precedente-
mente con metotrexato. 

 «Nepexto», da solo o in associazione a metotrexato, ha dimo-
strato di ridurre il tasso di progressione del danno alle articolazioni, 
come misurato radiograficamente, e di migliorare la funzione fisica. 

  Artrite idiopatica giovanile:  
 trattamento della poliartrite (positiva o negativa al fattore reu-

matoide) e dell’oligoartrite estesa in bambini e adolescenti a partire dai 
due anni di età che hanno mostrato una risposta inadeguata o che sono 
risultati intolleranti al metotrexato; 

 trattamento dell’artrite psoriasica in adolescenti a partire dai do-
dici anni di età che hanno mostrato una risposta inadeguata o che sono 
risultati intolleranti al metotrexato; 

 trattamento dell’artrite correlata ad entesite in adolescenti a par-
tire dai dodici anni di età che hanno mostrato una risposta inadeguata o 
che sono risultati intolleranti alla terapia convenzionale. 

  Artrite psoriasica:  
 trattamento dell’artrite psoriasica in fase attiva e progressiva negli 

adulti, quando la risposta ai farmaci antireumatici modificanti la malattia 
è risultata inadeguata. Etanercept ha dimostrato di migliorare la funzione 
fisica in pazienti con artrite psoriasica, e di ridurre il tasso di progressione 
del danno periferico alle articolazioni come da rilevazioni ai raggi X in 
pazienti con sottotipi simmetrici poliarticolari della malattia. 

  Spondiloartrite assiale.  

  Spondilite anchilosante:  
 trattamento della spondilite anchilosante severa in fase atti-

va negli adulti che hanno avuto una risposta inadeguata alla terapia 
convenzionale. 

  Spondiloartrite assiale non radiologica:  
 trattamento della spondiloartrite assiale non radiologica severa, 

con segni obiettivi di infiammazione, come indicato da valori elevati di 
proteina C reattiva (PCR) e/o evidenza alla risonanza magnetica (RM), 
negli adulti che hanno avuto una risposta inadeguata ai farmaci anti-
infiammatori non steroidei (FANS). 

  Psoriasi a placche:  
 trattamento della psoriasi a placche da moderata a severa negli 

adulti che non hanno risposto o presentano una controindicazione o sono 
intolleranti ad altre terapie sistemiche, inclusi ciclosporina, metotrexato 
o psoralene e luce ultravioletta A (PUVA) (vedere paragrafo 5.1). 

  Psoriasi pediatrica a placche:  
 trattamento della psoriasi a placche cronica grave nei bambi-

ni e adolescenti a partire da sei anni d’età che non sono controllati in 
maniera adeguata da altre terapie sistemiche o fototerapie o che sono 
intolleranti ad esse. 
  Modo di somministrazione.  

 Il trattamento con «Nepexto» deve essere iniziato e seguito da un 
medico specialista con esperienza nella diagnosi e nel trattamento dell’ar-
trite reumatoide, dell’artrite idiopatica giovanile, dell’artrite psoriasica, 
della spondilite anchilosante, della spondiloartrite assiale non radiologica, 
della psoriasi a placche o della psoriasi pediatrica a placche. I pazienti trat-
tati con «Nepexto» devono essere provvisti della Scheda per il paziente. 

 «Nepexto» è disponibile in dosaggi da 25 e 50 mg. 
 «Nepexto» è somministrato per iniezione sottocutanea (vedere pa-

ragrafo 6.6). 
 Istruzioni dettagliate per la somministrazione sono fornite nel fo-

glio illustrativo, paragrafo 7, «Istruzioni per l’uso». 
  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/20/1436/007 - A.I.C. n. 048796078/E in base 32: 1GK4FG 
- 25 mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - siringa preriempita 
(vetro) 0,5 ml (50 mg /    ml)    - 24 (2 × 12) siringhe preriempite + 24 (2 × 
12) tamponi (multipla); 

 EU/1/20/1436/008 - A.I.C. n. 048796080/E in base 32: 1GK4FJ 
- 25 mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - siringa preriempita 
(vetro) 0,5 ml (50 mg /    ml)    - 8 (2 × 4) siringhe preriempite + 8 (2 × 4) 
tamponi (multipla). 
  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio.  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i requi-
siti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale sono definiti 
nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) 
di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2001/83/CE e successi-
ve modifiche, pubblicato sul sito    web    dell’Agenzia europea dei medicinali. 
  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale.  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 
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  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

  Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio:  
 prima della commercializzazione in ciascuno Stato membro, il 

titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve concor-
dare con l’autorità competente il contento e il formato del materiale edu-
cativo, inclusi i mezzi di comunicazione, le modalità di distribuzione e 
qualsiasi altro aspetto del materiale; 

 il materiale educativo ha lo scopo di ridurre il rischio di infezioni 
gravi e insufficienza cardiaca congestizia. 

  Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
garantire che in ogni Stato membro in cui è commercializzato etaner-
cept, tutti gli operatori sanitari che si prevede prescrivino etanercept 
abbiano accesso/ricevano il seguente materiale educativo:  

  Scheda del paziente:  
 il trattamento con etanercept può aumentare il rischio di infezio-

ne e di insufficienza cardiaca congestizia negli adulti; 
 segni o sintomi di questi problemi di sicurezza e quando rivol-

gersi a un medico; 
 informazioni dettagliate del medico prescrittore di etanercept. 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di 
specialisti - reumatologo, dermatologo, internista (RRL).   

  21A06688  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO
      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Librax»    

     Con la determina n. aRM - 195/2021-20 del 5 novembre 2021 è stata 
revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo n. 219/2006, 
su rinuncia della Meda Pharma S.p.a., l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: LIBRAX. 
 Confezione: 019711035. 
 Descrizione: «5 mg + 2,5 mg compresse rivestite» 20 compresse. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  21A06709

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Dermatop»    

     Con la determina n. aRM - 196/2021 - 8055 del 5 novembre 2021 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Sanofi S.r.l., l’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: DERMATOP. 
 Confezione: 029157017. 
 Descrizione: «0,25% crema» 1 tubo da 30 g. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  21A06710

    AGENZIA PER L’ITALIA DIGITALE
      Adozione delle «Linee guida sul punto di accesso telematico 

ai servizi della pubblica amministrazione»    

     Nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito istituzionale 
dell’Agenzia per l’Italia digitale è stata pubblicata la determinazione 
n. 598 in data 8 novembre 2021 di adozione delle «Linee guida sul pun-

to di accesso telematico ai servizi della pubblica amministrazione» ai 
sensi degli articoli 64  -bis   e 71 del decreto legislativo n. 82/2005 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni. 

  La documentazione è consultabile ai seguenti link:  
 https://trasparenza.agid.gov.it/archivio28_provvedimenti-am-

ministrativi_0_123045_725_1.html 
 https://trasparenza.agid.gov.it/pagina39_regolamenti.html   

  21A06711

    BANCA D’ITALIA

      Seconda proroga della procedura di amministrazione stra-
ordinaria della «Banca di Credito Peloritano S.p.a.», in 
Messina.    

     Con decreto n. 73 del 14 ottobre 2021 (  cfr.   GURS n. 49 del 
5 novembre 2021), l’Assessore dell’economia della Regione Sici-
liana ha disposto, su proposta della Banca d’Italia, la proroga della 
procedura di amministrazione straordinaria, ai sensi dell’art. 70, 
comma 5, del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, 
della Banca di Credito Peloritano S.p.a., con sede in Messina (ME), 
con decorrenza dal 18 ottobre 2021 e per il periodo massimo di sei 
mesi ovvero per il minor termine atto a consentire la conclusione 
della procedura.   

  21A06699

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE
      Entrata in vigore dello scambio di lettere tra la Repubbli-

ca italiana e la Santa Sede sull’assistenza spirituale alle 
Forze armate, fatto a Roma e nella Città del Vaticano il 
13 febbraio 2018.    

     In conformità all’art. 14.3 dello scambio di lettere, con la presente 
pubblicazione e la corrispondente pubblicazione negli    Acta Apostolicae 
Sedis    della Santa Sede, il 16 novembre 2021 si perfeziona la procedura 
per l’entrata in vigore dello scambio di lettere tra la Repubblica italiana 
e la Santa Sede sull’assistenza spirituale alle Forze armate, fatto a Roma 
e nella Città del Vaticano il 13 febbraio 2018. 
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 La ratifica è stata autorizzata con legge n. 70 del 22 aprile 2021, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 121 del 22 maggio 2021. 

 Lo scambio di note verbali attestanti l’entrata in vigore è pubbli-
cato sull’archivio on-line dei trattati internazionali a cura del Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, reperibile al se-
guente link: http://atrio.esteri.it/   

  21A06566

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Nomina di un nuovo componente della commissione straor-

dinaria di liquidazione cui affidare la gestione del dissesto 
finanziario del Comune di Taurianova.    

     Con decreto del Presidente della Repubblica in data 27 aprile 2018 
è stata nominata la commissione straordinaria di liquidazione del Co-
mune di Taurianova (RC), nelle persone del dott. Salvatore Gullì, del 
rag. Antonio Giuseppe Santoro e della dott.ssa Caterina Saffiotti. 

 Il suddetto rag. Antonio Giuseppe Santoro è deceduto. 
 Con il decreto del Presidente della Repubblica, in data 25 ot-

tobre 2021, il dott. Francesco Battaglia è stato nominato, ai sensi 
dell’art. 252 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, compo-

nente della commissione straordinaria di liquidazione per l’ammini-
strazione della gestione e dell’indebitamento pregresso e per l’ado-
zione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei debiti del predetto 
comune, in sostituzione del rag. Antonio Giuseppe Santoro.   

  21A06707

        Nomina dell’organo straordinario di liquidazione cui affi-
dare la gestione del dissesto finanziario del Comune di 
Taormina.    

     Il Comune di Taormina (ME), con deliberazione n. 66 del 22 lu-
glio 2021, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle procedure 
di risanamento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stata nominata, con decreto del Presidente della Repubblica del 25 ottobre 
2021, la commissione straordinaria di liquidazione, nelle persone della 
dott.ssa Tania Giallongo, del dott. Lucio Catania e della dott.ssa Maria 
Di Nardo, per l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento pre-
gresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei debiti 
del predetto comune.   

  21A06708  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 AVVISI DI RETTIFICA 

      Comunicato relativo al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, recante: “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”.     (Decreto-legge pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie Generale - n. 265 del 6 novembre 2021).    

     Nel decreto-legge citato in epigrafe, pubblicato nella sopraindicata   Gazzetta Ufficiale   , sono apportate le seguenti 
correzioni:  

 alla pagina 3, seconda colonna, all’articolo 1, comma 16, al secondo rigo, dove è scritto: «…del decreto-legge 
31    marzo     2014   …» leggasi: «…del decreto-legge 31    maggio     2014   …»; 

 alla pagina 4, prima colonna, all’articolo 2, comma 3, lettera   e)  , al penultimo rigo, dove è scritto: «…previsti 
dal del Ministro…» leggasi: «…previsti dal    decreto    del Ministro…»; 

 alla pagina 8, prima colonna, all’articolo 6 (Approvazione dei progetti ferroviari e di edilizia giudiziaria), 
comma 1, all’alinea, dove è scritto:«…dopo l’articolo 48…» leggasi: «…dopo l’articolo 53…» e al capoverso «48  -
bis  » dove è scritto: “«Art. 48  -bis  ” leggasi: “«Art. 53  -bis  ”; ed infine, al secondo periodo, dove è scritto: «…del decreto 
del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n.    237   …» leggasi: «…del decreto del Presidente della Repubblica 
8 giugno 2001, n.    327   »; 

 alla pagina 9, prima colonna, all’articolo 7, comma 2, lettera   b)  , al sestultimo rigo, dove è scritto: «…decreto 
legislativo 30 marzo    2021   …» leggasi: « …decreto legislativo 30 marzo    2001   …»; 

 alla pagina 26, seconda colonna, all’articolo 36, comma 1, all’alinea, dove è scritto: «…dalla legge 17    giugno    
2006, n. 233…» leggasi: «…dalla legge 17    luglio    2006, n. 233…».    

  21A06829  

LAURA ALESSANDRELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2021 -GU1- 273 ) Roma,  2021  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
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